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I “GATTI ARRABBIATI” 


La partenza per la crociera Londra-Ginevra.. 


rain capirne 9 


state 


Comprendiamo: questa è settima. 
na di orandi avvenimenti e di emo- 
zioni Sei felice, ma un po’ affati- 
cato. Intanto: ce l'abbiamo o no la 
prima aviazione del mondo? Sì! Ce 
l'abbiamo, e alla faccia di tutti quel. 
lr che ci vogliono male. 

Ma to sai che se gli americani 0 
gli inglesi avessero fatto solo la 
meta di quello che hanno fatto 1 
nestri in materia di aviazione, cir. 
colerebbe già per il mondo, e spe- 
cialmente qui da noi, il mito della 
inarrivabilità di quelle aviazioni? 

E invece. siccome è l'aviazione di 
un paese come il nostro, che non si 
rende mai ridicolo assertore di su- 
periorità superumane e di propagan. 
die altezzose, c'è ancora chi discute 
con noi in materia di primati aerei: 
dopo queste prove! 

Pensa: siamo i più veloci del mon. 
do, i più resistenti del mondo, i più 
potenti del mondo, a soli, a coppie, a 
squadre, con apparecchi speciali, 
con apparecchi comuni, con appa- 
rechi da guerra, da pace, da tra. 
sporti... e uomini, motori, ali, tutto. 
inarrivabile e non a spizzico, mu a 
terne, a decine, a dozzine, a centi. 
naia 

E credi a noi,... già poi tu ce io 
sai benissimo... non è solo all’aviu- 
zione ma in tante e parecchie altre 
cose che possiamo insegnare ar mon. 
do: ci è mancato finora e ct manca 
ancora uno dei peggiori e più stupt. 
di vizi della natura umana, che in 
un mondo come questo è una virtu. 
sapere darsi delle arie e credere al 
diritto di darsi delle arie. E siccome 
il resto del mondo tutto, anche con 
le sue poche qualità, è infinitamen. 
te bruto e incivile, disposto scuo a 
rispettare la strafottenza della me. 
diocrità, sarà molto difficile per not 
italian: farsi rispettare ed amare 12. 
sieme: occorreranno ancora secoli 
di nostri sforzi per costruire una 
umanità più civile per potere otte- 
nere questo. E allora, per intanto, 
occorre farsi rispettare con la forzu. 
questo è l’ambiente in cui la vera 
razza eletta della terra, l’italtana, 
si viene a trovare. E sarebbe bene 
che certi scrittori che si animano di 
improvvisi entusiasmi di moda per 
tracciare gjudizi, la piantassero a fa. 
re i leccapopoli andando in deliri ep- 
tusiastici 
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e tanto meno alla patria. Dinanzi 
a noi italiani, tutti gli altri popolt 
sono uno scalino in giù: tutti, di ogni 
colore e in tutto. Ci sarà una sca. 
la, una gradazione delle simpatie, 
delle amicizie, ma nessuno, in nien. 
te è degno di essere imitato da noi: 
e chi lo crede, non ha un cuore di 
italiano, e in famiglia c’è stata qual. 
che avola poco per bene che ha tra. 
mato con qualche straniero. 

Sei anche tu, vero, dello stesso av. 
viso? EE 
2, E allora tanti bact n 


hi dui Tr 


Dopo il trionfo dei Sorci verdi 
molti giornali ed uomini politici 
francesi stanno operando energiche 
pressioni sul nuovo Ministro del. 
l’Aria La Chambre, perchè provveda 
rapidamente a riparare in qualun- 
que rhodo la situazione grave in cui 
trovasi l'Aviazione francese. 

Il Ministro, riconoscendo. che la 
crisi, pur non essendo disperata, è 
reale, ha dichiarato che provvederà 
a sanarla. 3 

Monsieur. La Chambre (à l'Air) 

— pur con. sostenutezza + 

convien Qqu’est nécéssaire.. 

di metterci una pezza. 


+++ 


M «Temps» in uno degli ultimi. 


suoi autorevoli ,« Boulletins . du 
[rr Mobisigrai atto.con evidente 
s0di 


fazione di un « raddrizzamen. . 
to interno francese » conelude col ri. 
tenere che la situazione attuale pos.* 


sa condurre la diplomazia della 
Francia.« a considerare un ripiega 
posizion: 


E l’Asse Parigi.Mosca? 
ia diventando l'Asse Parigi.Mo- 
LA 


La stampa francese discute degil 
«uomini nuovi » che il signor Dala 
dier ha chiamato a collaborare cou 
lui nell’assumere il Ministero della 
Difesa Nazionale. 

Alcuni giornali si telicitano per la 
scelta del generale nominato Capy 
di Gabinetto alla Guerra, scelta che 
è considerata «un primo atto feli. 
ce, che fa bene sperare ». 

— Perchè? Chi ci ha, ora, iì Mi. 
nistro della Guerra, per nuovo Capu 
di Gabinetto? 

— Il generale Bouscat. 

— Ci ha Bouscat? Eh, allora, spe- 
riamo bene! 


+++ 
I giornali comunicano che, al tea. 
tro Hibia di Tokio, il Sindaco della 
città, con una solenne cerimonia, ha 
consegnato al R. Ambasciatore d’Itu. 
lia 12.000 piante di ciliegio che il 
Giappone offre in omaggio alla <it- 
tà di Roma. 
La dovizia dei suot frutti 
il Giappone concede a tutti; 
e — con modi assai cortesi — 
le ciliege dona a noi è 
mentre, poi, 
dà le nespole at cinesi. 


ce nente da fare. 


(@ Mivole, né a 2 
ci Pa 


Ci sono ancora molti tifosi dello 
sport: di quelli che della vittoria o 
della sconfitta di una squadra, ne 
fanno una malattia. E sapete per. 
chè? Perchè il «tifo» offre la pos- 
sibilità, a certa povera gente che 
vive una vita senza luce, di condi. 
videre un briciolo di gloria con qual. 
cuno, di appartenere, sia pure per il 
mondo ristrettissimo delle conosce. 
ze, a qualche cosa di più vasto e di 
più grande di lui che è la squadra o 
il campione sui quali si appuntano 
gli occhi della collettività. 


+0. 

I divi e le dive di Hollywood, con 
le belle paghe che guadagnano, sono 
molto larghi nel contribuire con vi: 
stose oblazioni alle raccolte di fon. 
di di soccorso «pro Spagna rossa ». 

Vi è mai venuto in mente di ri. 
volgere ‘un mesto pensiero a questa 
circostanza, mentre pagate le dieci 
lirette per gustarvi la première di 
Joan Crawford o di Errol Flynn,.o dii 
qualche altro noto antifascista 
hollywoodiano? 

E’ certo che una parte, sia pure 
minima, di quelle vostre dieci lirette 
— attraverso giri complicati, ma im. 
maginabili — va a finire. a Bar. 
cellona. 


UFFICIO: CONSULENZA 
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por qualaoni fomigli 
Schedario araldico: 

[Un milione di schede 


Favorite indicarci s: ioscete notizie stu 
rche e.stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via 
Tel, +. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


«Inviarcelo incollato su cartolina) 


— Come hai fatto 
— Eh, gli italian 


Intervis 
aeronautic! 


PARIGI, fet 

— Come ex-ministro dell’a: 
cese — ci ha detto l'on. Cot I 
doci un divano — devo cor 
che qui da noi l’aria che tir: 
buona: è questo il motivo u 
il quale gli apparecchi no: 
rendono molto. Voi avete 
migliore; ecco tutto. 

— E che cosa ne pensa. 
dei Sorci verdi? 

—- Scusate che ve lo dic: 
me non sembra niente di str 
rio: se nol francesi avessim 
i vostri apparecchi, i vostri | 
vostra organizzazione, avren 
to una media molto superio! 
vedete ic vi pario francu. 


+++ 
LONDRA, felt 

Dite pure — ci ha detto il. 
Eden inchinandosi cortesen 
Nostro saluto — dite pure : 
compatrioti che qui a nesst 
inglese è sfuggito il senso ag 
alla potenza della Gran B 
del volo dei vostri 8. 79. 

— Ma... scherza... — abbi 
terrotto — ...ci pare si trat 
stanza chiaramente di un v 
merciale. 

— Oh si! si!!... riprese il. 
inglese con un certo.tono s 
ma permettersi di superare 
apparecchi e i nostri piloti, 
perare tutti gli apparecchi « 
del mondo, dimostrare al mc 
l'ala italiana è superiore a 
un colpo al prestigio ingles 
€ una manovra tipicamente 
Ì € nociva al nostro prestigio. 
do al nostro prestigio e dimo 
Vi superiori a noi ci procura! 
Spiacere: e dare dei dispiaci 
Significa agire contro gli 
deila civiltà e offendere Diu 


+++ 
MOSCA, fel 
| — Scusino — ci disse il f 
Tio dell'aria russa — se il | 
| non può rieevetli ‘essendo’ 


ora molti tifosi dello 
i che della vittoria o 
, di una squadra, ne 
lattia. E sapete per- 
| «tifo» offre la pos- 
ta povera gente che 
senza luce, di condi. 
olo di gloria con qual. 
tenere, sia pure per il 
issimo delle conoscen. 
sosa di più vasto e di 
lui che è la squadra o 
ui quali si appuntano 
collettività. 

+r+ 

ive di Hollywood, con 
che guadagnano, sono 
el contribuire con vi: 
alle raccolte di fon. 
«pro Spagna rossa >. 
nuto in mente di ri. 
sto pensiero a questa 
entre pagate le dieci 
starvi la première di 
o di Errol Flynn, .o di 
i noto antifascista 
) 


una parte, sia pure 
lle vostre dieci lirette 
iri complicati, ma im. 
va a finire. a Bar. 


ci s°ioscete notizie stu 
ella nostra Casata 


Città 


ella famiglia 


Icollto su cartolina) 


Sotto i cieli brasiliani 


— Come hai fatto a sapere che quelli sono italiani? 


— Eh, gli italiani si capiscono a volo! 


Interviste 
aeronautiche 


PARIGI, febbraio 

— Come ex-ministro dell’aria fran. 
cese — ci ha detto l'on. Cot mostran. 
doci un divano — devo confessarvi 
che qui da noi l’aria che tira è poco 
buona! è questo il motivo unico per 
il quale gli apparecchi nostri non 
rendono molto. Voi avete un'aria 
migliore; ecco tutto. 

— E che cosa ne pensa del volo 
dei Sorci verdi? 

—- Scusate che ve lo dica, mu a 
me non sembra niente di straordina. 
lio: se nol francesi avessimo avuto 
i vostri apparecchi, i vostri piloti, la 
vostra organizzazione, avremmo fat- 
to una media molto superiore. Come 
vedete ic vi pario francu. 


+++ 
LONDRA, febbraio. 

Dite pure — ci ha detto il ministro 
Eden inchinandosi cortesemenie al 
Nostro saluto — dite pure ai vostri 
«compatrioti che qui a nessun buon 
ìnglese è sfuggito il senso aggressivo 
alla potenza della Gran Bretagna, 
del volo dei vostri S_ 79. 

— Ma... scherza... — abbiamo in. 
terrotto — ...ci pare si tratti apba- 


stanza chiaramente di un volo com. 


merciale, 

— Oh si! si!!... riprese il Ministro 
inglese con un certo.tono severo —- 
ma permettersi di superare i nostri 
apparecchi e i nostri piloti, anzi, su. 
perare tutti gli apparecchi e i piloti 
del mondo, dimostrare al mondo cne 
l'ala italiana è superiore a tutti e 
un colpo al prestigio inglese; e cio 
è una manovra tipicamente fascista 
€ nociva al nostro prestigio. Nuoceu. 
do al nostro prestigio e dimostranau. 
vi superiori a noi ci procurate un di. 
Spiacere: e dare dei dispiaceri a no! 
Significa agire contro gli interesai 
deila civiltà e offendere Diu. 


+++ 
MOSCA, febbraiv. 
— Scusino — ci disse il funziona. 
no dell'aria russa — se il Ministro 
non può riceverli ‘essendo ‘uscito un 


momento per essere fucilato. Ad ogn' 
modo sono autorizzato a dir loro ciu 
questi raids, a noi russi, ci fanno ri. 
dere di compassione... capira... di 
fronte a quelli che facciamo noi... 

— Scusi commendatore... — ci sla- 
mo permessi di far rilevare al fun- 
zionario sovietico — ... ma non sap- 
piamo di raids simili fatti dall’avia. 
zione sovietica... 

— Eh!!! — scoppiò a ridere come 
colpito dalla nostra ingenuita e 
ignoranza — ma in che mondo vivo. 
no loro? Mi stiano bene a sentire: 1 
loro piloti sono andati dal vecchic 
al nuovo mondo, attraverso l’Atlan- 
tico in 24 ore, vero? ... cioè, sono an. 
dati da ‘ un mondo all’altro in un 
balzo di 24 ore? d'accordo? 

— Certo... 

— Bene! Allora sappianv che noi, 
i nostri aviatori li mandiamo da un 
mondo all’altro, cioè all'altro mon. 
do, in pochissimi minuti e senza 
neanche fargli traversare l’Atlanti. 
co, ..e senza fare tanti festeggia. 
menti! Se leggono i giornali ne pos. 
sono avere la prova ogni giorno... 


Porco qui, porco la! 


Contronovella 


— Ecco vede... — disse il celebre 
generale miliziano al generale so- 
vietico arrivato da poco — ... questo 
sarebbe il campo di battaglia... 

— Non cè male — disse il genera- 
le sovietico arrivato da poco — ...ma 
non se'ne potrebbe fare un altro?... 
non vede quanti sassetti ci sono per 


terra?... — aggiunse poi dando un 
calcio a dei sassetti 

— Quelli è niente sa... — fece u 
celebre generale miliziano — ...quan. 


do è che lei vuol fare la battaglia 
me lo dice che in una mezz'ora glie. 
li faccio levare... Ehi! — urlò poi, ri- 
volto ad un vecchio sergente mili- 
ziano che passava ‘— ... sono le otto 
e ancora non hanno pulito il campov 
di battaglia... come va. quest’affare? 
— Che c'è! — disse il vecchio ser. 
gente miliziano avvicinandosi e fa- 
cendo un cenno di saluto al genera: 
le sovietico arrivato proprio allora 
— Non è pulito? # 
0?!.. — scattò 1l celebre 

generale miliziano — ma se ci sono 


Er profumo mifore 


4 C’erà “ha vorta un principe reale ii 
bi che volenno ammojasse, a carnovale * 
i organizzò 'na festa e su l'invito LI 
I scrisse: — Tutte le donne da marito Il 
Îi potranno prenne parte a "sto vejone. Pi 
% Doppo la riunione x 
| la damiggella che profuma mejo LI 
i rela capo ner mazzo, me la scejo. — -. . ji 
x Figurateve voi come ciannorno, 23% 
bi in quele sale illuminate a giorno, ‘ LI 
ll le donne der paese! LI 
î Nun badarono a spese . Î 
* pe' sprofumasse tutte co' l'odori E; 
È più de moda, più fini, più mijori. È f 
il E p'avecce bon gioco I° 
Hi se versarono dentro la toletta Î 
» essenze che costavano, a dì poco, È < * 
Il centinara de franchi la boccetta. È 
{ Er principe, com'era stabbilito, Il 
PA ballò fino alle due cor naso all'erta i 
s perchè voleva fa bene la scerta & 
fra le tante picchiette da marito. Il 
PA Ma in mezzo a quele donne profumate i 
& d'origheno, mughetto, pasciulì * 
LI e de cent'antre essenze arinomate W 
il se sentiva svenì. il 
si Stava pe dì: « Mannaggia a la pupazza Fr 
P) un po' de puzza pe’ l'amor de Dio » x 
Li quanno jé presentorno ’na rigazza Li 
Il giovane, bella e fresca come un gijo. TI 
x Lui l’invitò pe’ l’urtimo fostrotte > 
% deciso de finì cusì la notte ba 
però mentre ballava N 
Ni sentì 'n odor che je capacitava. ii 
hi Senza tanto aspettà fermò la festa ta 
I e disse :'— Scejo questa Ù 
| ch'è l’unica fra mille e più persone Il 
si ch’odori d'acqua fresca e de sapone. ii 
ES E' la moje ideale, nun fa spese, * 
Il nun manna l'oro fori dar paese Ù- 
| e cià er profumo de la pulizzia n fi 
& ch'è er profumo mijore che ce sia. — EA 
Fedrone Îi 
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ancora tutti i resti del combattimen. 
to di ieri sera. 

— Eh! ma grazie! — scattò il vec. 
chio sergente — qui siamo in pochi 
sa... e non si fa a tempo a pulire 
che si rifà un altro combattimed- 
to... i campi di battaglia si spor. 
cano! 

— Ad ogni modo — disse riflet. 
tendo il generale sovietico arrivato 
da poco —- sappia sergente... che a 
me occorre che il campo di batta. 
glia sia sempre lindo e pulito... con 
belle buche, per le seppelliture, mes. 
se in ordine, in fila e numerate: e 
con un po’ di bianco faccia tracciare 
bene i punti dove si devono mettere 
i cannoni, e le sue brave uscite di 
sicurezza per i battaglioni che Uevo. 
no prendere la fuga... che io 
sono un tipo che' amo l' A 

— Sentito il generale? — ammotnt 
il famoso generale miliziano rivolto 


al vecchio sergente che fece un cen. 
no di assenso. 

— Vi insegnerò io.. — riprese il 
generale sOvietico arrivato mroprio 
allora — ...come sì prepara un cam. 
po di battaglia modello: per eseni 
pio: se io avessi bisogno di dare il 
segnale della ritirata... c'è un cam. 
panello, qualche cosa? 


'LA DANZA DELLE LANCETTE 


MAIO CA MO RIT 

TARATA PERA | 

DANZA DELLE CANCENTE, 
NON DESE 

& Sd 'PAMCETE /, 


I DRAMMI DELLA VITA. 


E’ pazzo, 
è pazzo! 


(A Ginevra, ai suoi giorni, 
contati, si capisce) 

EDEN — E così, signor capo ufficio 
stampa della delegazione ingiese, 
avete diramato le notizie impor- 
tanti? 

CAPO U. S. — Si, eccellenza. 

EDEN — Avete fatto sapere che ne 
gli ambienti bene informati sì an- 
nette molta importanza al collo- 
quio che il signor Eden ha avuto 
oggi col signor Delbos? 

CAPO U. S. — Sissignore. 

EDEN — E gli italiani che hanno 
detto? 

CAPO U. S. — Che se ne fregano. 

EDEN — Maledetti! Avete detto che 
l'Inghilterra non ritiene che si 
possa affrontare il problema del 
riconoscimento dell'Impero? Si? 
Bravo! E gli italiani? 

CAPO U. S. — Hanno risposto che 
continuano a fregargene. 

EDEN — Vigliacchi! Allora fate sa- 
pere che l'accordo fra le grandi 
democrazie è completo. 

CAPO U. S. — Già fatto. Ma gli ita. 
liani e i tedeschi hanno detto che 
se ne fregano. 

EDEN — Ancora?! Bene. Dite subito 
ai quattro venti che l'Inghilterra 
non ridurrà il numero delle navi 
inviate nel Mediterraneo 

CAPO U.S — Ho detto anche 
questo 

EDEN — E gli italiani? 

CAPO U. S. -- Hanno risposto: ci fa 
un baffo. 

EDEN — Insensibili! Ma dovranno 
pure preoccuparsi, quando avran. 
no saputo che non intendiamo di. 
sinteressarci del bacino danu.- 
biano! 

CAPO U. S. — La risposta è mat- 
tacchioni, mattacchioni! 


EDEN — Ma come, non tremano? 
Non piangono? Non si strappano 1 
capelli? 


CAPO U. S. — Macchè Dicono «mat. 
tacchioni, mattacchioni! » 

EDEN — Peggio per loro! Oggi di. 
ramerete un comunicato per far 
sapere che non faremo più credi- 
to alla Romania, che fortifichiamo 
Cipro, che fortifichiamo il Su. 
dan 

CAPO U S — Gliel'ho detto E sa 
che cosa hanno risposto? 

EDEN — Ma come, hanno avuto il 
fiato, per rispondere? 

CAPO U. S. — Si. Ma îlebilmente 
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SARATOGA 


Con un filo di voce hanno sussur. 
rato: ci fa un baffo! 

EDEN — Ma questo l’avevano già 
detto! 

CAPO U. S. — No; l'altro baffo! 

EDEN — Ebbene, spariamo l'ultima 
cartuccia. Dite subito che dopo il 
grande successo da me ottenuto 
a Ginevra, negli ambienti londine. 
si si considera rafforzata la posi- 
zione personale del sig. Eden nel 
Gabinetto. 

CAPO U. S. — Fatto anche questo. 

EDEN — Ah! E la risposta? 

CAPO U. S. — Contiamo molto sul 
sig. Eden. Lunga vita al sig Eden 
Che possa rimanere ministro degli 
esteri per altri vent'anni! 

EDEN — Vigliacchi! Ma che debbo 
fare per mettergli paura, per spa. 
ventarli? 

CAPO U. S. — Si dimetta! Vedrà che 
costernazione in Italia! 

EDEN — Ebbene, lo farò! Un giorno 
o l’altro, vedrete, lo farò. 


Le càvie umane? 


TIRITERA 


I dotti s'interessano 
d'un caso singolare 


che nel mondo scientifico 


destato ha gran rumare. 
Si posson sottomettere. 

come fossero rane, 

color che nelle carceri 

stanno scontando pane, 


a innesti (in cui per solito 


la cavie erano usate) 
a scopo di difendere 
degli altri la salate? 


Si può accettar da un reprobo 


un opera sì santa 


* che poi gli sia giovevole 


pel gran rischio che affranta? 
Perchè di questo trattasi, 
che femina oppur maschio, 


NOBLESSE OBLIGE 


CRITICHE CINEMATOGRAFICHE 
IL PUGNALE SCOMPARSO 


DOLCE INGANNO, 


quei che all’innesto prestasi 
corre un sicuro raschio, 

(non, come un di credevasi 
pericolo mortal, 
l'innesto puro e semplice 
del siero del vaial!). 

Va ben: c'è un individuo 
che, avvinto da catene, 

a tutto. ond’esser libero, 
lieto si sottopene; 

ma è questo sopportabile? 
E’ sano, è giusto appieno 
che un reo s’autosacrifichi? 
E sopra tutto, è umeno? 

Problemi che ignoravano 
le nostre madri e nonne, 

e morìa negli eraastol 
chi scontava condonne. 

Oggi il «pus» alle cavie 
s’innesta, eppur non basta, 
ond’io pur vo’ concorrere! 
(Ma a me chi me l’innasta?) 

ACCIO D’EMPOLI 
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“CUORE » DI DE 


Dagli Àj 


(Ec 


Qualche giorno ta un ra 
di tredici anni, andò da Ge 
rica — solo — per cercar 
ua madre era andata | 
ma Buenos Aires, tà 
la Repubblica Argentina, 
donna di servizio vi: 
nche a Rom 
, e guadag 
to da ria 


peo tempo 
maco della fami 
fetto di varie 
nella disp. 


psia e nella 
n sono poche le don 
he fanno un così lungi 


quello scopo, e che, graz 
domestiche che tro 
nano in patria a 
con qualche migliaio di | 
da fare per il futui 


povera madre 
igue al 


er 

figiiuoli, 

tro di und 
gio e 


Buenos 4 
per mezzo 
gino di s 


eve 
Scrissero du 
gino non rispose. 
stica argentina, n 


vata la lettera, non 
sta. Temendo d'una disg 
ro al Consolato italiano 
, che facesse fi 

1 


il piccolo oppresso di 
non poteva vincere. 
ricorrere? 


ndarci con gli acero] 
Mussolini e Mose 
un bel poltrone qu 
fino allora non s'era ar 
partire! 

Il padre acconsentì sul 
gio fu decjso. Gli empir 
di biglietti da mille, glî 
sca qualche fazzoletto, g 
dirizzo del cugino e u 
l'imbarcarono. — Fig 
mio — gli disse il padre 
timo bacio sopra la scal: 
che stava per salpare — 
santo fine e stai attento 
a non farti fregare il | 

Povero Marco! Egli : 
forte e preparato anche 
prove per quel viaggio; 
dè sparire all’orizzonte 1 
nova e si trovò in alto 
grande piroscafo affollat. 
ganti, solo, non conosci 
con quella sacca che ru 
ta la sua fortuna, un'ir 
grezza lo assali. E se n 
nel salone prima, a È 
te signorine che non co 

Ogni sorta di tristi p 
savan per la mente, ed 
xl più terribile era più 
nare: il pensiero che f 
di giorni quella pacchia 
Avrebbe trovato sua m 
ritornato a casa. 

.I giorni si suecedev 
giuochi sportivi, pranzi 
confondevano nella met 
cade ai malati. E ogni 
gliandosi, provava un 
di esser là solo, in me 
mensità d'acqua, in vi 
merica. 

Nove gîorni durò il \ 
po era bello e l’aria fre 
fatto conoscenza con u 
lombardo che andava 
trovare il figliolo, re de 
alla città di Rosario. ( 
tutto di casa, e il vece! 


ECHE. 
sE INGANNO, 


l'innesto prestasi 
sicuro raschio, 
me un di credevasi 
ortal, 

uro e semplice 

el vaial!). 

c'è un individuo 
o da catene, 
d'esser libero, 

fopene; 

lesto sopportabile? 
giusto appieno 

o s’autosacrifichi? 

tto, è umeno? 
che ignoravano 

radri e nonne, 

egli ergastoli 

va condonne. 

x pus » alle càvie 

oppur non basta, 
vo’ concorrere! 
chi me l’innasta?) 

ACCIO D'EMPOLI 


« CUCRE , DI DE AMICIS 


Dagli Appennini alle Ande 


(Edizione 1938) 


che giorno ta un 
edici anni, andò ova in Ame. 
— solo — per cercare sua madre. 
a madre era andata due anni pri- 
m Buenos Aires, città capitale del- 
la Repubbl A ntina, per cercare 
donna di ser 


trovav. 
poco tempo tanto d: 
maco della famiglia, la quale per ef- 


rialzare lo sto- 


fetto di varie disgrazie e caduta 
nella dispc? ppetenza. 
jon sono poche me coraggiose 


o con 
brave 
ritor- 


quello 
domestiche giù, 

nano in patria a capo di pochi anni 
con qualche migliaio di lire di econo- 
mia da fare per il futuro in medici- 


anto 


ra- 


ma era partita con co- 
a di spera 
ggio era stato fe 
Buenos Aires, 
di ui 


là da molto tempo, un 
stica argentina, che pretendeva molto 
e si trattava bene. È per un po’ di 
tempo a mantenuto coi suor una 
corrisponden: t 
un anno dalla e 
tera breve nella qual 


ar troppo d'accordo con 
trovata, la quale non aveva vo- 
a di lasciare il suo pacse, non ne 


‘evettero Di 

Scrissero due volte a 
gino non rispose. Scrissero 
rgentina, ma non essendo for: 
la lettera, non ebbero rispo- 
sta. Temendo d'una disgrazia, seris 
ro al Consolato italiano di Buenos Al- 
res, che facesse fare delle ricerch 
i o dal insole che, non 
s pubblicare si 
presentato, nep- 


ali, nessuno s'e 
pure a dare notizie. 
Altri mesi passarono, nessuna nott- 
zia. Padre e figliuoli erano costernati; 
i piccolo oppresso da una tristezza 
che non poteva vincere. Che fare? A 
chi ricorrere? 
M una sera Marco, il più piu 
dire risolutamente: 
lo io in America a cercar 


e 
u 


e 

Il p crollò il capo con t 
A tredici anni, solo, fare un 
America che ci volevano venti 
ad andarci con gli acroplani di Biseo, 
Bruno Mussolini e MoscatElli! 

Era un bel poltrone quel figliuolo che 
fino allora non s'era ancora deciso a 
partire! 

Il padre acconsentì subito ed il viag- 
gio fu decjso. Gli empirono una shcca 
i biglietti da mille, glî mise: nota 
qualche fazzoletto, gli diedero l'in. 
zzo del cugino e una bella sera 
mbarcarono. -—— Figliuolo, Marco 
mio — gli disse il padre dandogli l’ul- 
timo bacio sopra la scala del piroscato 
che stava per salpare — parti per un 
santo fine e stai attento quando scendi 
a. non farti fregare il portafogli! 

Povero Marco! Egli aveva il cuore 
forte e preparato anche alle più dure 
prove per quel viaggio; ma quardo 
dè sparire all’orizzonte la sua beila Ge- 
nova e si trovò in alto mare su quel 
grande piroscafo affollato di turisti ele- 

fanti, solo, non conosciuto da alcuno, 
con quella sacca che racchiudeva tut- 
ta Ja sua fortuna, un'improvvisa alle- 
grezza lo assalì. se ne andò difilato 
nel salone di prima, a ballare cou cer- 
te signorine che non conosceva. 

Ogni sorta di tristi pensieri gli pas- 
savan per la mente, ed il più triste, 
il più terribile era più ostinato n tor- 
na il pensiero che fra una diecina 
di giorni quella pacchia sarebbe finita. 


Avrebbe trovato sua madre e sarebbe . 


ritornato a casa, 

I giorni si succedevano tra feste, 
giuochi sportivi, pranzi squisiti e gli si 
confondevano nella memoria cuine ac- 
cade ai malati. E ogni mattina, sve- 
Bliandosi, provava un nuovo stupore 
esser là solo, in mezzo a quell’im- 
mensità d’acqua, in viaggio per VA- 

a. 
e gîorni durò il viaggio! TI tem- 
bello e Varia f li aveva 
fatto conoscenza con un buon vecchio 
lombardo che andava in Ameri a 
trovare il figliolo, re dei sal vicino 
alla città di Rosario. Gli aveva detto 
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tutto di casa, e il vecchio gli ripeteva 


ogni tanto, battendogli una 
— (Coraggio, bag: tu troverai 
nadre sana e conte che a sua 
avrà trovato una brava donna di. 
io. 
una bella aurora rossa di mag- 


no sulla 


gio, quando il piroscafo gittava l’au- 
cora nell'immenso fiume della Plata, 
sopra riva del quale si stende 


Aires. Marco era fuor di sè 
gioia ‘e dall’impazienza. Sua ma- 
a poche miglia di distanza da 
poche ore l'avrebbe veduta! 
reva di aver volato, sognando 
essersi svegliato in quel punto. 
se. Arrivate all'imboccatura della 
prima via prese un'automobile e si fe- 
ce condurre a via Los Artes. Il tassì 
filava e presto arrivò a via delle Arti 
al numero 175. 
— 0 madre m 
o vero che 


a, madre mia! k" 
vedrò a momenti! 
ad una piccolA botte- 
Era quella, s'affacciò. 
coi capelli grigi ec gli 


un: 


occhiali. 
_ il cugino di mio padre? 
— No — rispose la donna. — Il cu- 
o di suo padre è morto. 
Oh mi dispiace! Poteva 
farm telegramma. Beh, do- 
ve abita la famiglia Mequinez? 


— La famiglia Mequinez noy abita 
più in {a città, ma è andata a 
stare a Cordova. 


Marco, tre» 
ho la scusa 
per n farmi un viaggetto fino 
a Cordova! 

Si recò pr enzia di viaggt 
e chiese un passaggio in aeroplano fi- 


ano? — disse con sim- 


Hora debbo 
sebbene la nostra avi 
non deve merav 
chio sul quale ve 
med 
rchetti » del co- 


— Pazien; 

Poche ore dop: 
S immedi 
ia Mequi 


mente 

ez che era quel! 
la domestica, pres- 
madre sostava per 
pna a venir via con sè 
Laecittà era oscura e silenzio: 1 

terrogò un prete, trovò la casa, t 
campanello con mano tremante 
premette l’altra sul cuore per compri- 
i battiti del medesimo che gli 
alla’ gola, 
vecchia venne ad aprire. Il ra- 


Carnevale 


Lp.t* 


Ci ile 


ì 


IU 


eporeni 


— Eh, quante storie!... A noi sono due anni chè gli italiani 


ci fanno vedere i Sorci verdi! 


petè parlar subito. 
- domandò quella 1n 


ispi 
— Mequinez 
chia fece 


I 

Mequinez! Son tre 
yn basta che l’alibiano detto 
i giornali il cinema e la radio. Biso- 
gnerà farlo scrivere al neon sulle can- 
tonate che 1 Mequinez è an- 
data a sta ti 


aranno quattro 0 cinquec 


to miglia! 

— Beh — fece Marce con i nostri 
apparecchi ci potrei essere in meno di 
due ore! con questi argentini ce ne 
metterò tre. 

Si recò all'aeroporto. Non c' 
parecchi che partivano per Tuceuman, 
ma soltanto uno che andava a S 
tiago dell’Estero, 

— Non c'è posio — 

— Per carità farò quello che volete! 
Ho buoni biglietti da mille per pagare 
e magari durante il viaggio farò di 


se il capataz. 


in clinica 


— Dottore, dottore! Si levi la maschera, tanto l’ho ricono- 


sciuto! 


tutto per tenervi allegri. So cantare 
le più recenti canzonette di Maschero- 
uono sl banjo, lo!... Mi faccia 
* di posto, signore, per carità, per 
carità, non mi lasci qui solo! 


Il capataz si rassegnò a caricarlo nel- 
lapp 


recchio. Il velivolo parti e dopo 
e mezzo scendeva all'aeroporto 
antiago, donde Marco, con un’auto- 
mobile acquistata a contanti, si direste 
a centoventi l'ora verso Tucuman. 
», s'egli avesse potuto 
e stato si trovava sua 
in quel punto, avrebbe fattu 
sforzo no per correre 


Buenos Aires; la 

non le aveva 
in letto 
sempre seguita dalla di Marco 
che s in testa di to 
ad ogni costo ai padri presso i quali 
quella dqomesti 

| giorno dopo, 
no d'animo, 


va. 
di buon mattino, pie. 
‘o entrava nella città 
di Tucuma bordo della sua potente 
macchina. Gli parve di rivedere Cor- 
dova, Rosario, Buenos Aires: erano 
quelle stesse vie dritte e lunghissime, 
quelle case basse e bianche... 

—- R' LU, la famiglia Mequinez? — 
chiese col cuore in gela, dopo aver 
suonato a una porti. 

Sì, desidera? 
ia madre! 

— E' al letto! 

— Ah!... Dunque è nralata, o. sta 
dormendo?! — urlò Marco con unu vo- 
ce che non aveva nulla di umano. Ma 
quando seppe che stava al letto della 
domestica, si confortò. 

Lo fecero entrare nella stanza. lL’im- 
contro fu commoventissimo. 

Intanto la serva che non si voleva 
far operare sto quel bel maschietto, 
disse: — E’ suo signora? — E avutane 
conferma, gridò: 

— Voglio farmi operare subito! Vo- 
glio andare in Italia dove se ci sont 
questi bei maschieiti, chissà che ma. 
gmifici giovanotti ci saranno!... 

—'Esci un momento — disse la ma 
dre a Marco. — La serva si deve upe- 
rare. Dopo ha promesso che verrà co 
noi. Ripartiremo per l’Italia subito in 
aeroplano. “a 

Marco, afflitto, restò dietro la porta 
col cuore in tumulto, 

Ad un tratto, un grido acutissini 
come il grido d’un ferito a morte, ri- 
sonò in tutta la casa. 

ll ragazzo rispose con un altro gri- 
do disperato: — La serva di mia ma- 
dre è morta! 

ll medico comparve sull’uscio e dis- 
se: — La serva di tua madre è salva! 

Il ragazzo lo gifardò un momento « 
poi. si gelltò ai suoi piedi singhiozzan- 
do: — Grazie, dottgre! 

Ma il dottore lo rialzò d’un gesto di- 
cendo: 

— Levyati.. Sci tu, eroico fanciullo 
che ha: salvato la serva di tua madret 

EDMONDO & degli AMICI 
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nia nt 
Sorento cene pe ten 


SPORTRAVASATURE 


Una volta ogni dieci anni 


— Allegri, ragazzi: l’ Ambrosiana s'è ricordata che non siamo 


ancora al 1940! 


Calci di rigore 


Allora. neppure l’Ambrosiana è 

uno squadrone 
++%0 0. 

Roma, Lazio. Bologna, Juventus, 
Torino. Ambrosiana... 

+++ 

Come le foglie 

+++ 

C'è rimasto il Genova. Me per 
quanto? . 

+ è + 

Se per caso se n’accorge che tutti 
lo guardano, allora « scuce » pure lui. 

+++ 

Cercasi squadrone. 

+++. 

Forse la Triestina 

+++ 

Curiosa: quasi tutti gli squadron: 
incespicano sul loro campo. 

Il famoso fattore campo come je'. 
tatore N. I 

+++ 

La Juventus non gioca mica be. 
ne. Ma ha abbassato la saracinesca. 
In sette partite, ha incassuto due 
reti. 

+++ 

Beati i monocoli nella terra dei 

ciechi. 
tt 

Nella famiglia giallo.rossa: Friso. 
ni s'è fatto l'auto. 

+++ 

Autogoal, si capisce. 

+>%+ 

Neanche con due punti di vaniay. 
gio è riuscita a vincere!... Ma lo fa 
apposta la Roma? 

te. 

Del resto, vedete, sull’Ambrostana 
non c'era dubbio: in un modo o nel. 
l'altro, doveva scivolare. 

+++ 

Perchè siamo al ’38, mica al 1940, 
e l'Ambrosiana, come sapete, il cam. 
pionato lo vince ogni dieci anni. 

+++ 

Il terno al lotto, invece, io vince 
tutte le domeniche. Perchè i mila. 
nesi, con la pioggia, con la neve, con 
la nebbia, almeno ottantamila lire 
gliele portano a domicilio. Se poi è 
un partitone, subito duecentomila 
E se è una partitissimo, verso le 
trecentomila. 

+++ i 

Insomma, Aulo Gellio è scomparse. 

E Jago Clyde ne ‘approfitta. 


Però, Tara qua, Tara là, il fatto e 
che col compianto Muscletone a Pa. 
rigi vincevamo a spasso tutte le cor. 
se, mentre quest'anno... 

+++ 

Una notizia: giovedì scorso, gli at. 
libratori di Villa Glori, a furia di 
favoriti, son rimasti senza quattri- 
ni! Parola d'onore. 

+++ 

Ma vadano in banca a ritirare 1 
milioni che hanno accumulato, va. 
dano! 

+++ 

Ma sapete che, soltanto di dena- 
ro del « Travaso », negli ultimi tre 
anni ne hanno pompato ner almeno 
centomila lire? 

tte 

(E anche meno, si capisce). 

+++ 

Gli allibratori che perdono! Ma 
è un sogno, è la fine del mondo. è 
una data memorabile nella storia 
delle corse. 

+++ 

Signori, approfittiamo del momer:. 
to! Tanto, tra poco comincia il ga- 
loppo, e allora... 

+++ 

Ci sono le inversioni di forma. 

+++ 

Ma che idea. mandare a Nizza 
tanti brocchi, per non vincere nep- 
pure una corsa. 


Ci hanno fatto la spia che LE 


Guadagnarsi la biada, va bene; 
ma le cattive figure non contano? 
+++ 
Tanti saluti agli sciatori « fondi- 
sti» norvegesi e compagni. 
+++ 
Locatelli ovvero la classe che non 
tramonta. 
+++ 


L'inglese Tommy Farr, bomtutissi 
mo in America, ha dato in escande- 
scenze ingiuriando i giornalisti e 
sbattendo l’uscio sul muso. degli 
amici. 

+ttt 

Un tipo così, in inglese, si chiama 
«guod looser », cioè un buon perdi. 
tore. 

+++ 

Un altro «good looser» inglese: 
il.signor Eden. 

+++ 

E' inutile: non sanno più incassa- 
re. O meglio, erano abituati a incas. 
sare soltanto quattrini. 

+++ 

Invece, gli inglesi, hanno vinto a 
Garmisch, nella guidoslitta. 

+++ 

Vanno forte in discesa, capite? 

+++ 

Noî, invece, andiamo forte ir sa- 
litta: nello sci, nel ciclismo, nell'alpi. 
nismo, in tutto... 


+++ 


Be, ognuno ci ha la sua specialità., 


Chi sale e chi scende. 


ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Ieri sera alle nove non mi è riu- 
scito di trovare un tassi!... Fortuna che 
nen avevo i soldi per poterlo prendere! 


TRE SPIE 


è un film d'avventure e di passione: 


| Vivien Leigh e Conrad 
programmazione al SUPER 


sotazia. agguati, amori e peroonlo, 
due protagonisti d’ 


Veidt sono gl’interpreti de Le tre spie di imminente 
ICENEMA 


_ Ace»), 


Di che parlate 
‘ În casa? 


Nella famiglia dell’ impiegato al 
Ministero delle Finanze, il capo di 
casa dopo cena racconta che il suo 
capufficio gli ha affidato un delicaio 
incarico di concetto, che il suo colle 
ga di stanza ha fatto la cessione dei 
quinto, che ha incontrato il diretto 
re generale, commendator  Buonceri. 
stiano, delle imposte il quale ha r:- 
sposto con molta gentilezza al suo 
doveroso saluto... Ma la moglie sospi- 
ra e domanda per la centesimia voi- 
ta se entro l’anno verrà l'attesa piu 
mozione... 

Nella famiglia del pizzicagnolo, ri 
cupo di casa, dopo aver chiuso botte. 
ga, domanda alla consorte se la tu- 
le e la talaltra hanno comprato « 
credito o. per contanti, le rammenta 
che all'indomani bisogna pagare le 
tratta dei formaggini, si lamenta che 
il commesso si sia lasciato appioppa- 
re cinque lire false... E poi parlano di 
Galbanc, di Arrigoni, di Cirio e cre 
dono che tutto il mondo giri intor. 
no ad un asse al quale sono attacca. 
ti prosciutti, formaggi e baccalà. 

Nella famiglia dell'avvocato, du. 
rante i pasti, tutti stanno a sentire 
il capo di casa che parla di magi. 
strati, di articoli del codice, infio. 
randoli con ricordi di giurispruden- 
za e vantandosi di non aver mai 
commesso errori di procedura. La 
moglie finge di starlo a sentire; ma 
quando alla fine del pasto l'avveca. 
to si alza per andarsi a chiudere nel 
suo studio e leggere una produzione. 
allora s’arrabbia e strepita: 

— Non c'è verso che m'accompagni 
una sera al cinema o al teatro per 
via di quei maledetti scartafacci! 

Nella famiglia dell'ufficiale non si 
parla che di caserme, di esercitazio: 
ni tattiche, di uniformi e del signo) 
Generale che dovrà fare una ispezic. 
ne all'improvviso. I pupi hanno già 
acquistato lo spirito bellico del papà 
e giocano alla guerra. E l'ufficiale 
che sa far filare a perfezione la sua 
compagnia o battaglione, non riesce 
ad imporre con voce burbera e ci; 
glio severo la disciplina a due bal 
la. Ma in fondo ne è felicissimo e 
ne compiace con la sua signora che 
non manca mai di rammentargli in 
tempo i due biglietti per assistere 
alla rivista. 

In casa del suonatore di irumba, 
il capo di famiglia parla del suw 
fiato, delle sue esecuzioni, dell'agilt. 
tà con cui riesce a suonare le più 
complicate serie di biscrome e dellu 
morbida mezzavoce del suo trillo 
quando soffia nello sirumorto 

Tutti stanno a sentire .a boccu 
aperta.,i nomi famosi in quella casu 
sono Reginaldo Caffarelli ed Enzo 
Robuschî, prima tromba del teatru 
Reale. La consorte, quando il marito 
parla delle proprie capacità, s: con. 
vince che è la sposa della più brave 
tromba del mondo'e se ha della fan- 
tasia pensa che almeno il giorno dei 
giudizio universale suo marito sarà 
la prima tromba nel concerto di 
sauilli avocalittici. 


Haiatataicatafatafzinic) 
Un libro d'attualità: 


Arona È LSSNORO FERRI 


j L''ALTRO,, LEOPARDI 


1 
Lt Lire6. i 

i Ediz. « Fronte Unico » i 
ROMA $ 

Srsistoninicgasii a nt 


— Lo vedi come ; 
tanto bene alla salute 
riduei!... 


i CONS 
pe MEDI 


Una | 
che più 
pa la é 
lavora ( 
è il n 
romplet 
posto. ( 
con il ci 
ve qui: 
gliare. | 
gano importantissimo con 
siccome deve sorvergliarlo 
vello stesso, la cosa può 
questo caso, delle difficolt 

Occorre quindi farsi 
spesso: per esempio le an 
urine possono offrire | 
dati Se chi scrive una no 
soggetto si sobbarcasse a ( 
cola spesa avrebbe spiee 
cante cose. Da queste an 
germi si rivelano talvolta 
ri responsabili di certe 
cui l'autore stesso spessi 
rende nemmeno conto. S 

germi che aitraverso la 
ta rete di Klik e KIok, sit 
il fascio pentafogliare des 


CURA DELLA 


La Chemioterapia mod 
nel SIGMARGYL un farm 
lente in compresse per il 
della sifilide per via oraie 

Questo trattamento è ill 
la monografia « Sifilide e Ss 
via orale».che si Ppedeo 
in busta chiusa dalla S. 
Farmacoterapiche, via ha 
3 - Milano. 


(Aut. Pref, Milano n. | 


(@)2); a 
> parlate 
casa? 


lia dell’impiegato al 
o Finanze, il capo di 
a racconta che il suo 
a affidato un delicaio 
cetto, che il suo calle 
a fatto la cessione dei 
incontrato il diretto 
mmendator  Buoncri. 
nposte il quale ha r:- 
lta gentilezza al suo 
... Ma la moglie sospi- 
per la centesima voi. 
no verrà l'attesa piv- 


ia del pizzicagnolo, 
opo aver chiuso botte. 
lla consorte se la tu- 
a hanno comprato u 
ontanti, le rammenta 
ini bisogna pagare le 
aggini, si lamenta che 
sia lasciato appioppa- 
alse... E poi parlano di 
rigoni, di Cirio e cre 
> il mondo giri intor. 
al quale sono attacca. 
ormaggi e baccalà. 
lia dell'avvocato, du. 
tuiti stanno a sentire 
a che parla di magi. 
coli del codice, infio. 
eordi di giurispruden- 
osi di non aver mai 
ri di procedura. La 
i starlo a sentire, ma 
ne del pasto l'avveca- 
imdarsi a chiudere nel 
ggere una produzione. 
ia e strepita: 

rso che m'accompagni 
nema o al teatro per 
iledetti scartafacci! 
ia dell'ufficiale non si 
aserme, dli esercitazio. 
uniformi e del signo) 
lovrà fare una ispezic. 
iso. I pupi hanno già 
pirito bellico del papà 
i guerra. E l'ufficiale 
re a perfezione la sua 
attaglione, non riesce 
n voce burbera e ci; 
disciplina a due ba 
p ne È felicissimo e Se 
on la sua signora che 
ri di rammentargli in 
biglietti per assistere 


suonatore di irumba, 
miglia parla del suv 
esecuzioni, dell'agilt. 
e a suonare le più 
ie di biscrome e dellu 
avece del suo trillo 
nello sirumorto. 

> asentire .a boccu 
famosi in quella casu 
o Caffarelli ed Enzo 
na tromba del tealru 
orte, quando il marito 
\prie capacità, s: con. 
sposa della piu brave 
ndo'e se ha della fan. 
e almeno il giorno dei 
rsale suo marito sarà 
ibu nel concerto di 
tici. 


attualità: 
ALESSANDRO FERRAÙ 


0,, LEOPARDI 


ire 6. 


fronte Unico » 
ROMA 


Femminilità 


— Lo vedi come sei?!... Dici sempre che la montagna ti fa 
tanto bene alla salute e una volta che ci vieni. guarda come ti 


riduet!... 


i CONSIGLI 
pel MEDICO 


Una delle rose 
Uj che più preoccu 
pa la gente che 

A lavora di cervello 
è il non averlo 
rompletamente a 
posto. Chi lavora 
con il cervello de- 
ve quindi sorve. 
gliare: questo ur. 
gano importantissimo con cura: na 
siccome deve sorvergliarlo con il ver. 
vello stesso, la cosa può offrite in 
questo caso, delle difficoltà. 

Occorre quindi farsi esaminare 
spesso: per esempio le analisi dellu 
urine possono offrire importanti 
dati Se chi scrive una novelia o un 
soggetto si sobbarcasse a questa pic- 
cola spesa avrebbe spiegazioni di 
tante cose. Da queste analisi, certi 
germi si rivelano talvolta come i ve. 
ri responsabili di certe fesserie di 
cui l’autore stesso spesso non si 
rende nèmmeno conto. Sono questi 

germi che aitraverso la complica. 
ta rete di Klik e Klok, situata sottu 
il fascio pentafogliare destro, distur.- 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale».che si spedisce gratis cd 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 


(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


bano la combinazione di certe idee 
e di certì pensieri fino ad arrivare 
a combinare puzzonate da far rab- 
brividire lettori e spettatori. 

Anche in ciò, il buco del cuori 
ha la sua enorme importanza: 1 le- 
sidui delle idee filtrate da quella leg. 
gera membrana che è il cervello, 0 
come dice la plebe abruzzese, la cuc. 
cia di San Donato, possono incontra. 
re resistenze e avvelenamenti pericu. 
losi. Il cervello, in un complesso abp- 
parecchio collegato al buco del cuo- 
re da una complicata rete di tubici. 
ni, ha appunto il compito, nel curpu 
umano, di separare dalle idee quella 
quantità di veleno, di spirito, du 
cattiveria o di bontà che sono pui cu. 
sì necessarie alla circolazione cere- 
brale del cervello del prossimo: mi- 
rabile e complesso meccanismo che 
la natura ci ha elargito per renderci 
appunto migliori e capaci di spende. 
re i quaranta e i trenta centesimi 
nei giornali, in prima fila dei quali 
viene annoverato il « Travaso ». 

Il corpo umano, d’altra parte, va 
mantenuto agik: e fresco; possedere 
un corpo umano agile e fresco è 
sempre un grande vantaggio: esso 
può portarci ad aumenti di stipen- 
dio ed anche a brillanti carriere, 
specia:mente nel caso in cui il vo- 
stro corpo umano è di sesso temmi. 
nile e occupato a lavori di dattilo 
grafia. Un capo-ufficio preferisce 
sempre avere sulle ginocchia un cor. 
po di dattilografa agile e fresco 
piutiosto di un corpo umano di ses- 
santanni con barba e baffi. E que- 
sto, anche senza essere molto adden. 
tro nel misteri della psicologia uma. 
sì capisce facilmente. 

Quindi, aria, mote. luce: luce sola- 
re specialmente, che quella elettrica, 
dato che a differenza del sole, pos: 
siede un contatore, costa molto di 
più. H fréscologo 


più celebre delle attrici italiane, che 
da circa un anno trovavasi a recita. 
re in America, si.è sposata stamane 
con un ricco manifatturiere di Cle- 
veland. . 

— Davvero? 

— «Ma non è una cosa seria >! 

— Altro che!! E’ verissimo! La 
coppia è persino partita per Pasa- 
dena in California, dove trascorrerà 
la luna di miele. 

— Porca miseria! Allora è propriv 
vero! 

— «Così è (se vi pare) >». 

— E com'è andata, questa fac- 
cenda? 

— «Tutto per bene»? 

— Chi l’avesse detto! Non sembra. 
va « un personaggio in cerca di... mu- 
rito ». 

— Si vede che, a un cerio mumen. 
to, si sarà detta: «O di uno o d' 
NESSUNO ». 

— Giusto. Ma, allora, « questa sc. 
ra si recita a soggetto »! 

— Be’, andiamo; non far «tim. 
becille ». Sii serio... 

— «Come tu mi vuoi»! Però, mi 
farebbe piacere, ad assistere al 
«giuoco delle parti »! 

— Non sarebbe, certo, « il piacere 
dell'onestà >». 

— Piuttosto, come fara ia scena 
italiana, che perde una così grande 
attrice? « Pensaci, Giacomino »! cre- 
di davvero che, uggi, fra le attrici 
italiane ce ne sia un'altra, capace di 
colmare quel vuoto? 

— «Cecè »... 

— Mah! Sarà!... Io. però, non la 
penso come te. 

— «Ciascuno a suv modo»! lo 
credo che, per il Teatro Italiano, 
tutto andrà. 

—-Sì. ho capito: « Come prima, 
meglio di prima »! 


V et turin 


— Com'è che l’obelisco di Axum il negus non se l'è portato 
via prima di scappare? 
— Perchè non se lo poteva magnà. Però, due mozzichi' ci ha 


«provato a dàglieli... 


— Avete sentito i giornali?... La x 


Gli eroi della’ Tetralogia Wagne. 
riana al « Teatro Reale dell'Opera »: 

1) Giuseppina Cobelli . 2) Ella de 
Nemethy . 3) Eyvind Lakolm 4) 
Carmelo Maugeri - 6) Fiorenzo Tas- 
so - 6) Nazzareno De Angelis - 7) 
Giulio Neri . 8) Apollo Granforte . 
9) Maria Benedetti 

L'eroe principale. Tullio Serafin, 
non è in scena 


Ecco qua Wan. 
da- Osiris, can- 
tante, ballerina, 
attrice. Fa tutto 
/ con quell’appello 

)} del sesto che 
manda in visibi. 
lio il s pubblico 

del teatro Valle 
nella rivista di 
Michele Galdieri, 
Aria di festa. Ma. 
ria Donati, Ar- 
mando Fineschi e 
o 9° Checco Durante 
completano la bella compagnia. 
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asi 


LA SIGNORI 
sti mille metri di dislivello! 


«> AVVENTURE 
#1), DEL SIGNOR 
4) 


BUONAFEDE 


Il signor Buo. 
nafede si recò al. 
la sede della Te. 
efonica Tirrena 
e chiese del diret. 
tore. 

— E' occupato 
— disse l'usciere. 

-.  Nossignori. 
Se fosse occupa. 
to si sentirebbe il 
segnale. Gli dica 
che c’è il signor 
Buonafede. 

Appena alla 
presenza del distinto funzionario, il 
signor Buonafede, fatta la presenta. 
zione, disse: 

— Sono venuto a non rinnovare 
l'abbonemento Si, signore. Con la 
morte nel cuore, debbo dirle... 

— Ma lei deve rivolgersi all'ufficio 
competente Io sono il direttore! 

— E io l'abbonatg Buonafede. E 
son-.venuto da lei proprio per un ri- 
guardo alla Società. Perchè, vede. 
non vorrei che la mia decisione di 
non rinnovare l'abbonamento fosse 
interpretata male... No, non si scher- 
misca! Uno che s'è abbonato l'annu 
‘scorso e dopo dodici mesi viene a di. 
re: basta! ha l'aria di non essere 
soddisfatto del servizio. No, signore. 
Io sono arcisodisfatto. 

— Ma allora?... 

— Allora, il guaio è un altro, anzi 
i guai sono molti. Tanti, che se aves- 
si potuto lontanamente prevedere... 


Basta, quello che è fatto è fatto... 


— Ma scusi, che cosa le è successo? 

— Oh, niente: ho perduto la mia 
pace. Comodo il telefono. non dico 
di no, ma che strazio! Ma lo sa lei 
che la mia cameriera, appena rima. 
ne sola in casa, si attacca al telefono 
ed è capace di parlare per un'ora di 
seguito? E lo sa che mia moglie fa 
lo stesso? 

— E che ci posso fare io? 

— Lei niente. Ma delle chiamate 
sbagliate che ne dice? Sa quante vol. 
te mi son sentito dire: scusi, ho sba- 
gliato. Oppure: ho sbagliato, senza 


— Però, che differenza di pressione in que- 


le scuse. Oppure niente: riattaccano 
il ricevitore e basta. E quando ti ca. 
pita la notte? 

— Sono piccoli inconvenienti ine- 
vitabili. Del resto, se lei non vuol rin- 
novare l'abbonamento, si accomodi 
allo sportello.. 

— E tutta la robaccia che mi por. 
ta il postino? Opuscoli di propagan. 
da, proposte di abbonamento, nume. 
ri di saggio di riviste orribili, inviti 
a inaugurazioni di negozi a vendite 
all'asta... Una noia. creda; una cosa 
esasperante. 

— E va bene. Se lei è così nervoso, 
ne faccia a meno. 

— E' quello che ho deciso. Ma lei 
mi restituisca le 600 lire che ho pa- 
gato.. 

— Ah, questo poi!... 

— Rinunzio all'indennizzo e mi 


Anticipi 


sd (€ 


de 
— Arrivo a casa e mi tocca aspettare mezz'ora per il pranzo! 


— Ma che razza di fermate 


contento del rimborso. Seicento lire, 
cifra tonda. 

— Lei è matto! 

— Ah, le pare? 

Così dicendo, il signor Buonafede 
tirò fuori una bomba a mano e fece 
l'atto dì lanciarla. 

— Aiuto! 

— Non gridi o è un ugmo morto! 
Fuori il denaro 

Pallido come un panno lavato, ii 
direttore tirò fuori il portafogli e 
consegnò il denaro al signor Buo- 
nafede, che gli fece un inéhino. Poi 
uscì e sempre minacciando gli uscie. 
ri con la bomba a mano, raggiunse 
l'uscita e poi, sveltissimo, la strada, 
dove se la diede a gambe. 

Mezz'ora dopo girava per le vie del 
centro travestito da cavaliere uffi- 
ciale, talchè nessuno lo riconobbe. 


di fortuna 


ni po 


E 


— E te la pigli con me?!... Prenditela con l'A.T.A.G. che 
oggi ha fatto passare il tuo autobus senza la:meaz'ora di ritardo! 


ci sono su queste funivie!... 


Innovazioni 
all’ A-.T.A.G. 


Il nuovo presidente dell’A.T.A.G 
sì accinge ad adottare alcune utili 
riforme, che serviranno certamente 
a migliorare il servizio. Secondo al. 
cune indiscrezioni, l'ing. Ferrari ha 
deciso in linea di massima di istitui 
re una corsa serale per i fattorini, 
in cui saranno impartite lezioni di 
gramnflatica italiana, anzi soltanto 
di coniugazione dei verbi, anzi pre 
cisamente di due verbi: favorire e 
andare, anzi unicamente del modo 
imperativo, tempo presente, e più 
precisamente della terza persona 
plurale. Il corso durerà un anno, do. 
po il Quale i fattorini sapranno a 
memoria che si dice: vadano avanti 
e non vadino avanti oppure favori. 
scano avanti oppure favoriscano le 
tessere e non favorischino le mede. 
sime. 

Inoltre, sarà costruito in località 
amena un grazioso albergo-sanato. 
rio per guarire rapidamente i fatto. 
rini affetti da quel particolare tic 
nervoso, che li obbliga a dire con. 
tinuamente, macchinalmente «avan. 
ti c'è posto », quando in realtà avan. 
ti il posto non c'è, non c’è mai stato 
e forse non ci sarà mai. Questa for. 
ma nevropatica è particolarmente 
ineresciosa, perchè irîduce i passeg- 
geri a formulare pensieri poco cri. 
stiani e talvolta a. borbottare paro. 
le non pubblicabili 

Con un terzo provvedimento, sa- 
ranno messi in citcolazione gli auto. 
bus con rimorchib, inizialmente sul. 
la linea dello F. R. e dello F. L. Lo- 
diamo l'iniziativa. In realtà, niente 
di nuovo, visto e considerato che 
’’F. R. e l’F. L. vanno sempre l’uno 
dietro l’altro. Magari si aspetta dieci 
minuti abbondanti. ma poi si ha la 
soddisfazione di vederli arrivare tut. 
ti e due insieme, sempre, infallibil. 
mente. Allora, tanto vale unirli e 
ione un autobus unico con rimor 
chio. 


CALZE, ELOSTIGHE 


per VENE VARICO: 3 
Curative, perfette: senza cuciture, su misura, ripara» 
bili, porose, morbidissime, non danno 
RATIS. AMPI Da Li 

ssi. 


INPICAZIONI FENDER e Da Era 


fabbrica © P. | 


ingles 

ne l'inglese ami il 
Rici è cosa notoria a | 
qualche nostro lettore, fi 
ziani, che abbia vissuto 
la storia, ricorderà che s 
in Inghilterra, persino d 
per fare il proprio comoc 
saputo anche rinunziare 
(Dice: ma quello era 
aveva perduto la testa p 
na! Anche questa non 
nuova, in quel paese, do 
ci sono stati altri re che 
che perduto la testa pe: 
Carlo I, tanto per non f 
Ma noi parlavamo del 
che piace tanto agl'ingl 
di amare il comodo, si si 
dati su tre quarti del g 
queo; si sono creati, pei 
dità, un impero abbas 
e redditizio; hanno fatt 
loro in tutte e cinque 
mondo e lo continuano a 
se questo non accomodi 
popolazioni incomodate. 


+++ 


Cha 11 «comodo » si: 
tutta inglese, lo si rilev 
fatto che, in qualunqu 
mondo, il luogo che si 
mod); per antonomasi: 

uando — dalla moder 
fdraulico-sanitaria — è € 
ti gli impianti detti, a) 
l' inglese » . 

E che, in fine (megli 
principio) volgendo gli 
il basso, novanta volte 
drete nel bel mezzo del 
za maiolicata, campeg 
falmente il ben noto 
retto dal leone e dal l 
tante nei quarti tre lec 
ne gallese, l’arpa ‘un | 
ormai, irlandese) e con 
la giarrettiera « Honi 
y pense» e «Dieu et 
tutto quanto basta 2 
immediatamente i f 
bione? 

Quale altra dimostraz 
pante volete, per convi 
«comodo » è la più spi 
inglese; fatevi conto c 
in noi italiani? 


+++ 


Ora avviene che l'« U 
Review » ha pubblicati 
— che il « Times» ha 
luppato in questi giorr 
stiene cne — guarda c 
le Azzorre farebbero 1 
all'Inghilterra. 

Forse per mandarci : 
beranza della popolazio 
in modo impressionan 
come dimostrano le ul 
che demografiche brite 

Ma neanche per ide: 
l'Inghilterra ha il « cor 
sedere tante altre col 
sue formidabili eccede 
tiche potrebbero allog: 
il loro comodo. 

Le Azzorre, sempre : 
81 dei due citati fogli 
bero comodo “all’Inghil 
comodità del Portogal 
dovrebbe cedere, per 
curo da ogni possibile 

Il ragionamento è € 
comodo si possa imma 

Non sappiamo, finoi 
gallo sia grato all’Ini 
sua autorevole e poten 
non proprio sorella, d 
na >, di questa premu 
ne. e se sia quindi dis 
le le Azzorre, che dive 
isole portoghesi con cc 
Bina » 

Quello che supponi: 
cosa: che, nel caso ci 
Vero sul serio, l’Inghi 
Parsi le Azzorre, pot 
mento opportuno, tro‘ 
modo > l'andarsele a 


ueste funivie!... 


pvazioni 
A-ZTUA.Gi. 


presidente dell’A.T.A.G 
id adottare alcune utili 
> serviranno certamente 
: il servizio. Secondo al- 
rezioni, l’ing. Ferrari ha 
ea di massima di istitui 
a serale per i fattorini, 
ano impartite lezioni di 
italiana, anzi soltanto 
one dei verbi, anzi pre 
li due verbi: favorire e 
j unicamente del modo 
tempo presente, e più 
e della terza persona 
orso durerà un anno, do. 
i fattorini sapranno a 
e si dice: vadano avanti 
ic avanti oppure favori. 
i oppure favoriscano le 
n favorischino le mede. 


rà costruito in località 
grazioso albergo-sanato. 
ire rapidamente i fatto. 
da quel particolare tic 
li obbliga a dire con. 
macchinalmente «avan. 
, quando in realtà avan. 
n c'è, non c’è mai stato 
ci sarà mai. Questa for- 
tica è particolarmente 
perchè irfduce i passeg- 
IATe PrO poco cri. 
olta a. borbottar, Ò 
licabili aa 

°TZo provvedimento, sa- 
in cibcotazione gli auto. 
prchib, inizialmente sul. 
o F. R. e dello F. L. Lo- 
ativa. In realtà, niente 
isto- e considerato che 
L. vanno sempre l’uno 
. Magari si aspetta dieci 
ndanti. ma poi si ha la 
>» di vederli arrivare tut. 
leme, sempre, infallibil. 

a, tanto vale unirli e 

tobus unico con rimor 
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desime, non” danno mal''note: 
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II comodo 
inglese 


Che l'inglese ami il proprio co- 
modo è cosa notoria a tutti: forse. 
qualche nostro lettore, fra i più an- 
ziani, che abbia vissuto un pochino 
la storia, ricorderà che si sono visti, 
in Inghilterra, persino dei re che — 
per fare il proprio comodo — hanno 
saputo anche rinunziare alla corona. 

(Dice: ma quello era un re che 
aveva perduto la testa per una don. 
na! Anche questa non è una cosa 
nuova, in quel paese, dove del resto 
ci sono stati altri re che hanno finan. 
che perduto la testa per un uomo: 
Carlo I, tanto per non far nomi). 

Ma noi parlavamo del « comodo » 
che piace tanto agl'inglesi. A forza 
di amare il comodo, si sono accomu- 
dati su tre quarti del globo terrac- 
queo; si sono creati, per loro como- 
dità, un impero abbastanza vasto 
e redditizio; hanno fatto il comodo 
loro in tutte e cinque le parti del 
mondo e lo continuano a fare, anche 
se questo non accomodi troppo alle 
popolazioni incomodate. 


+++ 


Cha 11 «comodo » sia una cosa 
tutta inglese, lo si rileva anche dai 
fatto che, in qualunque paese del 
mondo, il /uogo che si chiama co- 
mod> per antonomasia, è perfetto 

uando — dalla moderna industria 
faraulico-sanitaria — è dotato di tut- 
ti gli impianti detti, appunto, 4 al 
l' inglese » 

E: che, in fine (meglio, forse, in 
principio) volgendo gli occhi verso 
il basso, novanta volte su cento, ve- 
drete nel bel mezzo della curva taz- 
za maiolicata, campeggiare trion- 
falmente il ben noto stemma, sor- 
retto dal leone e dal liocorno, por- 
tante nei quarti tre leopardi, il leo- 
ne gallese, l’arpa (un po’ scordata, 
ormai, irlandese) e con l’ordine del. 
la giarrettiera « Honi soit qui mal 
y pense» e «Dieu et mon droit »: 
tutto quanto basta a ricordarvi 
immédiatamente i fasti di Al 
bione? 

Quale altra dimostrazione più lam- 
pante volete, per convincervi che ìi 
«comodo » è la più spiccata qualità 
inglese; fatevi conto come il Genio 
in noi italiani? 


+++ 


Ora avviene che l’« United Service 
Review » ha pubblicato un articolo 
— che il « Times » ha ripreso e svi. 
luppato in questi giorni, dove si so- 
stiene cne — guarda caso — le iso 
le Azzorre farebbero molto comodo 
all'Inghilterra. 

Forse per mandarci a vivere l’esu. 
beranza della popolazione che cresce 
in modo impressionante in patria, 
come dimostrano le ultime statisti- 
che demografiche britanniche? 

Ma neanche per idea: per questo, 
l'Inghilterra ha il « comodo » di pus- 
sedere tante altre colonie, dove le 
sue formidabili eccedenze demogra. 
tiche potrebbero allogarsi con tutto 
il loro comodo. 

Le Azzorre, sempre secondo la te- 
sì dei due citati fogli inglesi, farcb- 
bero comodo “all'Inghilterra... per la 
comodità del Portogallo che glie le 
dovrebbe cedere, per sentirsi al si- 
curo da ogni possibile aggressione. 

Il ragionamento è quanto di più 
comodo si possa immaginare. 

Non sappiamo, finora, -se il Porto- 
gallo sia grato all'Inghilterra, alla 
sua autorevole e potente Nazione, se 
non proprio sorella, diciamo « cugi- 
na », di questa premurosa’ attenzio- 
ne. e se sia quindi disposto a ceder. 
le le Azzorre, che diverrebbero, così, 
isole portoghesi con comodo di « cu. 
Bina » 

Quello che supponiamo è un'altra 
cosa: che, nel caso ci pensasse dav- 
vero sul seric, l'Inghilterra, a pap- 
Parsi le Azzorre, potrebbe al mo- 
mento opportuno, trovar meno « co. 
nodo » l'andarsele a prendere. 


— Tu sei proprio come Ciang Kai Scek. Lasci fare tutto alla 


LO 


moglie! 


— Ma l’acqua perchè non ce la mettone? 
— Perchè sennò non ci viene più nessuno! 


vid 
Oh, la ‘natura! 

INTERMEZZO LTPIGINOSO. 

Dice: ma a furia d'adoperare 1) 
latte per fare maglie. pedalini ed 
altri oggetti di pura lana, finirà 
che l'umanità sarà ridotta in breve 
a rinunciare al « cappuccino », agli 
spaghetti cacio e burro e a tutto 
quello insomma che ci procura la 
provvida e generosa categoria delle 
mucche! 

No, signori: la Natura ha delle 
risorse innumerevoli che la scienza 
sa sfruttare abbondantemente; ed 
ora è appunto la volta del latte 
che uscendo dalla porta del mac- 
chinario che lo riduce a stofta. 
rientra da una finestra della Birma. 
nia, dove un medico locale ha sco. 
perto una strana erba, chiamata 
Ixbut. la quale se per ora riòn dà 
latte ad esuberanza, possiede vir- 
tù d’agire, somministrata come a- 
limento, sulle glandole lattifere 
delle donne e permette di ottene- 
re un latte grasso e assai nutritivo 
anche alla fanciulle dai 14 ai 20 
anni. 

Non è la stessa cosa, direte; ma 
tutto sta a cominciare. Intanto ec- 
co eliminato 11 pericolo antidemo- 
grafico delle balie mercenarie, me- 
diante la virtù di quell’erba che al. 
ligna nella Birmania e che si chia- 
ma Irbut ossia «butta x> mentre 
invece fa «buttare Il latte ». 

Speriamo che l'erba miracolosa 
possa essere trapiantata e prospe- 
rare anche nel nostri climi; onde 
la sparizione suddetta dell'elemento 
balia dalle consuetudini della no- 
stra vita, con relative vesti ciocia- 
re — almeno per Roma -—— con 
relative «scioccaje » e nastri visto- 
si, oltre all'incubo delle doppie me. 
sate per il primo dente, per lo svez. 
zamento ed altre delizie che allie. 
tano alcune famiglie ma non le 
borse dei capi delle medesime. 


STATO EBRAICO 


salrmeneez a ei 


Li sfoghi 


de la 
sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso > 


Quando si dice le combinazziuni 
dei casi della vita! Chi se lo sarebbe 
mal immagginato la settimana scor. 
za che la sora Tuta qui presente sa. 
rebbe ‘andata a sentire una quarta 
parte di Tetraloggia all'Opera del 
Teatro Reale ecs Costanzi, e per di 
più a sbafo? 

Eppure è così. Ma non già che mi 
sono permessa questo lusso per mia 
volontà perzonale, (che del resto per 
una volta tanto l’avrei anche potuto 
fare) benzi per una combinazzione 
come ho detto sopra che adesso gli 
spiego. 

E’ stato così: che il Commendato. 
re del palazzo Benvenuti il quale è 
amicò di non so chi del teatro e va 
matto per la musica di Vàgnere, s’e- 
ra procurato 4 biglietti d’anfiteatro 
per andarsela a gustare senza frac. 
che da lassù; e per le prime due se. 
re gli è andata bene coll'oro del Re. 
no e le Valchirie, ma giovedì passa: 
to s'è dovuto mettere a letto con un 
po' d'influenza, ragione per la quale 
il biglietto per il Sigghefrido gli an 
dava perduto se non era il caro zio 
Pasquale che avendolo saputo aveva 
subbito penzato a me che lo sa quan. 
to mi piace la musica, ricordandosi 
di quando era ragazza che cantavo 
tanto bene e c'era anzi un signore 
altolocato che per forza mi voleva 
metter sotto a spese sue per studiare 
“la musica ma papà non volle, e <a. 
sì... dove eravamo rimasti? 

Ah, già: zio Pasquale al sentire 
dal Commendatore che il biglietto 
per la sera sarebbe andato a. male, 
sÌ fece ardito di chiederglielo per 
darlo a me, e il Commendatore ac. 
condiscese volontieri. a patto che per 
la notte, non si sa mai il bisogno es. 
sendo solo come tutti i scapoli in- 
vertebrati. gli avesse mandato su a 
dormire nella cammera dei forestieri 
Ines per averla a portata di manu 


. col campanello in ogni caso 


Infatti così fu. e io figuratevi il 
da fare tutta la giornata insieme 
colla sarta’ di sopra a noi per dare 


L'usciere 


fregato 


— Sono venuto, per il sequestro... 
— Mi dispiace per lei! Il letto è di Luigi XVI, la sedia è di 
Luigi Filippo e il quadro è di Tiziano. Perciò, niente da fare! 


un’arrangiata alla robba mia più 
migliore per suarè che è tanto che 
non la mettevo, e per fortuna me 
la ritrovai ancora in buono stato, 
salvo qualche piccola modificazzio- 
ne che poi colla pelliccia sopra po- 
teva andare benissimo per qualun. 
que anfiteatro. 

Adesso che gli ho spiegatu la cosa, 
caro sig. Travaso, gli dovrei raccon. 
tare per filo e per segno tutta. la se. 
rata dello spettacolo che me lo sono 
gustato dal principio alla fine, be. 


Figliuole da maritare 


YI 
NO 
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NR | SL 


a 


tatasun porto: di mare!. 
î 40 — n 


— Perchè ti sei vestito da marinaio? 


E SII) 


Con. tuiti i fidanzati delle mie figliole, questa casa è diven: 


nanche io la musica tedesca non ce 


l'abbi troppo in pratica e proferisco 


quella nostrana, ma inzomma anche 
lì c'è qualche pezzo che ti fa impres. 
sione come toccare col dito 1 7 celi 
anche se poi finisce che non arrivi 
a capirlo bene, ma si sente lo stesso 
la mano maestra di chi l’ha fatto. 

Non gli dico niente pol delle sce. 
ne che pare di starci, dei personag- 
gi che cantano e dei sonatori sottu 
l'orchestra col direttore sopra mne li 
fa andare a mena dito! Sono cose 
che bisogna andarci come ho fatto 
io, sentirle e vederle, che special. 
mente nell’introduzzioni fanno re- 
stare coll’animo in sospeso senza 
disarticolare parola! 

Qui vorrei fargli un po’ di cronica 
mondana come la sa fare quello che 
si firma Chi sulla «Tribuna», ma 
non so dirgli altro che guardando 
in qua e in là col binoccolo ho no- 
tato in 2. fila una signora anziana 
colle spalle scoperte che ci aveva 
fra i capelli ossiggenati una specie 
di grosso pettine con brillanti di ve. 
ta tartaruga; ma quello che m'ha 
fatto specie è stato- di vedere, in un 
palco con una donna di faccia di 1. 
ordine, il sor Cencio, quello che ci 
aveva negozzio di chincaglieria tan. 
t'anni fa nella defuntà Via Alessan. 
drina, che fallì e fu processato per 
gambarotta flatulenta! 

Basta, sono cose che non mi ri. 
guardano e qui cesso per non anno. 
farlo, caro sig. Travaso, ma gli assi. 
curo che il sig. Commendatore m'ha 
fatto tanto divertire da ricordarme. 
lo fino alla 7° rigenerazzione; e l'ho 
detto anche a Nino mio marito che 
doppo la ‘partita alla solita fiaschet- 
teria m'è venuto a aspettare all'u- 
scita e arrivati a casa che era tardi 
voleva che gli dassi la spiegazzione 
del fatto del Sigghefrido. 

Ma io che avevo sonno mi sono 
addormentata . subbito dicendogli 
che glie la darò un’altra sera quan. 
do sarà meno sbronzo; e infatti ho 
sentito lui che si spogliava cantic- 
chiando: «Ti rivedrò. nell’estero 
raggiante’ di pallon» in chiave di 
sbornia 

Povero Nino, com'è rimasto arre- 
trato colla musica! A ogni:modo mi 
Creda sua; dev.ma .. . 


TUTA MONTI-IN. CARROZ&A - 


FIRENZE PENSIONE 
MERLINI 
Via Faenza, SO, vicinissima stazione centrale 
Acqua corrente calda e fredda. Telefono, termosi- 
fone, grandi terrazze, raccomandata per famiglie, 
studenti, sposi. Ambiente signorile. Rensione com- 
pleta da 20-22 Non farsi deviare alla stazione da 
facchini e conduttori 


[METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMP 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
MANILANO 

| potrete puntualmente ricevere tutti 

i ritagli dei giornali che vi riguar- {i 

. dano o vi interessano. hi 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi- 
nina, Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri i più ostinati e tutte le ma- 
lattie acute e croniche bronco.pol- 
monari si curano con OTTIMI RI. 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori al- 
le spalle. tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 
tidà le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento ‘di peso. La «FAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
tuente dei bronchi e del polmoni. 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al 
Laboratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
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Nuove Ricco Catalogo Illustrato Lire UMA. 
Studio Magico ROMANOFF — PALERMO, 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Ls 
Editore Ceschina — MILANO 


BLENORRAGIA 


IL TETRAGON 
cura la BLENORRAGIA in ambo i sessi 
Farmacia BROLETTO — Broletto, 38 

Conc. F. MEMOLA 

Via Mi 93 — MILANO 
Prezzo Lit 1® - Invio afiche contro assegno 


{Tre Libpi divertenti: 
IL DUE DI BRISCOLA 


| SERATE D'ONORE | 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO OHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 


Sani rigo nn sorriso -- Ogni: pagina «eno: risata 
! In vendita: presso tutte Je librerie — 


Leggete “La Tribuna Minsirata,, 


IL RI 


INCONTRO DI PUGIL 


— Allora, siamo intesi? Se t 

di in.difficolta, vieni ad: avvert 

mi chiamano al telefono. 
(Ricve 


— Sono stato indeciso tra 
neilo e un braccialetto di bril 
— Oh, caro, e perchè non | 
il braccialetto? 
— Nen ne ho avuto il tei 
guardavano... 
(Le mou 


— Enrico, hai messo il gat 
(Ri 
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1 e fredda. Telefono, term 
, raccomandata per fami 
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GETE: 


ALLO SPECCHIO 
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schina — MILANO 


Goni pagina ‘ana: risata 
D tutte Je librerie — 


IL RISO ALTRUI | 


INCONTRO DI PUGILATO 


— Allora, siamo intesi? Se tu mi ve 
di in-dafficolta, vieni ad: avvertirmi che 
mi chiamano al telefono. 

(Ric'et Rac) 


Sono stato indeciso tra. quest'a- 
neilo e un braccialetto di brillanti. 

— Oh, caro, e perchè non hai: preso 
il braccialetto? 

— Ncn ne ho avuto il tempo... Mi | 
guardavano... 


(Le moustique) 


—- Enrico, hai messo il gatto fuori? | 
(Ric et Rac) 


le sue intenzioni sono 
molto rn che con la mia dote 
past e tu gli desio: noi (porre. 
.Mo sposarci e ‘vivere molto na I 
no 


— Non- potresti un mo 
mento; il pupo-e dare a me il vaso? 
— Sei: pazzo! Così mi.fai. cascare il 
pesce rosso. per: temra! 


{Ric_et Rac) 


— Te l'avevo detto che questa scor- 
ciatoia non conduceva a Milano! 


—- Con te, cara, sarei felice in una 
capanna!... 

— Anch'io ci starei felice con te, a 
patto che vi fossero tutti i comodi mo- 
derni. parage stanza da bagno e came 
ra per la donna. 


(Sempre Fire! 


— Cameriere, rifiuto di mangiare 
una porcheria simile! 


— Signore, per carità, non riman- 
datela. indietro, sennò Ia daranno a 
me per pranzo! di ha 


(Rie et Rac) 


ADOTTERA' 


Rasofi rit 


SENZA sarone, PENNELLO, CREMA | 


In tre minuti completamente fi- 
nito. Senza schiuma, inodore, rac- 
comandato da medici, attestati 
ufficiali. Confezion» per circa 80 
rasature L. 5,50. Chiedetelo al vo- 
stro fornitore o direttamente da 


RASOFIX, Bolzano Via Museo 20. 


CERCANSI RAPPRESENTANTI 
ZONE LIBERE 


PICCOLI ANNUNZI 
L. 0,80 ogni parola 


oltre tasse, governativa 1,80 %. 


a L'Tafieio Pubblicità de 


Inviare vagl tone 102 — Roma. 


brevettare vendere invenzioni 
(opuscolo gratis): « SIMAR», Washing- 
ton 29, Milano. 

MMAIRATE | Il vestito non è un osta: 
Cal Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via OA 25 - Matelica (Macerata 


fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Sc 
ro, via Principe Amedeo 38, Torino 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli. 
cartoline illustrate Universo, scrivendo: 


E Conan Esteri a “ Bvariatiaaio 
| mo “assortimento applicati su libretti 


rocaganda D."I0° Listini gratis. CP.E 
P'@lovanni Sarti - Gorizia. 
INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: ini, 
Nave (Lucca) Ponte San Seca 
INVIANDO L. 3, nominativo 
riceverete stemma, famigliare. Giafeta: 
Giambatistavico 23, Firenze. 


LOTTO. Vincite certe. Compe enso dopo 
vincita. Affrancare L. 1 B. 'Zacchia Poz- 
za-Fassa (Trento). 


MACCHINETTE Ufficio Popolari. 
Macchina scrivere monotasto. 
Calcolatrce automatica. Stampa 
soctituisce una tipografia in casa Gar 
bry: Registratore. Cassa automatico. = 
Lire 460 cadauna. Cercansi Concessio= 
nari - IME.X. - Verona 


OTTORUOTE vincite infallibili: col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra. 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


qu ADRISETTIMAN , ‘afallibili, previ 
sioni ottoruote « Poptilus ». San- 
bartolomeo 43, ‘NabOÎ 


20-35 GIORNALIERE : gquadagneranno 

ambosessi dedicandosi produzione lavo- 

| ro facile proprio domicilio Opuscolo 

| Erutuiito. Campione due lire. MANIS - 
soma 


eee e—_—r— " 

| Comitato direttivo: 

| LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 

| LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 

| GIBERTINI - ANTON G. 
Direttore responsabile 
OSVALDO GIBERTINI 

Stab. Tipografico de «La Tribuia» 
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Ù 


Nuovo modello ss IMPERO,, 


(della Fabbrica Cronografi «STADIO ») 


Eccezionale Cronografo, 


lemetro, Cachhieae contagiri, 
n Cassa Oro 18 


pulsametro, qenee Rubini, 


Via 


BREVETTO | 


efbtaturm cond queto 1 


SE atene VANTAGOI: 
fo :Fiié.duro + f!Fiio: 


nero 0 bianco, vetro in, 
gu Meme: Il. più 


Roe me acero 
i :. L. 60 
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TADI ” 
'asgarella, S-hly —- MILANO 
Datalege gratis a ristilenta . —— 
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(=. Filo pi tugiionie 


La nostra lama * FIRM: FBI x: sì può adoperare: tanto con acqua fredda, tiepida e calda. 
e, c98dremo 
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il TRAVASO DELLE IDEE cat 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


I MIRACOLI DEL PROGRESSO 


i - Hai visto, col latte si fanno anche i vestiti ! ; — Che cosa h 
s — Questo è niente. Il nostro lattaio col latte si è fatto addirittura un villino ! — Hanno dat 


- Anno 38 — N. 6 
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In questo numero: “Piazza Navona,, di Gioacchino Belli 
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— Che cosa hanno dato stasera al teatro? 
— Hanno dato un sacco di spinte per arrivare prima al guardaroba ! 


i 


Caro lettore, 


ti sei mai guardato allo specchio? 
Ecco! Ti cominci ad offendere... ma 
la vuoi piantare di essere sempre 


* così permaloso che per un nonnulla 


scatti e ti metti in guardia? Diceva. 
mo se tì sei mai guardato alio spec- 
chio, proprio senza intenzione di 
offenderti: volevamo semplicemente 
farti riflettere. Proprio così! 

Hai mai pensato, insomma, guar- 
dando la tua faccia nello specchio 
che hai quella faccia lì invece di 
un’altra, semplicemente 3g.rchè ce 
l’averano in un certo modo i tuoi 
antenati e che siccome sali sali, non 
può rci mai stato nella tua raz. 
za nessuno che è nato per genera. 
zione spontanea, vuol dire che i tuoi 
antenati ce li avevi anche tu ai tem. 
pi dei romani e ancora più indietro. 

Che c'è? Come che c'è? C'è che se 
anche qualche volta a questi fatti 
ci hai pensato, scommettiamo però 
che non ti ci sei soffermato moli 
e che non gli hai dato l’importanza 
pratica, orale, e quindi politica che 
deve avere 

Quindi se ti guardi nello specchio, 
finisci che devi capire che quelle tue 
sembianze derivano praticamente è 
non retoricamente da alcuni tipi, 
tuoi strettissimi parenti, che viveva. 
no ai tempi dell’antica romunità. h 
cioè tu sei un autentico discendente 
romano, uno che ha dei doveri, de- 
gli obblighi e degli impegni, di fron. 
te a questi tuoi parenti, (non meno 
stretti di tuo padre e di tua madre 
perchè essi non c'erano ul mondo, 
se non c'erano quelli) che fanno di 
te un personaggio storico e politico. 
Ti pare niente? E pensa che non 
hai fatto neanche niente per meri. 
tartelo. Ecco che ti inquieti un’altra 
volta! Ma sai che hai un caratie- 
raccio! 

A proposito: che te ne pare del. 
la moda delle signore con i cappel- 
letti alla questurina austriaca? Ma 
si... quelli tirati in avanti che pare 
che da un momento all’altro ci si 
debba mettere un asprì, 2 vedere 
tua ‘moglie impartire ordine d’as- 
salto agli sduadroni e dare direttive 
per formare i quadrati! 

Già! Tu al solito tuo, pensi da bir- 
bone, e trovi che le donne, fino a 


ISSN REDINI, tic 


che rimangono fatte sotto le vesti‘ 
come sono sempre state fatte, im- 
porta poco come portano i cappelli 
e i vestiti. 

Ah si, è? Bene! Allora che te ne 
pare della modu famosa delle calze 
di seta? Ah! Ecco che cominci a dir 
parolacce: non sta bene. Come? A 
tua moglie ci vogliano due paia di 
calze la settimana? Le rompe tutte 
dietro 1 tacchi? Non sai come dia- 
volo faccia? Amico mio, ti pare che 
i negozianti, di calze di seta che han. 
no scoperto nientemeno che appena 
ad una donna le si fu un buchino 
in una calza ne compera un'altro 
paio, vogliono perdersi questo van- 
taggio? Pare che questi industriali 
si siano dati tutti la voce: « guai a 
chi fa un paio di calze di seta che 
duri più di 3 giorni... non lo guardia. 
mo più in faccia... devono essersi 
detto. E così fanno affaroni, e il 
30‘. del tuo stipendio passa a loro. 

Ma quando c'e la salute... che vai 
cercando? 

Ciav. tanti baci a tutti di casa. 


i duor Irawasalon 
+++ 

Qualche giornalista francese spi- 
ritosone, dopo l'adozione del « passo 
romano di parata » nelle Forze Ar- 
mate d’Italia, ha parlato di « passo 
d'oca ». credendo, forse, di metterci 
nell’imbarazzo. 

Lo chiami un po’ come gli pare: 
non ci offenderemo per questo! 

Ma si ricordi, il collega francese, 
che qui a Roma persino le Oche — 
quelle del Campidoglio — sono con. 
sacrate nella Storia per aver saputo 
salvare la Patria minacciata. 

Sono le oche francesi di Strasbur. 
go, che non hanno altra fama che 
quella di avere... il fegato grosso! 


Abbiamo inteso alla radio l’esecu. 
zione di immortali brani di Schubert 
e di Chopin, tartassati da una pre. 
tesa adattazione a jazz. E questo è 
niente: .quelle composizioni che re. 
cano l'impronta di una scintilla divi. 
na del genio, a quanto sembra, non 
appartengono più. interamente ai 
loro créatori, ma vengono annuncia.. 
ti con la paternità Schubert-Man 
cini, Chopin-Fragna ecc. 

La piantino queste mosche coc- 
chiere di appiccicare i loro riveriti, 
ma oscuri nomi, a quelli immortali 
dei grandi musicisti, tanto questi si. 
gnori non diventeranno celebri lo 
stesso! 


LOZIONE PILOCARPINE BREBER 


L'illustre BENIAMINO GIGLI così si esprime: « Alla Ditta 
MARINI ANTONIO che con la specialità «PILOCARPINE» ha 
saputo trarre beneficio al capello e un gradito profumo italiano » 


LOZIONE 


QPILOCARPINE 


Distrugge infallibiimente Ja fo 
pelli ed evita il prurito alla cute, perchè contiene il Cloridrato di 
Pilocarpina, garentito da certificati di analisi chimica. 


BREBER 


arresta la caduta dei ca- 


Alessandria 173-A (Rep 5) - ROMA 


velluto con lo 
fi 
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A pagina 6, settima colonna, del 
Corriere della Sera del 19 gennaio 
sultimo scorso si legge il seguente 
annunzio, speriamo, a pagamento: 

« Aggiudicazione per la fornitura 
di carta da stampa al Segretariato 
della Società delle Nazioni, Gine- 
vra. - Il Segretariato della Società 
delle Nazioni accetterà sino al 31 
gennaio 1938 offerte per la fornitu- 
ra di 40.000 chili di carta da stampa. 
Per ottenere il capitolato d’appalto 
scrivere al capo dell’economato, 
Società delle Nazioni, Ginevra. 

Ci risulterebbe che, in seguito al 
risultati della recente centesima ses. 
sione, la fornitura dei 40.000 chili 
sia stata disdetta, non occorrendo 
ormai al Consesso Ginevrino, che i 
pochi fogli di carta necessari a scri. 
vere... un testamento. 


+++ 


UmaNIZZIA My 
gle suera 


+++ 
Ras Tafari fa ancora parlare di 

sè: sembra, a quanto pubblicano i 
giornali, che egli stia per accogliere 
le allettanti offerte di una grossa 
casa produttrice di dischi per gram- 
mofono, per la quale acconsentirà 
che vengano incisi e messi in com- 
mercio alcuni suoi sproloqui nei 
quali, naturalmente, rivendicherà i 
suoi diritti al trono di Etiopia. 

I dischi di Tafari, 

da tutti ricercati, 

costeran molto cari, 

perchè contrassegnati 

dalla marca (attenzione!) 

«La Voce del Ladrone ». 


+++ 

E' terminata con una transazione 
davanti al Magistrato — dicesi, in 
seguito ad alte pressioni — la scan. 
dalosa causa di quel deputato cou- 
servatore inglese che, dopo avere ab. 
bondantemente mangiato per pa- 
recchi anni alle spalle della moglie, 
l'aveva ora citata in Tribunale per- 
chè la signora, stanca di farsi sfrut- 
tare, si rifiutava dì dargli altri ba- 
jocchi. 

La Legge, in ogni modo. non ha 
trovato nulla da rimproverare al. 
l'illustre membro dei Comuni. 

Il Diritto, in suol britannico, 
riconosce anche al privato, 

fra le mura sue domestiche 

l'esercizio del « mandato >? 


te che ve perso del ? 
nobile le È 


Bombardamenti aerei inglesi in 
Palestina. 

Bombardamenti aerei inglesi nel 
Waziristan. 

Bombardamenti aerei inglesi ad 
Aden. 

Evidentemente l'Inghilterra cerca 
di farsi una competenza specifica 
sull'argomento, perchè il sig. Eden 
possa, con tutta cognizione di cau- 
sa, proporre l’« umanizzazione » del. 
la guerra aerea in favore della Spa- 
gna... rossa. 

+++ 

Un diffuso quotidiano della sera 
ha creduto bene di ribattezzare la 
sua pagina di cronaca cittadina col 
titolone su otto colonne: « Nella ca- 
pitale dell'Impero », composto a let. 
teroni colossali, come sull’architrave 
di un arco di trionfo. 

Sotto quel titolo pomposo e schiac- 
ciante, continuano poi a passare na- 
turalmente, i soliti qnodesti titoletti 
della cronaca spicciola: « Si rovescia 
addosso una pentola d’acqua bol. 
lente », « Un'auto rubata », « Prezzi 
ridotti allo Zoo », « L'arresto di due 
coniugi strozzini », « Conferenza al 
C. I. S. A.», «Bottegai disonesti », 
«Ferma un cavallo in fuga, « Far- 
macie aperte domani» e via di- 
cendo... 

C’era proprio bisogno di far ciò? 

Anche riflettendo che d’imperi ce 
ne sono stati e ce ne sono tanti nel 
mondo; mentre quando si legge 
«Cronaca di Roma », di Rome, mo. 
destamente ce n’è stata e ce ne sarà 
sempre Una sola? 

++t. 
n’ . 
CELA RIA MISTERIOS)) 
So 


Un corrispondente del giornale 
inglese « Evening Standard» rac- 
conta ai suoi creduli lettori che in 
Etiopia c'è tale miseria e fame che 
gli indigeni, per cibarsi, sono co- 
stretti a dare una caccia spietata ai 
cani ed alle scimmie. 

Questo emerito fesso 

ci lascia immaginare 

che gli son corsi appresso 

2 l’han fatto scappare. 
+++ 

Si è deciso definitivamente che, 

questo autunno a Milano verrà pre- 
parata anche una grande « Mostra 
delle Invenzioni » che riuscirà som. 
mamente interessante e proficua ai 
fini della nostra autarchia. 
. Per fortuna, la Mostra delle In. 
venzicni sarà solamente nazionale: 
se era internazionale, c'è da scom- 
mettere che avrebbero concorso il 
Manchester Guardian e il Latîty He. 
rald, con tutto quello che inventano 
sul conto nostro: e si sarebbero 
fregati tuivi i primi premi! 


1 DRAMMI DELL 


L'affondam 
dello ‘“Scorp 


(A bordo dello « Sc 


battente bandiera 
presso le coste della 

CAPITANO — Nessun sot 
in vista? 

VEDETTA — Neanche l'od 

SECONDO UFFICIALE — 
sto un delfino. 

CAPITANO — Telegrafate 
Londra che abbiamo avv 
sottomarino pirata 

SECONDO UFFICIALE — . 
detto un delfino. 

CAPITANO — Fulmini e 
io dico un sottomarino y 

RADIOPERATORE — Alk 
a telegratare 

CAPITANO — Subito. Cioè 
Ora che ci ripenso: me 
un sottomarino italiano. 

RADIOPERATORE — 
Mettiamo anche il nome 

CAPITANO — No, sarebbi 
Italiano e basta. Purchè. 
no Diciamo che ha lar 
siluro, che l'abbiamo evit 
stiamo bombardando Il > 
punto dove s'è inabissate 
marino 

SECONDO UFFICIALE — | 
storia! 

CAPITANO —. Ed ora, mie 
diamo un addio alla nos 
nave. E' vecchia, è racch 
qua, ma è bella lo stesso 
to, doverla affondare! 

SECONDO UFFICIALE — 1 
prio necessario? 

CAPITANO — Si capisce | 
me fa Eden ad arrabbia 
do alle chiacchiere: ce 
mare! Ho detto: canotti 
Tra cinque minuti, lo « Sì 
colerà a picco, per colp: 
sottomarino italiano chi 
Visto anche dal secondo 

SECONDO UFFICIALE -- 
detto che era un del. 

CAPITANO — Zitto, fregn 
sarai mai capitano, tu! ; 
ti pronti? Allora, diciar 
alla nostra bella nave. 

MARINAI (in coro) — Adi 

CAPITANO — Un momen 
peratore, telegrafate subi 
dra, a Mosca, a Parigi € 
cellona che alle ore 17 d 
nave « Scorpyon >, batten 
diera di 3. M. britannic: 
navigava al largo delle 
diretta, con un innoceni 
al porto di Barcellona, è 
lurata, senza preavviso, d 
tomarino italiano. E che 
liano, lo abbiamo visto tu 
toglierci ogni dubbio, s'è 
to sul ponte un ufficiale, 
tanto di megafono, s'è | 
gridare. siamo italiani! s 
prio italiani, sapete? ( 
v'è ombra di dubbio, p 
Diramato questo dispacci 
giungerete nel canotto. | 
mando la precisione, si 
sulla nazionalità del sott 
Ed ora, tigrotti, a mare! 


EPILOGO 


(Il giorno dopo, alla Ca 
R dei Comuni). 
EDEN — ... ma miei cari si 


me tacciamo a riprende! 
ne relazioni con l’Italia 
cessa questa odiosa cam 
stampa italiana contro 
terra. (Vivissimi applau: 
———_________&6 


VENE_VORI: 


to dhe se pers de) > 
Nobile 
cu alerompineto?) 


ardamenti aerei inglesi in 
A. 
ardamenti aerei inglesi nel 
an, 
ardamenti aerei inglesi ad 


temente l'Inghilterra cerca 
una competenza specifica 
mento, perchè il sig. Eden 
on tutta cognizione di cau- 
orre l'’«umanizzazione » del. 
a aerea in favore della Spa- 
ssa. 
+++ 

ffuso quotidiano della sera 
uto bene di ribattezzare la 
ina di cronaca cittadina col 
su otto colonne: « Nella ca. 
ell’Impero », composto a let. 
olossali, come sull’architrave 
co di trionfo. 
quel titolo pomposo e schiac- 
rontinuano poi a passare na- 
nte, i soliti modesti titoletti 
ynaca spicciola: « Si rovescia 

una pentola d’acqua bol. 
« Un'auto rubata », « Prezzi 
allo Zoo », « L'arresto di due 
strozzini », « Conferenza al 
A.>, «Bottegai disonesti », 
i un cavallo in fuga, « Far- 
aperte domani» e via di- 


proprio bisogno di far ciò? 
» riflettendo che d’imperi ce 
| stati e ce ne sono tanti nel 

mentre quando si legge 
ca di Roma», di Rome, mo. 
ente ce n’è stata e ce ne sarà 
Una sola? 


+tet. 


lo coni . 
È (ati MISTERIOS)) 


sorrispondente del giornale 

«Evening Standard» rac- 
ai suoi creduli lettori che in 
| c'è tale miseria e fame che 
ligeni, per cibarsi, sono co- 
a dare una caccia spietata ai 
i alle scimmie. 
Questo emerito fesso 
i lascia immaginare 
‘he glî son corsi appresso 
> l'han fatto scappare. 

+++ 

deciso definitivamente che, 
autunno a Milano verra pre- 
anche una grande « Mostra 
nvenzioni » che riuscirà som. 
nte interessante e proficua ai 
lla nostra autarchia. 
fortuna, la Mostra delle In- 
ni sarà solamente nazionale: 
internazionale, c'è da scom- 
e che avrebbero concorso il 
lester Guardian e il Laîty He. 
on tutto quello che inventano 
into nostro: e si sarebbero 
i tutvi i primi premi! 


PISA 


a SR 


1 DRAMMI DELLA VITA 


L'affondamento 
dello ‘‘Scorpyon,, 


(A bordo dello « Scorpyon », 
battente bandiera inglese, 
presso le coste della Spagna) 

CAPITANO — Nessun sottomarino 
in vista? 

VEDETTA — Neanche l'odore. 

SECONDO UFFICIALE — Io ho vi. 
sto un delfino. 

CAPITANO — Telegrafate subito a 
Londra che abbiamo avvistato un 
sottomarino pirata 

SECONDO UFFICIALE - Ma io ho 
detto un delfino. 

CAPITANO — Fulmini e saette, e 
io dico un sottomarino pirata. 

RADIOPERATORE — Allora, vado 
a telegratare 

CAPITANO — Subito. Cioè, aspetta 
Ora che ci ripenso: metti che è 
un sottomarino italiano. E 

RADIOPERATORE —. Sissignore 
Mettiamo anche il nome? 

CAPITANO — No, sarebbe troppu 
Italiano e basta. Purchè sia italia. 
no Diciamo che ha lanciato un 
siluro, che l'abbiamo evitato e che 
stiamo bombardando Il mare, nel 
punto dove s'è inabissato il sotto. 
marino 

SECONDO UFFICIALE — Che bella 
storia! 

CAPITANO —. Ed ora, miei ragazzi. 
diamo un addio alla nostra bella 
nave. E' vecchia, è racchia, fa ac. 
qua, ma è bella lo stesso... Pecca- 
to, doverla affondare! 

SECONDO UFFICIALE — Ma è pio. 
prio necessario? 

CAPITANO — Si capisce. Se no co. 
me fa Eden ad arrabbiarsi? Ban. 
do alle chiacchiere: canotti in 
mare! Ho detto: canotti in mare! 
Tra cinque minuti, lo « Scorpyon » 
colerà a picco, per colpa di quel 
sottomarino italiano che è stato 
Visto anche dal secondo ufficiale. 

SECONDO UFFICIALE -- Ma io ho 
detto che era un del. 

CAPITANO — Zitto, fregnone! Nun 
sarai mai capitano, tu! Siete tut. 
ti pronti? Allora, diciamo addio 
alla nostra bella nave. 

MARINAI (in coro) — Addio. 

CAPITANO — Un momento radio- 
peratore, telegrafate subito a Lon- 
dra, a Mosca, a Parigi ed a Bar- 
cellona che alle ore 17 di oggi, la 
nave « Scorpyon », battente la ban. 
diera di 3. M. britannica, mentre 
navigava al largo delle Baleari 
diretta, con un innocente carico, 
al porto di Barcellona, è stata si- 
lurata, senza preavviso, da un sot- 
tomarino italiano. E che fosse ita 
liano, lo abbiamo visto tutti. E per 
toglierci ogni dubbio, s'è affaccia- 
to sul ponte un ufficiale, che con 
tanto di megafono, s'è messo a 
gridare. siamo italiani! siamo pro. 
prio italiani, sapete? Così, non 
l'è ombra di dubbio, purtropvo 
Diramato questo dispaccio, ci rag. 
giungerete nel canotto. Mi racco. 
nando la precisione, sopratutto 
sulla nazionalità del sottomarino. 
Ed ora, tigrotti, a mare! 


EPILOGO 
(Il giorno dopo, alla Camera 
3 dei Comuni). 
EDEN — ... ma miei cari signori, co 


me tacciamo a riprendere le buo 
ne relazioni con l’Italia, se non 
«essa questa odiosa campagna di 
stampa italiana contro l’Inghil. 
terra. (Vivissimi applausi). 


VENE VARICOSE 


senza cuciture, riparabili, lavabili, porosie- 
morbidissime, non danno mai nessuna nola 
‘girotta ai Cliente su asi misura e 'me- 


REED 


Avanti favorischino signori 
che qui ci mostreremo il baraccone 
dei fenomeni interni ed esteriori 
che fanno strabiliare le persone. 
Avanti non arestino di fuori 
che dentro ci darò la spiegazione 
con la quale vedranno apertamente 
la storia del fenomeno vivente. 
Eccoci innanzi al vuomo foderato 
di tigre. di sciagallo e caimano 

che scopre dei nemici in ogni lato 
per cui te li fucila a tutto spiano. 
Il suo potere da nessuno amato 
è più peggio di quello d'un sultano. 
Sta nel Kremlino e speran tutti quanti 
che n’esca presto con i piedi avanti. 
Quest'altro è un animale londrinese 
che veste scicche col cilindro in testa. 
lui non capisce proprio un corno... inglese 
laonde piglia granchi e non si arresta. 
Dopo aver fatto danni al suo paese 

si ritira otto giorni alla foresta 
dove ne sorte come niente fosse 
per farne. avvegnacchè, delle più grosse. 
Quello che lor signori osserveranno 


è una specie di vecchio orangutanno 

dal muso nero e la camicia bianca. 

Mirino con che rabbia e quale affanno 

di bestemmiar l’inglese non si stanca 

perchè l’ha messo in mezzo a un vicoletto. 

Simile bestia il sor Tafari è detto. 

Passiumo adesso ad ammirar le spoglie 

dell’animale umano che non vuole, 

benchèci abbia i quattrini, prender moglie. 

Tra vent'anni mancandogli la prole 

sarà l’albero secco senza foglie: 

se lo rosicheranno le tignole 

e privo d'assistenza e cure umane 
creperà solo solo, come un cane. 

Per ultimo ci abbiamo il buattaro 

che ci deriva dall’incrociamento 

del serpente a sonagli col somaro. 

Esso ritrova cibo e nutrimento 

mangiando le candele paro paro 

per cui rifà mediante pagamento 

bugie panzane trappole, sfondoni 

sui fogli democratico-massoni. 

Avanti favorichino signori 

fra sette giorni avremo pescatori 

venuti dall’ America e campioni 

nel pescare bucefali e triglioni! 


nella gabbia sinistra a mano manca 


ESOPONE 


Il siluramento dell’Endymion, 
edito dalla Valencia Film Co. 
non avrebbe, a tutto rigore, neppure 
il diritto ad esser definito una « pri. 
ma cinematografica »: filmi di que- 
sto genere, su di una trama così as. 
surda ed arbitraria, se ne erano vi- 
sti altri in passato; ed è purtroppo 
probabile che se ne vedano ancora 
in avvenire 
Ma, oramai, questi canovacci ri. 
saput: lasciano nel pubblico il tem 
po che trovano. 
Costruito su una sciatta inconsi. 
stente invenzione priva di serieta e 


Quis banalissimo spettacolo de 


LE PRIME CINEM ATOGRAFICHE 


“Il siluramento dell Endymion,, 


di verosimiglianza, ner quanto la 
regia — di pura marca russa — ab- 
bia fatto di tutto per imporlo al 
pubblico, il filme non ha convinto 
nessuno ed è miseramente caduto 
fra i fischi e i lazzi del pubblico in 
ogni ordine di posti. 

L’Ispettore di produzione signor 
Eden, che rappresenta anche un 


I1 solito mormoratore 


— lo sul passo romano faccio :le mie riserve... 


importante gruppo anglo-francese 
interessato nel Consorzio della pro. 
duttrice « Valencia Film Co.» ha 
inutilmente organizzato una pub- 
blicità veramente monstre sull'avve. 
nimento, mobilitando tutta la s'am. 
pa compiacente del suo paese. 

L'azione si svolge così confusa, da 
non lasciar capir bene se si tratti di 
un siluramento o di un affondamen. 
to casuale, dato che sullo schermo 
non appare mai neppur l'ombra di 
un sottomarino, nè la punta di un 
periscopio, nè la scia di una torpe- 
dine. 

L'attore che impersona il capita- 
no Thomas si contraddice da una 
scena all’altra, senza mai lasciar 
ben capire, neppure dal « parlato » 
di che cavolo si tratti. 

I trucchi evidentissimi, usati ri- 
petutamente e senza scrupolo nella 
& ripresa +, sono quanto di più inge. 
nuo si possa immaginare ed hanno 
giustamente sollevato l’indignazio. 
ne del pubblico. 

Scadentissimo il « montaggio » per 
quanto a montare questo capolamo- 
ro si siano messi in parecchi. 

Pessimo il « doppiato » a cura di 
Litvinoff che, autorevole e insupera- 
to maestro di doppiezze, questa vol. 
ta è stato inferiore alla sua fama. 

Sfocata e oscura la fotografia. 

Fragoroso, ma di nessun valore, il 
commento musicale concertato ul. 
timamente a Ginevra. 

E pensare che questo filme, nel. 


FENOMENI VIVENTI | 


l'intenzione dei presentatori, doveva * 


essere, come avvertiva il sottotitolo, 
una «avvincente avventura di pi. 
rateria »! 

Di santa ragione il nostro pubbli. 
co si è sfogato a fischiare e urlare. 

Ha risollevato l’indecoroso’ spet- 
tacolo la proiezione del magnijico 
documentario sulla recente gesta dei 
mostri Sorci verdi che la folla, per 
giusta reazione, ha freneticamente 
ed entusiasticamente applaudito. 

Si ritiene che le (cattive) azioni 
della «Valencia Film Co.» e dei 
gruppi ad essa consorziati segneran. 
no un precipitoso ribasso. 


Rie Ta ico mi 


2° Laion certe TIE sn 


— Ti vedo sempre con 

un pato di deputati... 
Ma chérie. cosa 
vuor... I deputati si sono 
«squmentati l'indennità ed 
to, per affrontare il ca- 
rovita che c'è qui a Pari- 
gi. mi debbo appoggia- 

re alla Camera! 


‘PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Shi: 
e ATO 

Contronovella 

— Buon giorno... disse Îl cele- 
bre miliziano al vecchio dinami 

do asturiano — cosa ci prepara di 

bello oggi con la dinamite? 
— Un par di.. — rispose seccalv 


il vecchio dinamitardo asturiano 
ehiudendosi rapidamente la bocca 
con la mano per paura di dirla gros- 


sa — .. ma che mi hanno preso a 
cottimo? -—- aggiunse poi inquietatis, 
simo — lo sa che da stamane ho 


dovuto jar salture trenta paia eo 
ci ho le braccia che non ne posso 
più a furia di accendere micce... 

— Senta... — disse gentilmente il 
celebre miliziano perché non 
mi fa un favore? .. 

— Dica... — fece senza entusia- 
smo il vecchio dinamitardo ‘astu- 
riano. 

Mi dovrebbe fare un piacere. 
— riprese sempre affettuoso il cele- 
bre miliziano.. — mi servirebbe di 
Yar saltare la cusa di un mio amico... 
Potrebbe stasera dopo lavorato... lei 
‘che ci mette?.. im un quarto d'ora 
fa tutto. 

— E' una casu molto grossu? -- 
jriflettè il vecchio dinumitardo astu. 

-— Macche! -- disse il celebre mi- 
liziano alzando le spatle — ..non so- 
‘no neanche ‘quattro piani... che ci 
vuole?... io se non fosse che ci ho 
da fare la farei saltare da me! 

- Qualtro piani? Mi ha detto un 
prospero! — commentò il vecchio di, 
namitardo asturiano... — se si fosse 
trattato magari di una casetta a 
due piani. volentieri. creda... e poi 


ho già finito la dinamite... 

-- Eh!.. — rise il celebre milizia. 
no — .. per un po' di dinamite tan. 
te storie!.:. andiamo, adesso non si 
faccia pregare... lei mi faccia sallare 
il palazzo come si deve che poi ve 
drà non ci rimette... ma deve essere 


Affare 


fatto un bel lavoretto... capirà è ;un 
amico... e ci tengo! : 

—— Gitelo faccio saltare ron tutte 
le fondamenta .. — disse più convin. 
to il vecchio dinamitardo asturiano 
— va bene? 

— Ecco! Bravo! Magari si spende 
quulche cosetta di più ma bisogna 
fare un lavoretto fatto bene... — dis. 
se il celebre miliziano -- .. non fare 
saltare il palazzo in maniera che poi 
mi timane tutta un'ala in piedi, che 


stanno così brytti a vedersi!... 

—'Lusci fdre ‘a me... — disse con 
un sorriso di superiorità il vecchio 
dinamitardo asturiano — ... guardi. 
non per vantarmi... ma lei ha visto 
quel palazzo che - non c’è più a via 
Calanella? Bene l'ho fatto saltare 
io! Dio mio... — riprese poi --- ... 
certo se ci rîmane un po' di macerie 
. ma quelle tanto con un paio d’ore 
le fa levare! : 

A. G. ROSSI 


Li sfoghi de la sora Tuta 


Carissimo signor « Travaso », 

Lei si crederà che zio Pasquale do. 
po il portierato abbi alzato superbia 
che non si fa vivo, e così Ines per 
via che adesso è lei che fa tutto per 
casa nell'appartamento del com. 
inendatore al piano nobbile; ma gli 
assicuro che questo non è, e che an. 
zi ai0 gli dole assai di non averci 
mai tempo di mettere penna in car. 
ta per fargli sapere le sue notizzie 
come una*volta, percui appena potrà 
non dubbiti che gli scriverà al. 
lungo. 

Così m'ha detto lui l’altroieri che 
fui a trovarlo doppo diversi giorni 
che non lo vedevo, e l'ho trovato un 
po’ raffreddato con questa stagglo. 
ne in Clemente che oggi fa caldo e 
piove e domani è tramontana che 
pela. 

Ines invece sta bene, specialmen- 
te adesso che si è fatta l'adulazio. 
ne permanente ai capelli e si puol 
dire che ormai il Commendatore co. 
me lo contenta lei non c'è nessuna 
e pare che lui gli passerà un tanto 
al mese per le pulizzie dell’apparta. 
mento che glie lo fa sempre tro. 
vare come uno specchio. Anzi zio mì 
disse che lei in quel momento era 
andata su a portare la robba stira- 
ta, essendo che il Commendatore 
era partito la mattina prima per un 
paese dell’estro che non ricordo ll 
nome, dove ancora usa i) carnevale 
‘come se non bastassero i scioperi, 
l'elezzioni e altre allegrie) e lui an- 
cora ci tiene ai divertimenti dicen. 


sicuro 


MARIANNA — Ma i rossi ce la pagheranno questa benzina? 
CHAUTEMPS — E come no!... Gli ho dato i soldi io! 


do che quando era giovane faceva 
sempre parte dei commitati per fe- 
steggiare le feste in cui dava la sua 
opera inzieme alle patronesse che 
anche loro la davano per beneficen. 
za e bon core. 

Sentendo questo, lei capirà che 
come donna non mi feci sfuggire la 
palla al balzo per levarmi la curio- 
sità di andare su a vedere l'apparta. 
mento scapolo del Commendatore 
che Ines me n’aveva parlato tanto 
bene e infatti ci andai e con lei lo 
girassimo tutto, facendomi vedere 
anche i cassetti con la biancheria 
personale tutta fina e perfino rica. 
mata come un giovinotto, nonchè 
profumata coll’odori di moda! 

Una vera seiccheria insomma, che 
beato lui che se lo può permettere 
ancora benchè anzianotto ma bem- 
portante; dove si vede che da giova. 
ne era un bel ragazzo come m'ha 
detto Ines mostrandomi una fotu. 
grafia del Commendatore in auto- 
mobbile d'una volta inzieme ad 
un amico a 4 posti colle rote di ri. 
cambio che usavano anche allora. 

Certo si è che il Commendatore ci 
tiene sempre a_ sentirsi dire che è 
un fresc'omo e Tnes m'ha detto pu 
re che ci ha nel tiratore della scri. 
vania un altro suo ritratto di quan. 
do aveva trent’anni, e spesso Jo tira 
fuori, se lo guarda e lo fa vedere an- 
che a Ines domandandogli se anco. 
ra gli rassomiglia! 

Sono debbolezze, e tiriamoci un 
velo! Così guardando quà e là ho 
visto un bel « necesser » con tutto 
{il necessario per manicure d’avorio 
collo stemma Benvenuti, un portasi. 
garette che gli regalò, dice lui, la 
Bertini d’argento massiccio dorato,. 
una scatola di saponette per la to. 
letta alla mandola amara, e tant’al. 
tre belle cose, senza contare sulle 
pareti diversi quadri fra cui uno di 
un antenato ad olio per quanto un 
po’ arrancidito e un ritratto della 
zia che guarda per aria a pastello. 

Ma a lei tutto questo non gli cale 
molto, non è vero? Che cosa ci vuol 
fare, bisogna scusare la curiosità che 
a noi donne la natura ce l’ha data, 
a chi più a chi meno sviluppata; e 
ln fondo non si fa niente di male 
se di quando in quando non potia. 
mo farne a meno! 

Qui lo lascio, caro signor « Trava. 
so » perchè ci ho il baccalà sul fuoco 
per cui mi dico sua dev.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 


UFFICIOv: CONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


via BENEDETTO CASTELLI 21 TEL 20395 


cha per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


A 


Favorite indicarci se 1oscete n 
riche e stemma della nostra Casati 


Cognome e nome 


Via 


Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviatcelo incollato su cartolina) 


stica 


brutti a vedersi!... 

:rè ‘a me... — disse con 
i superiorità il vecchio 
asturiano — ... guardi, 
farmi... ma lei ha visto 
che - non c'è più a via 
;Jene l'ho fatto saltare 
.-— riprese poi --- ... 
mane un po' di macerie 
tanto con un paio d’ore 


A. G. ROSSI 


ra Tuta 
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rc alle patronesse che 
i davano per beneficen. 
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un giovinotto, nonchè 
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ve si vede che da giova. 
el ragazzo come m'ha 
nostrandomi una fotu. 
‘ommendatore in auto- 
1a volta inzieme ad 
4 posti colle rote di ri. 
1ssvano anche allora. 
che il Commendatore ci 
> a sentirsi dire che è 
i e Tnes m'ha detto pu. 
nel tiratore della scri. 
ro suo ritratto di quan- 
nt’anni, e spesso Jo tira 
uarda e lo fa vedere an. 
lomandandogli se anco. 
liglia! 
olezze, e tiriamoci un 
uardando quà e là ho 
«necesser » con tutto 
per manicure d'avorio 
1 Benvenuti, un portasi. 
gli regalò, dice lui, la 
sento massiccio dorato,, 
di saponette per la to. 
indola amara, e tant’al. 
se, senza contare sulle 
i quadri fra cui uno di 
ad olio per quanto un 
ito e un ritratto della 
da per aria a pastello. 
tto questo non gli cale 
vero? Che cosa ci vuol 
scusare ]a curiosità che 
la natura ce l’ha data, 
chi meno sviluppata, e 


È PA, Ù d Se pò fregà Piazza Navona mia 
) ifivqeemda aion colite 1 sioacchino E de San Pietro e de Piazza de Spagna. 
lo, ca Ì ne K Questa non è una piazza, è una campagna, 


io, caro signor « Trava. 4 %, Na i = 
Jia. ll:baccali sulifu0co } i ; Un teatro, una fiera, un’allegria. 


ico sua dev.ma 
INTI IN CARROZZA 


Vai da l’Apollinara a la Corzia, 
Curri da la Corzia a la Cuccagna: 
Pe’ tutto trovi robba che se magna, 


ONSULENZA . 


LDICA 


II Pe’ tutto gente che la porta via. 

famigli ; ch 
done Qua ce so’ tre funtane inarberate: 
SOI Qua una guja che pare una sentenza: 
carci se roscete notizie sto- 


| della nostra Casata. 


Qua se fa er lago quanno torna istate. 


me 


Qua s’arza er cavalletto, che dispenza 
«3-Surcculo a chi le vò trenta nerbate, ; 
; E cinque poi pe’ la Beneficenza. 


Città 


> della famiglia 


> incollatu su cartolina) 


ARENILE 


Due disperati ammirano 
la spiaggia marchegiana; 
la percorrono e dicono: 
« Guarda che bella rana! ». 


TRA LA FOLLA 


Giunto Pietro, irascibile, 
alla mèta prefissa, 

cerca invano il monocolo 
perduto nella rissa. 


ARN 
L’appetito a quel villico 
molto gli si sviluppa. 
e lavorando èsita 
fra la vanga e la zuppa. 


NOMI PROPRI 


Una stupenda giovane 
da più maschi contesa, 
ha ceduto a moltissimi 
perchè si chiama Resa. 


PREFERENZE 


Fra mode e culinaria 
Beatrice non fa caso: 
paste e ceci le piacciono 
ma non disprezza il raso. 


EMPIRISMO 


Se-il braccio d’un artritico 
è sempre un poco tumido, 
giova -- a sentir Penelope 
qualche impacco coll’umido. 


ALLA VENEZIA 


I. Pietanze 


Contentar Zanze è facile; 
laonde: unendo quasi 
l'utile: al &letterole. 
ghe dago « riso e basi ». 


Il. Affetto 


Al to’ visin permetime 

stare arente col muso: 

infin no gh’è pericolo, 

o, al massimo, d'un buso! 
ACCIA D'EMPOLI 


W l’arbitro! 


Sì, viva l'arbitro! L'arbitro Barlas- 
sina. Una volta tanto, non abbasso 
ma viva il signore col fischietto. Ro. 
ma-Lazio è stato un incontro che 
minacciava tutti i momenti di diven. 
tare uno scontro. Barlassina lo ha 
impedito. Diceva «break!» sempre 
al momento opportuno. 

Barlassina non gesticolava. 

Barlassina non discuteva. 

Barlassina non sì faceva busche- 
rare. 

Barlassina era uno dei più veloci 
in campo. 

Barlassina non faceva il nume 
irato E neppure il trucibaldo. 

Barlassina non faceva l’ impe. 
ratore. 

Barlassina sorrideva. 

Barlassina non fermava il gioco 


per punire... la squadra che inten. 
deva risarcire d'un fallo. 
Barlassina era sempre in area di 


‘rigore, a dieci metri dal pallone. 


Barlassina vedeva i fuori-gioco. 

Barlassina ci vedeva chiaro an- 
che nelle mischie. 

Barlassina non aveva, palesemen. 
te; bisogno neppure dei segnalinee. 
Barlassina non parlamentava. 
Barlassina non ha espulso nessu- 
no, ma ha ottenuto che il gioco non 

degenerasse in una rissa. 

Alla fine, grandì applausi ai gioca. 
tori. 

Barlassina è uscito dal campo qua. 
si inavvertito. Allora, timediamo 
noi: viva Barlassina! Possa campa- 
re. cent'anni e arbitrare sempre co. 
si, a dispetto degli arbitri atassici, 
ciechi e nevrastenici, che hanno 
sempre l'Èlibi dei giocatori scorretti 
e male intenzionati e del pubblico 
troppo chiassoso. 


Il peso della tradizione 


Quello che ‘accadde al novantesimo minuto di un incontro 
Roma-Lazio in cui la Roma non era riuscita a vincere. 


CALCI 


Evviva i confronti stracittadini! 
A Roma, un laziale quaribile in due 
mesi e un giallo-rosso guaribile in 
una settimana, oltre qualche am- 
maccato. 

+++ 

A Torino, qualche espulso, qual- 
che contuso. qualche osso rotto. 

+++ 

Ma Scorzoni era ra cattiva gior- 
nata.. 

+++ 

A Roma, Barlassina era in gior- 
nata, în giornatissima. Se no, paro- 
la d'onore. sarebbe finita anche 
peggio 

+++ 

Invece -è finita bene. Non per la 

Lazio, si capisce. 
+++ 
Bene per la... tradizione. 


+++ 
Borsetti s'era spostato all’ala de- 
stra proprio un minuto prima, ca- 
pite? 
+++ 
Gliel’aveva ordinato... la tradi 
zione. 
+++ 
E non potendo fare altro, segnò 
il punto decisivo, da trenta metri. 
+++ 
E se fosse stato zoppo anche lui, 
avrebbe segnato un altro. E se fos- 
sero stati zoppi tutti e cinque, se- 
gnava un mediano o Monzeglio, 0 
Valinasso. 


DI RIGORE 


Dicevano: avremo un famoso 
duello Piola-Michelini. 
+++ 
Il nostro parere onesto e sincero? 
Non ci hanno entusiasmato nè l’uno 
né l’altro. 
+++ 
Ma Piola, si sa, contro la Roma... 
+++ 
Michelini, invece, ha segnato un 
punto. Ma è stato un grazioso re- 
galo di Baldo. 
+++ 
Uno dei numerosi infortuni della 
Lazio. é 
+++ 
Se no, scusate, come farebbe la 
Lazio a perdere sempre e a non vin- 
cere mai? 
+++ 
Molti cordiali saluti a Calumet 
Epsom e a Tara. 
+++ 
Muscletone, dove sei? 
+++ 
Dov'è il Torino? Scomparso. 
++t+ 
La Juventus ci ha messo una pie- 
tra sopra. 
+++. 
Ma l’Ambrosiana mica ha deito: 
favoriscano al primo posto! 
+++ 
Se l’Ambrosiana non avesse da di- 
sputare che le partite difficili, il 
campionato sarebbe suo. 


Ma la Fiorentina, dov'è scesa...! 


+++ 
Per il prossimo incontro Roma-Lu. 
zio: posti sugli atberi, L. 8; posti sul- 
la collina dei Parioli, L. 10. 


+++ 
Infine, sono riusciti a provocare 
del vuoto, in curva. 


+++ 
Costava 12 lire, salvognuno. 
++ 
Prezzi popolari. 
+++ 
Il popolo mormora! 
+t+t+t 
E paga, come sempre. ® 


+++ 
Dopo la vittoria, gli atleti giallo- 
rossi hanno avuto un premio doppio. 


+++ 
E un ricchissimo premio è state 
dato ‘alla tradizione. 


+++ 
Che bel giocatore! 
+++ 


Ma per sette mesi, non sentiremo 
più parlare di Roma-Lazio. 
+++ 
La vîta senza scopo. 


E’ democratica, 
parola d’onore! 


Si sono riuniti a Parigi i pezzi 
grossi dell'Unione Ciclistica Inter. 
nazionale: quelli, per intenderci, 
che avevano squalificato il campio, 
ne del mondo Van der Vijer, perche, 
secondo loro, s'era dimenticato di 
tagliare il traguardo della prova 
decisiva di velocità dilettanti. Guar- 
da:combinazione, un giornalista ita- 
liano, operatore cinematografico di. 
lettante, avendo preso il film della 
gara, fu.in grado di dimostrare che 
Van der Vijer aveva, invece, taglia. 
to, tagliatissimo il traguardo. Suc- 
cesse »uno' scandalo. Proteste degli 
olandesi, ilarità -vivissima su tutti 
i settori. I pezzi grossi costretti ad 
affrontare la questione. 

E' chiaro che la squalifica deve es- 
sere rimangiata. C'è un documento 
irrefutabile. Niente da fare. Cioè 
no: c'è da fare soltanto una brutta 
figura. Ma quelli non si contentano 
mica. Vogliono farne due, ad ogni 
costo. Allora, che combinano? Sem. 
plicissimo: restituiscono il titolo al. 
l'olandese perchè... perchè non è pro. 
vato l'errore (non dicono mica: per. 
chè è provato il contrario!), ma si 
rifiutano di vedere il film. Niente. 
Non fanno, come dovrebbero, onore. 
vole ammenda. Chiudono un occhio, 
anzi uno e mezzo, e con la più bél. 
la faccia tosta di questo mondo, de- 
cidono di dare ragione a Van der 
Wijer, senza dar torto a se stessi. 
Magnifico, no? 

In sintesi, una decisione degna in 
tutto e per tutto della Società delle 
Nazioni. Pare proprio una cosa fat. 
ta su proposta di Eden e con dichia, 
razione favorevole di Delbos. 

La morale è che lo sport interna- 
zionale è ancora in mano a quei 
porconi democraticoni e massoni, 
che ci stanno sulle scatole. 

Ma una volta o l'altra, ha da suc. 
cedere uno sconquasso. 


PHONOPHOR Siemens 
ridona l'udito 
Prove senza impegno da 
sona specializzata. Scrive! 
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Il forzi 


0 N 0 nato 


— Eh. ti capisco! 


TEAT 


Caro lettore, al Teatro 
l'Opera va in scena la 
Franco Vittadini, Caracc 
certata da Tullio Serafir 
avrà per interpreti mag 
liano Masini e Franca S 
attesa di comunicarti le 
pressioni, distintamente: 
mo con affetto. 

All 
la con 
Alber 
tuoni 
succe:; 
fi. E! 
donia 
Bugia 
l’ordir 
no. I 
sco 
nelle 
«Pan 


Al Brancaccio sempre 
tillanti programmi di ci 
riviste. Vi sono Guido 
Nanda Primavera! 


— E quest'altro 
— Taci, marito 
tore per la luce del s 
Fha impiantato senz 
l'acquisto del contate 


tina, dov'è scesa...! 
+++ 


+++ 
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POLITI NI A EI 


0% 0 nato 


— Eh, ti capisco!... Tutti abbiamo avuto ventanni... 


TEATRI 


Caro lettore, al Teatro Reale del. 
rOpera va in scena la novità di 
Franco Vittadini, Caracciolo. Con- 
certata da Tullio Serafin, l’opera 
avrà per interpreti maggiori Gal. 
liano Masini e Franca Somigli. In 
attesa di comunicarti le nostre im- 
pressioni, distintamente ti salutia. 
mo con affetto. 


All’ Argentina 
la compagnia di 
Alberto Colan- 
tuoni accumula 
successi e trion- 
fi. E non è fan. 
donia sebbene il 
Bugiardo sia al. 
l'ordine del gior- 
no. Eccovi Ce- 
sco Baseggio 
nelle vesti di 
« Pantalone ». 


Al Brancaccio sempre i più scin- 
tillanti programmi di cinema e di 
riviste. Vi sono Guido Riccioli e 
Nanda Primavera! 


All’ Eliseo ac. 
canto a Tofano 
c'è Evelina Mal. 
tagliati ehe vi. //7 


sta qui non ) 
può dimostrare [| 
quanto sia bra. {. 


va. Ma lo sanno es 
tutti quelli che 
ogni sera: vanno 
all’Eliseo, ogni 
sera zeppo co- 
me un autobus, 9 = 0 
tanto che la folla resta attaccata 
anche fuori del teatro. 
Avete visto 
Uno con i capel 
li bianchi? Ma 
non parliamo di 
vostro nonno, 
intendiamo dire 
la deliziosa com. 
media dei Di 
Filippo che si 
rappresenta al 
Quirino. Qui a 
fianco, Titina 
De Filippo è si 
venuta ad invitarvi per assistere al 
divertentissimo spettacolo. 


— E quest'altro apparecchio che cos'è? 
— Taci, marito mio... questa volta è un affare! E” il conta- 
tore per la luce del sole! E” venuto un tale che in via speciale me 


Fha impiantato senza farsi pagare i consumo: solo 500 lire per. 


l'acquisto del contatore! 


Avete mai pensato che se unu 
desiderasse domare un leone, riòn 
esiste un manuale pratico, semplice, 
che lo guidi nella bisogna? 

Eppure domare i leoni non è una 
cosa facile e forse mai come in que- 
sta bisogna, un uomo ha bisogno 
di un aiuto, di un consiglio, di una 
guida. 

Esisteranno forse dei libri, det 
trattati: ma chi li conosce? Sono 
essi semplici, chiari, pratici, sì da 
essere compresi da tutti? 

E’ per questo forse, per questa 
assoluta mancanza di interesse, di 
passione, di atmosfera favorevole 
alla domatura dei leoni, che i culto. 
ri amatori di questo importantissi- 
mo sport, sono così pochi. 

Peccato! Veramente peccato! E 
pensare che pochi esercizi appassio. 
nano come il domare un leone, po- 
che cose contribuiscono allo svilup. 
po del coraggio e di tutti i muscoli 
del corpo, come l’abitudine a doma. 
re i leoni. 

Certo, è sicuro, che un manuale 
pratico troverebbe largo consumo, 
favorirebbe il commercio dei leoni, 
di tutti gli utensili necessari a do- 
mare i leoni, di tutta una vasta re- 
te di attività e iniziative che non 
può che portare i suoi frutti. Siamo 
quindi sicuri di far cosa gradita, 
iniziando prossimamente in poche 
puntate « Come si domano i leoni» 
in quattro lezioni, di Ugo Chiarelli. 


Passeggiata 
per il Corso 


— Ohè! Chi si vede!... 

— Come va?!... 

— Ehsa!.. si ricorda quella volta.. 

-— Già!... e come è andata?... 

— Ma, cosa vuole che le dica.. 
perchè poi vede: è inutile!.. quando 
uno.. mi capisce! 

— EN! altro... si si si... ci vuole al- 
tro: ma poi?.. 

— Niente! Le pare che io... ina 
neanche se mi sparano: faccio bene 
o male? % 

— Bene sa... alle volte... 

— Ma per carità... ma come! dopo 
che io ho fatto sempre il galantuo- 
mo... che mi sono sacrificato... ah 
no eh!... ah! questo no perbacco! 

— Ma come, lui... 

— Lui? Ah! Non lo conosae... poi 
sa come sono le donne... ma pol ci 
sono tanti altri fatti... eh! caro lei 
a questo mondo ce ne vuole sa.. 

— Attenzione al tram... Ma il 
bello poi è che come mi hanno 
detto... 

— EN!... ma dunque veda un po’... 
e io dovrei... fossi scemo, caro lei! 

h!... in questo la capisco.. an- 


da l’altr'anno? Bene! Senta: se io 
dovessi rifarlo lo rifarei! Mia mo. 
glie alle volte mi.dice che ho fatto 
male... 

— Ma ha fatto benissimo! Mille 
volte meglio trovarsi magari. senza 
una lira, ma almeno uno... ah!!.. mg 
lo sa cosa vuol dire, tutti i giorni, e 
vai qui... e vai là... e laggiù non puoi 
perchè si sa... e da quell’altra par. 
te: e questo e quest'altro... 

— Ah! Poi non sa il più bello? Si 
ricorda quello -piccolino... che io le 
parlai... 

— Perbacco il mio autobus! Scu- 
sì... sennò prima che ne ritrovi un 
‘altro.. ‘arrivederla... ci vediama do- 
mani eh?... Tanti saluti alla signora. 


—_ cz 


SERATA TRAGICA 


LA TABACCHERIA 
DELLA GENERALESSA 


L'AMORE E NOVITA 


Y dà 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è. illustrato nel- 
la monografia « Sifilide è sua cura per 
via orale» che si spedisce is ed 
in busta chiusa dalla S. A. o, 
‘Farmacoterapiche, via Napo 

Milano. - 
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SIGIUTTTTTUITIIÀ 


Quota'issima negli ambienti bor. 
S'stici di Milano, Frutania Montepo. 
n? ta bellissima figlia dell aoente di 
cumbio comm. Azoto Monteponi. era 
matto ricercata porchéè costituva un 
ultimo investimento patrimoniale 
e. matrimoniale 

D'altronde non era solo tale futto, 
di ordine strettamente finanziario, 
a rendere la ragazza quello che, 
rel gergo di borsa, st dice un « valore 
pregiato » 

Lu sttu ne, sul mercato, di Eri. 
duna Monteponi era anche tecnica. 
mente bene impostata per le sue 
plusvalenze effettive, mostrando 
cridente alla trattazione una fies. 
stone in perfetta ripresa ed un vo- 
lume di affari che non poteva non 
ueterminare, in chiunque si accin- 
“esse a negoziarla, dei riulzi di quo- 
fa costanti e ben sostenuti anche 
nei dopoborsa. 


+++ 


Il conte Ansaldo Benistabili di 
Monte Amiata era un gentiluomo 
che, ar molti titoli del suo nomina 
tivo, non accoppiava purtroppo fan. 
di di manctrra adeguati 

Fgli era costretto assai Spesso, 
dall'andamento fiacco dei suoi va 
lori, a laboriose transazioni di ripor. 
to su un mercato talvolta fermo ed 
ustile alle sue richieste di circo. 
lante 

Quasi sempre. cru spinto ad ajfan. 
nose ricerche di liquido che — «al. 
ro qualche raro spunto di ripresa 
rapidamente smorzato lascrava 
no continuamente la sua posizione 


)orsa o la vita 


(Saggio di novella sinanziaria) 


TRUTTRMETTITITTOTT 


METUTITITIAITTITUTTTTHTT] 


TUTTII 


finanziaria in uno stato critico di 
depresswne a tendenza piuttosto de. 
bole 

+10. 


Fu a causa di una settimana mol. 
to depressa. che îl conte Ansalao Be. 
nistabili di Monte Armiata s1 decise 
a tentare una brillante operazione, 
col proposito di trarne i miglior: reg 
lizzi di beneficio. 

Per quanto in precedenti tralta- 
zioni il contegno dell'Eridania si f6s- 
se mantenuto quasi costantemente 
con un andamento sostenuto, il 
conte decise di provocare un buon 
progresso. Si recò, quindi, in Borsa, 
dove sapeva che verso l'ora di chiu- 
sura l'Eridania sarebbe salita per 
raggiungere il proprio genitore. 

Sapeva dove la circolazione forza 
ta dell'ambiente avrebbe condotto la 
Monteponi: e rimase stazionario, ma 
fiducioso, nella stanza di compensa 
zione. 

Di li a poca la ragazza circolò e il 
conle, che ne seguiva l'andamento, 
attese che salisse e la saluto corret. 
tamente. 

— Signorina Eridania.. 

- Où, caro conte, come va la 
vita” 

— La «Vita»? — fece il conte 
consultando u listino — Ieri ha 
chiuso a 501. riperdendo due punti 
nel aopoborsa. ma ignoro le quota. 
zioni che ha fatto stamani im aper. 
tura 

La fanciulla sorrise, ma il conte 
st riprese prontamente dalla leve 
osctilazione e. in discreta giornata, 
dwenne subito molto attivo avan. 
cundo le sue larghe richieste 

L Eridania, sorpresa, osciliò a sua 


Femm 


> 
TE 


- >» pnt 
AS 


inilità 


2° asi 


-. Lo vedi come sei?!.., 
— Come sono? 


volta, ma senza farsi vincere dal pa. 
nico, per reagire vivacemente e ter. 
minare calma. 

— Caro conte, mi perdoni se per. 
mango resistente. Seguo da tempo 
l'andamento dei suoi titoli: non è 
consigliabile, per la loro instabitità, 
venire a transazione con lei.. 

— Maa fine marzo... —- tentò il 
conte 

— Peggio, se si tratta di operazio- 
ni a riporto 

Non discuto che su una base di 
contante, garantito con deposito 
cauzionale 


Lo Stato ebraico. avrà una moda nazionale ? 


A 


A Ga 
(ULZIEZZA 


— Ma sono proprio gli ultimi modelli? 


v% 


— Certo! Sono gli ultimi abiti usati che abbiamo ricevuto. 


sso! 


— Mi conceda almeno il diritto di 
opzione a venti giorni 

— Impossibile, conte. Per tale da 
ta avrò la mia chiusura di fine mc. 
se. Non so quali saranno i corsi del. 
la giornata e, in una situazione si 
mile, non mi piacerebbe affatto di 
rimanere scoperta... 

Il commendator Azoto Monteponi 
raggiunse in quel momento la fi. 
gliola Sentì le ultime parole 
del discorso, senza averne ascoltato 
l'inizio. 

Non profferse parovia: alzo il ba. 
stone e lo fece cadere, con andamen 
to molto pesante, sulla testa del 
conte Ansaldo Benistabili di Mon 
te Amiata. 

Il quale guadagnò cinque punti. 

Cinque punti di sutura, nella me- 
dicazione che gli fecero al « pronto 
soccorso » di una vicina farmacia. 


I CONSIGLI 
cei MEDICO 


Questa è la 
stagione in cui la 
parte centrale di 
quello che viene 
chiamato comu. 
nemente corpo 
umano, e dove ri. 
siede il cosidetto 
cuore e i popola. 
rissimi polmoni 
non deve essere esposta troppo al 
freddo. Come si rimedia a questo 
inconveniente? Semplicissimo: pren. 
dete un buon cappotto (che ne tro. 
verete sempre rovistando il vostro 
guardaroba) fatelo accuratamente 
rivoltare e mettetevelo. 

Non si ripeterà mai abbastanza 
che il corpo umano è un apparec- 
chio delicatissimo che ha bisogno 
di essere oliato con un paio di bic- 
chieri a pasto, e alimentato con pa- 
recchi grammi di buona carne, pane, 
latte e altri ingredienti. Tenetelo 
involto in panni caldi di lana e 
non esponetelo alla pioggia se non 
involtato in una stoffa impermeabi. 
le magari con la cintura e il colletto 
rialzato. 

In quanto alle parti accessorie, 
specialmente utili per la fabbrica- 
zione dei posteri, averne la massima 
cura tenendole legalmente in eserci, 
zio; con un po’ di buona volontà 
ed una certa esperienza se ne pos. 
sono ritrarre vantaggi importanti 
per sè e per la Patria. 

Per il resto: vitto, aria luce e fre. 
quenti pulizie al buco del cuore. 


needa almeno il diritto di 
venti giorni 

sibile, conte. Per tale da 
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alle parti accessorie, 
utili per la fabbrica. 
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le legalmente in eserci. 
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MERLINI 
ia faenza, SO, vicinissima stazione centrale 
Acqua corrente calda e fredda. Telefono, termosi- 
adone, grandi terrazze, raccomandata per famiglie, 
aStudenti, sposi Ambiente signorile Pensione com- 
A da 20-22 Non farsi deviare alla stazione da 
facchini e conduttori 


| CATARRI 


BRONCHIALI 


Raffreddori trascurati, Tosse Asi 
mina, .Bronchiti, Pleuriti, Influenza, 
Enfisema, Bronco-Alveolite, Tossi e 
Catarri 1 più ostinati e tutte le 
malattie acute e croniche bronco. 
polmonari: si curano con OTTIMI 
RISULTATI con la « FAGOCINA » 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbce, sudori notturni, dolori àl- 
le spalle, tossi a sputi sanguigni fi- 
no a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno l'appetito e 
l'aumento di peso. La «FAGOCINA» 
è inoltre un efficacissimo ricosti- 
stuente dei bronchi e del polmoni. 
— Chiedere opuscolo 7 gratis al 
Laboratorio Farmaceutico della 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 


Aut. Pref Como n. 26462, 11-9-35-XILI 


“FLORIDA, 


ta nuova TINTURA p.r CAPELLI, rapi 
d: non macchia, e di facile applicazione. Si ottie 
w ottimo risultato nel colore che si desidera con 
#4 massima economia. - In vendita nelle Protume- 


le e eri , o conto vaglia di 
Ha G. COSTA, Via Bergamini io. MILANO: 
PRODOTTO ITALIANO 


BLENORRAGIA 


IL TETRAGON: 
cura la BLENORRAGIA in ambo i sessi 
Farmacia B:OLETTO - Broletto, 8 

tun F. MEMOLA 

Via M. Macchi, 93 — MILANO 
Prezzo Lit 18 Invio anche contro assegno 


GIUOCHI DI PRESTIGIO 


Nuovo Ricco Catalogo Illustrato Lire UN: 
Studio Magico ROMANOFF — PALERMI 


I LIBRI DI 


FOLGORE 
CHIARELLI 
«+ BOMPARD 


‘Edizioni CESCHINA 


s! vendono presso la libreria 


‘’SIGNORELLI 


in Roma, Corso Umberto 
® intutte le librerie d'italia 
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DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


ll signor Buona- 
stede lesse la tar. 
ga «Ugo Betti, 
poeta» e bussò 
discretamente, 

— E' in casa u 
poeta signor Ugo 
Betti? 

— Chi debbo, 

) annunziare? 

— Il signor Buo. 
nafede. 

Cinque minuti 
dopo, il signor 
Buonafede era al. 

la presenza di Ugo Betti. - 

— In che cosa posso servirla? .— 
chiese il padrone di casa, invitando. 
lo a sedere 

— Favorirmi, prego. Ecco qua. 

E gli mise sotto il naso un pezzet. 
to di carta. 

7, Legga. per favore 

Ugo Betti lesse: L_20 più L 180 
più L 150: totale L 23.30 

— Non capisco. 

—, Ecco: venti lire è il costo della 
poltrona, una e ottanta, tram e au. 
tobus andata e ritorno dall'Eliseo, 
una e cinquanta il guardaroba. To. 
tale 23.30, salvo errore od omissione 
Se vuol rifare la somina... 

— Ma si vuole spiegare, si o no? 

— Non l’ha capita? Io sono unu 
che martedì scorso è andato ali'Elt. 
seo, alla prima ed unica della sua 
commedia «Una bella domenica di 
settembre ». E siccome non mi piace 
affatto di buttar via il mio denaro. 
la prego vivamente. insistentemente 
di rimborsarmt. 

— Lei scherza, signor . 

— Buonafeae. 

— .. Buonafede! Se tutti facesse 
ro come lei. mi troverei addosso una 
bella spesa! 

—, Non è mia abitudine occupar. 
mi dei fatti che non mi riguardano 
Il mio conto è ventitré lire e 
trenta .. 

— Ma perchè dovrei rimborsurta 
io? Si faccia rimborsare, se mat, dal 
teatro, non da me, che ci ho guuda. 
gnato solo i diritti d autore 

— No, signore lo sono andato « 
teatro unicamente perchè la com- 
media era sua, cioè d'un chiaro poe. 
ta, d'uno scrittore rispettabile... Il 
responsabile è le1. 


La 


Ah! Ah!... Paghi il caffè 
aveva mangiato frittata di cipolla? 


biglietto 


dei 


DETTI 


- Non mi dia il biglietto! Dimentico la suocera in tassi @ 
non voglio ritrovarla a nessun costo. 


—'Senta, io non ho tempo da per 
dere... 

— Ma neppure io, sa? Che cosu 
crede lei, che io la sera non sappia 
come ammazzare il tempo? Che nun 
esistano caffè, cinematografi, tuo 
ghi di danza e di perdizione? Ma c'è 
tanto da scegliere, caro signor Bet. 
ti! Ed io, gliel'assicuro vado « ruva 
la sera! Per cui, 23.30! 

— Ma signore...! Basta! 

— 23.30 G qui finisce male! E mi 
faccia il piacere di non fare più 
commedie, mi faccia! Non dia retta 
ai critici: quelli fanno il mestiere 
dei buoni samaritani sono 1 crace. 
rossini, sa? Sfottonv chi ha succes 
cesso e consolano chi casca Non dia 
retta! La sua commedia non sta m 
piedi. ha capito? Non va non è co 
struita, non si regge, non s1 sente' 
Ma io dico: perchè uno che è tanto 
bravo nella poesia e anche nella no- 
vella st deve mettere a scrivere per 
il teatro, dove è un pesce fuor d'ac- 
qua? Sarebbe come se uno che fa 
l'orologiaio. volesse fare l’ostetrico 
come se un giornalista volesse fare 
il riparatore del gas Ognuno il suo 
mestiere, no? Lei riesce tanto bene 
nella poesia, nel romanzo, nella nu- 
vella.. Può riuscire magari come ra 
diotecnico, come scopritore di fram. 
menti archeologici, come architetto, 


scommessa 


come macchinista ferroviario. come 
venditore di tappeti persiani, come 
inventore del moto perpetuo. ma u 
teatro no, il teatro non è per lei: 

Ugo Betti tacque. Ci fu un minuto 
di silenzio, che parve eterno Por i 
poeta si scosse, fissò il suo interiocu 
tore, si grattò il mento e con mossa 
rapidissima cavò il borsellino e mise 
sul tavolo ventitre lire » trenta 

— Prenda. Ha ragione 

— Oh, finalmente un gentiluomo 
finalmente una persona per bene » 
ragionevole! 

Il signor Buonafede gli strinse ca 
lorosamente la mano. 


Il ciuccio 
riabilitato 


Prima che il Circo Busch avesse 
lasciato Roma, abbiamo voluto sape 
re dal direttore il numero dei capt 
di bestiame sacrificati alla voracita 
dei carnivori. Una cosa fantastica! 
Di asini specialmente una vera stra. 
ge, povere bestie! Utili, pazienti e 
divorate! 

Dicono i competenti che la carne 
dell'asino è nutriente e gustosa an- 
che per gli uomini. Non ne dubitia- 
mo. siamo anche noi per la riabili 
tazione di quel caro animale, sia pu. 
re dopo merto e in forma di cotolet. 
ta ai ferri 

Intendiamoci: detronizzare il vi 
tello no, poichè egli terrà sempre te. 
stina validamente a tutti gli altri 
animali nelle competizioni gastrono 
miche a sollievo dell'umanità buon 
gustaia, ma anche il somarello ha 
diritto, ad essere riabilitato 

Onde ci auguriamo che nessuno 
più parli irriverentemente dell'e asi. 
no di Buridano», oggi che l'asino 
moderno si risolve e decide di finire 
onoratamente i suof giotni coll’esse. 
re servito — invece che servire 
caldo in tavola! 

Nè alcuno si azzardi più a chia. 
mare con disprezzo «ciuco » Il su» 
simile. o a dargli il « calcio dell’asi 
no » o a fare con la sua pelle i tam. 
buri, nè sia più permesso definire 
« ponte dell’asino » il teorema di P:. 
tagora, e mettere le «orecchie di 
asino » a chi non lo sa risolvere. 

L'umanità era stufa del solito stu. 
tatino di vitello, ed è giunto in buon 
punto l'asino a surrogarlo. D'ora in 
poi nessun cliente di trattoria ch 
sl rispetti ordinerà più al cameriere 
di dargli del bue magari «< alla mo. 
da ». La vera moda, ultima moda 
garantita, sarà invece quella di gri. 
dare ben forte, e a fronte alta e spa. 
ziosa : «Cameriere, dammi del. 
l'asino !», 


TT 


— Non potevate fare 
—E lr fate fini 


passo di qui? 


— Voglio rientrare! 

— A quest'ora della not 
siete pazzo! (Pra 
E I 


mangia troppa carne!... Bi: 
primergii il domatore dell 
per un paio di mesi... (Ri 


ovonnanto 
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— Non potevate fare le segnalazioni, 


— E voi, voi fate finta di non sapere 
passo di qui? 


— Voglio rientrare! a 
— A quest'ora della notte! Ma voi 


WU, VETERINARIO — Questo leone 
mangia troppa carne!.. Bisognerà sop- 
primergli il domatore della e domenica 


per un lo di mesi... 
PE (Ric et Rac) 


Sonja Henie e 


pezzo d’imbecille? 
che io tutti i giorni, alla stessa ora, 


( Brennessel} 


-- Cameriere, prenderò il pranzo a 
prezzo fisso. Ma, al posto della mine- 


stra vorrei una birra @ invece della 
frutta un sig 


— Bene, ore. Ma al posto del 
bollito non preferisce una partita di 


bigliardo? 
(Ric et Rac) 


— Si, Rebecca... è terribile che tua 
madre sia perita in un naufragio... Ma 
è meglio che sia stato così che in altro 
modo... Almeno abbiamo economizzato 
le spese per i funerali!! 


(Le moustique) 


Tyrone Power sono i magnifici atterrnnti, di Mennfio al 


Grand Hotel che si proietterà prossimamente 


DRS 
‘ascista lire dieci. 
Prof. H Aido Frigieri, Emanuele Filiberto 


senza impegno. Scrivere: 


1 — FIMERARIO GALANTE (V/ ed. L: 6) 


2. — STORIE IMMORALI (V1// ed. L. 10) 
“LA PRORA » 


3: - ‘VERA STORIA di DON:GIOVANNI. (20. migiizio L: 5) 


“ CORBACCIO ,, 


PICCOLI ANNUNZI 


L.0,80 ogni parola. 


oltre tasse governativa 1,80 %. 


lia all'Ufficio Pubblicità de 
Fre - Via Tritone 102 — Roma. 


——rrrrrrr 
MM |E ! Il vestito non è un osta- 
dolo l Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere In trasparenza qualsiasi 
persona Vestita, ecc. ‘Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle, 25 - Matelica (Macerata). 


È Sessanta. temi svolti” cultu- 
Inviare _ vaglia: 
130, Roma. 


CONOSCETE la Vostra discendenza? Ri 
cerche araldiche, storiche, genealogiche 


accuratissime. Riproduzione stemmi. Le- 


ioni, riconoscimenti. Preventivi 
galizzazioni rico ER vg 


Firenze (IX). 


DILILI: Cirenaica, Tripolitania, 
{o} a, Vaticano, Egeo, Etiopia, Cen. 
toventicinque differenti commemorativi, 
aerei. Lire 25 franco. Vegazzola - Sanlu- 
ca 4|3-B - Genova. 


FRANCOBOLLI Esteri 3000. Svariatissi- 
mo assortimento applicati su libretti 
più regalo alto valore: L. 35. - 10.000 
Esteri. oppure Italiani  svariatissimo 
assortimento molte emissioni, con re- 
galo, francoporto L. 35. Magnifico sva- 
tiato assortimento Esteri alto valore, 
propaganda L. 10. Listini gratis. C.P.E. 
- Giovanni Sarti - Gorizia. 


FRANCOBOLLI gratis venticinque Au- 
stralia inviandoci indirizzi filatelici - 
Francobolli esteri duemila, meraviglio. 
so assortimento L. 9.75 - Venticinque 
Etiopia Negus, valore L. 200 per L. 
1 fetiantasinque, commemorativi esteri 
L. 3.75 - Duecentocinquanta Nuovazelan- 
da, Argentina L. 3.50 - 100 commemo. 
rativi itallani L. 6.75 - Novanta Spagna 
2.756 - Scambierete francobolli con 
collezionisti Universo, chiedendo giorna- 
le scambisti gratis CIC. Lavinio 18 - 
lomA. 


GABINETTO chiromanzia Urania. Con- 
sulti anche per corrispondenza, lire 
dieci, Vifle Margherita 26 - Firenze. 


INFALLIBILMENTE. con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


LAVORI LETTERARI, bibliografici, su 
qualunque materia: arte storia, lette- 
ratura, filosofia, monografie, conferenze, 
tesi, ecc, provvede. Studio Bibliografico, 
Nazionale 6, Firenze. 


al 
1 Ca- 
via Pietro Micca 23°. 


OTE vinc vincite infallibili col nuo 
vo metodo ambi e terni. Opuscolo gra- 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


Su ADRISETTIMANALI, dafallipii, previ 
ottoruote: L. « Populus », San- 
erano: 43, ‘napoli. 


LA CALVIZIE VINTA 


BLENORRAGIA 


-| tro grandi successi umorietio! I 


METTETEV BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi. a 


L'ECO DELLA STAMPA 


| RES puntualmente ricevere tutti 


ritagli dei giornali che vi riguare 
dano o vi interessano. 


Un libro d'attualità: 
ANTIMO Pr 


Lire 6. 


Édiz. « Fronte Unico » 
ROMA 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.s 
Editore Ceschina — MILANO 


Tre libri divani: b 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


Ht.àso Doît. Barberi, 
di cura mi sono ricre. 
abbastan: 


Farmacie. 
RAP. 490 MET) 
—mn 


x Lit rà i u : 
CALI Figini "Pet iidrrtcdie Sitia ti dite sie ni MI stat , na cai : 


* CENT. 40 ROMA, 13 Febbraio 1938, Anno AVI Sec. ll — N. 1973 — Anno 33 —- N.7 


Pil TRAVASO DELLE IDEE 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


Abbonamenti - interno: Ann 


Cc A R N E soi de tr S 1 9 3 8 BAR LEM 


- Signor direttore 
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ne abbiamo sapute delle belle suì 
conto tuo! Tutto abbiamo saputo. 
Hai scrîtto un «soggetto » cinema- 
tografico! E bravo! Chi lo avrebbe 
mai pensato! Tu, che parevi tanto 
una persona seria... Anche tu ci hui 
il bernoccolo della letteratura e la 
smania di raccontare ai tuoi simil! 
le fesserìe che ti passano per il ca- 
po. Ma facci un piacere: riguardateta 
e rileggitela bene questa tua «tra- 
ma »: vuoi scommettere che si trat. 
ta dell’insieme di «trame» che hui 
visto al cinematografo? Te la vor- 
resti dirigere da te? Bravo! Come? 
Con tante bojate che si fanno può 
andare anche la tua? Ah! No, caro.. 
non devi ragionare così. Pensa al 
tuo impiego e al tuo lavoro e lascia 
andare la «creazione»: lasciala a 
dei cervelli speciali, che hanno co- 
se nuove da dire e non andare ad 
ingrossare le file. di tanta gente che 
in fondo è «spostata» proprio per- 
chè fa quello che non è nata per fa. 
re. Brucia pure il copione e non 
aver rimorsi: pensa alla salute e il 
cinema ed il teatro vattelo a vedere 
da puro, senza smanie, per divertir- 
ti. Bravo! Vediamo che ha? capito 
che cosa orribile sia, essere un dilet. 
tante 

Va bene! Ora basta... si... si... ti 
perdoniamo! Come dici? Come se ne 
vanno i soldi? A chi lo dici?! Vedi in 
materia di soldi non c'è che un mez- 
zo, uno solo, per dominarli, sfotter- 
li; farne a meno, essere poveri, sa- 
per vivere senza bisogni E’ struno 
ma chi sa vivere poveramente è il 
vero signore, il vero padrone del 
denaro: lo detronizza, lo rende mise, 
ro. inutile, ridicolo: gli leva la sua 
potenza, la sua magnificenza, il suo 
fascino, lo rende un inutile misera. 
bile pezzetto dî metallo o di carta e 
niente più. Il vero schiavo del dana. 
ro è il ricco: è lui la vittima, è lui 
che costruisce con le sue mani quel. 
la potenza che io schiaccia, lo rode, 
lo consuma, lo umilta, lo asservisce. 

Come? Abbiamo ragione ma... in. 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 


Favorite indicarci se ioscete nofizie sto- 
riche e stemma della nosira Casata. 


Cognome e nome 


Via 


somma i soldi, son soldi? Vedi che 
succede a ragionare con te di cose 
alte e sublimi? Noi facciamo del 
rutto per farti capire quanto è bel. 
lo, come sei fortunato a startene 
senza soldi e tu combatti questi no. 
stri nobili scopi perseguîti nel tuo 
interesse, con il cinismo più ribut- 
tante. 

A proposito: e della politica estera 
che te ne pare? Ti diverte l’Ameri. 
ca? Certo che è «spassosa »: quel. 
l'affare di voler essere in pace a 
tulti i costi, per forza, e nello stesso 
tempo armare a più non posso, sem. 
pre con la storia di voler stare in 
pace... e tutti che armano per voler 
stare in pace... e ognuno che fa una 
nave più grossa dell'altro che tra 
poco ne faranno una sola, grossa 
grossa, di tante centinaia di miglia. 
ia di tonnellate da mettervi dentro 
tutta la nazione, novella arca di 
Noè, starsene così, al largo, in atti. 
tudine difensiva! 

Come? te ne devi andare? Di già! 
Il pupo è cascato dal seggiolone e 
strilla che si è fatto male? Vai vai, 
tanto ci vedremo quest'altra setti. 
mana. 

i duni Thowasalon 

È +++ 
* Si ha notizia che l'Alto Commis 
sario britannico ha intenzione di 
cingere tutte le frontiere a nord 
della Palestina con un fitto retico- 
lato di fil di ferro percorso da cor. 
rente elettrica, ad alto potenziale, 
in modo da impedire i continui scon, 
finamenti degli arabi. 

Ottima eggenialissima idea! Così 
quando i giornali inglesi diranno 
che «in Palestina vi sono forti cor. 
renti favorevoli alla politica bri. 
tannica », una volta tanto, non di. 
ranno una bugia. 


+++ 


corazzate tanto 
fare de bisognera' 


a l'Oceano. 


/ 


+++ 


Si fanno molti commenti sul fat- 
to che re Giorgio VI d'Inghilterra 
na deciso di rinviare la progettata 
visita ufficiale in India; mentre, in. 
vece, ha stabilito di recarsi in Fran. 
cia nel prossimo giugno. 

Che c’è di straordinario?. 

Si vede che vuole incominciare le 
visite dei « dominions » più vicini. 


+++ 
Durante una visita ad un’esposi- 

zione di sculture fra le quali era un 
busto in marmo riproducente le sue 
sembianze, Tafari ha detto: «Se 
questo, busto venisse 
due o tremila anni, tutti lo ricono. 
scerebbero per il ritratto di un impe- 
ratore: è fissata in questo marmo 
quella naturale dignità imperiale 
che mi distingue ». 

Però, l’amîco Tafari 

ha delle tdee molto strambe : 


lut, che alle gambe — si sa — 
credette sempre affidare 

la «natural dignità» 

d'un dignitoso scappare? 


esumato fra- 


‘Sono venute in luce scandalose ri. 
velazioni sull’amministrazione dei 
beni immobili della Chiesa anglica. 
na che, col consehso del suo Capo, 
verrebbero adibiti — per scopo di lu. 
cro — a case di malaffare e a centri 
di raccolta per la tratta delle bian. 
che. .Chi l'avrebbe mai creduto, che 
11 degno Arcivescovo di Canterbury 
— così intollerante con l’Italia Im. 
periale — ne avesse poi tanta per le 
proprie case, di tolleranza? 


+++ 

« Forza Torino! >. 

Questa non è un'esclamazione di 
tifoso del calcio: è un grido sfuggi- 
toci spontaneo, leggendo il riepilo- 
go demografico di-gennaio, dal qua. 
le si desume che, a Torino il norma. 
le lievissimo aumento della morta. 
lità stagionale ha portato nuova. 


mente in deficit la bilancia demo- 
grafica: 
« Forza Torino ! ». 


+++ 

Il signor Lyman Cook, procurato- 
re di Saint-Louis nel Missouri, fa 
collezione di leggi straordinarie e di 
casi bizzarri nelle sentenze giudi. 
ziarie 

Fra queste, ve n'è una che condan. 
nò nel 1819, per diffamazione, uno 
scrittore russo, ordinando che il col- 
pevole dovesse mangiare, pagina per 
pagina, il proprio libello: gli occorse- 
ro tre giorni per inghiottire tutto. 

Li vorremmo vedere®i nostri ami. 
ci.Pertinax. e. Madame Tabouis, a 
masticarsi ‘le. collezioni intere de 
«L’Echo» e de « L'Oeuvre! ». 

+++ 

I giornali americani  annunziano 
che Henry Ford, il re dell’automobi. 
le, si interessa della cultura del fa. 
gioli, che ha seminati su migliaia di 
ettari di terreno, attiguo ai suoi sta.. 
piliment! di, Detroit. 

Molti tecnici riallacciano questa 
notizia alle voci corse, secondo le 
quali il magnate americano sarebbe 
per rivoluzionare l’industria auto- 
mobilistica con un nuovo tipo di mo. 
tore a scoppio, munito di speciale 
«scappamento >. 

La notizia, com'era prevedibile, ha 
fatto molto rumore. - 

+++ 


rire 


È $ 
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Per quanto non siano stati troppo 
incoraggianti i tentativi fatti per la 
riduzione degli armamenti navali: 
perchè qualcuno non vede di pro. 
porré, ai governi delle Grandi De. 
mocrazie, di venire ad un accordo 
per la limitazione del tonnellaggio 
delle bugie, messe in giro continua, 
mente dai loro organi ufficiali e uffi. 
ciosi? Ce ne sono di quelle, che pas. 
sano di parecchio le 43.000 tonnel. 


late! 
ttt 

AI Circolo della Stampa di Roma vi 
sarà una conferenza di Francesco 
Sapori. L’illustre conferenziere po- 
chi giorni or sono mandò la sua se. 
gretaria al Gircolo per far sapere 
che nella sala in cui egli avrebbe do. 
vuto parlare non desiderava vi fos. 
sero poltrone; e nemmeno sedie. 
nulla, vuota come una basilica. 

Chi sa perchè Francesco Sapori 
ha espresso questa volontà? Ha for. 
se troppo timore che sedie e poltro. 
ne concilino con maggiore facilità 
il sonno degli ascoltatori? 

+++ 


———————_________1_—rr<@<ipbu 
Si ha da Mosca che in Russia i 
fiammiferi sono scarsissimi e dì pes. 
sima qualità e si vendono a prezzi 
esorbitanti; così che in molte regio. 
ni sono tornati di moda l’acciarino 
2 la pietra focaia. 
Il sistema è assai civile 
ed, in fondo, anche, conviene. 
Poi, per chi non gli va bene, 
si fa fuoco... col fucile. ad 
+++ a 
A proposita di quanto è avvenuto 
in Romania, il Petit Journal infor. 
ma: « Eden aveva avvertito Micescu, 
a Ginevra, che l'Inghilterra non ap. 
provava la politica romena. Lon. 
dra ha i mezzi di farsi ascoltare ». 
Allor —- possiam desumere 
da recenti ricordi — 
questi italiani reprobi 
son proprio tutti sordi? 


MANLIO POMPEI 


SONO CONTADINO 
E ME NE VANTO 
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che sul fare del m 
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‘colo per far sapere 
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e nemmeno sedie, 
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re che sedie e poltro. 
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DEE Pa 
{i gire 
Ho girato tutto il mondo 

in ottanta ed un secondo. 

ho veduto in terra, in mare 
cose buffe e cose rare. 

cose chiare e cose oscure. 
cose molli e cose dure, 

cose finte e cose vere © 

che m’han fatto strabiliar. 
non mi posso trattenere, 

ve le voglio naccontar. 

Ho veduto ‘nel mar Bianco 
quattro bravi scolaretti 

che correvan dietro un banco 
di sardine e merluzzetti. 

Ho veduto nel Tonkino 

‘una negra assai felice 

di sposare un imbianchino 
che imbiancavà le camice. 
Nella Sierra del Leone 

ho veduto un orchestrale 
sotto braccio ‘ad un trombone. 
Nella tromba delle scale 
d’una casa di Poltava 

ho veduto di sorpresa 

una serva che suonava 

il fagotto... della spesa. 

Vidi a Buda due sposini 

«he facevano budini. 

Ho incontrato a Singapore 
un antico lottatore 

che lottava (Dio che pena!) 
con il pranzo e con la cena. 
Ho veduto un pasticcere 

ili Dolcigno e la sua moglie 
riposare nel verziere 
all'ombrìa d’un millefoglie. 
Nel paese di Sumatra 

ho veduto un eccellente 
otorinlaringoiatra 

che osservava attentamen'e 
una gola di montagna 

per scoprirvi la magagna. 

Nel caffè di Pernambuco 

ho scoperto un vecchio eunuco 
che giocava un po’ beffardo 
con le palle da bigliardo. 
Vidi a Giaffa un boia inglese 
che diceva agli abitanti: 

« Siam corrivi e a nostre spese 
diamo corda a tutti quanti! ». 
Vidi pur nel Turchestan 

tre fornari bolscevichi 

che a quei poveri mugiki 

che chiedevano del pan, 

col revolver alla man 
rispondevano « Pan! Pan! ». 
Vidi a Caria, salvo errore, 
un curioso agricoltore 

che sul fare del mattino 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna uova 
ti SIGMARGYL un farmaco poliva- 
Late in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
Via, orale» che spedisce gratis ed 
iu busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 

3 . Milano. 

(Aut. Pref. Milano n, 64983 - 1935) 


)» del mondo 


senza dir nulla ai parenti 
annaffiava con il vino 

le radici dei suoi denti. 
Vidi al nord di Benedoca 
un agente delle tasse 

che voleva che la foca 

il focatico pagasse. 

Ho veduto lungo il Nilo 
un mercante senza freno - 
che nel suk faceva il chilo 
di nov’etti e forse menu. 


Spagna 


N 
— Abbiamo fatto centro? 
— Sì, centro abitato! 


Tutto hò visto in terra e in mare 
dalla moglie del compare 
che scompare col cugino 
alla figlia del postino 
dalla voce assai stonata 
ossiaver poco impostata; 
tutto vidi in largo, in tondo 
per il vasto. mappamondo 
ma giammai non ho veduto 
un inglese più cocciuto 
d'un ministro che non nomo 
che per stizza ed albagia 
fa, imperterrito ed indomo. 
fesseria su fesseria. 
ESOPONE 


rossa 


PORCO QUI PORCO LA 


— Guarda che razza di canaglie! 
— disse con accento nauseato il pro- 
de capitano mi mo guardundo 
verso il nemico — hanno messo cn. 
che i reticolati di filo ferro spinato, 
roba che se uno va all'assalto e ci 
ha qualche scucitura alle suole © a: 
può pigliare un’infezione come 
niente! 

— Glielo dicevo ioche so’ brutta 
gente! — disse il vecchio artigliere 
che gli stava a fianco. —— non abbia. 
mo mai avuto un nemico così ca. 
rogna! 

— Bene!... — si scosse.con risviu. 
tezza il prode capitano miliziana 
qui ci vuole un atto di energia... 
avanti un ragazzo di fegato! ... 
dò pui rivolto ai vecchi soldati. 

— Io! -— disse uno venendo 
avanti. 

— Bravo! — disse il prode capita. 
no guardandolo — tu te la senti di 
spezzare quei reticolati, andare a 
dare quattro schiaffi al nemici e ri. 
tornare indietro portandoci per pe- 
gno l'orologio d'oro del capitano ne. 
mico ? 


— No! — disse calmo e stupefat- 
to il vecchio soldato. . 
- E allora che sei venuto fuori a 
fare? 
— Ha domandato chi era che sta. 
va male di fegato... — disse .seccato 
il vecchio soldato: È 


— Ma no... vattene... vattene .. - 
gridò spazientito il prode capiture 
—- .. ho chiesto un ragazze di fcya- 
to! ...Chi altro c'è? 

— Nessuno! — dissero tutti i vec- 
chi soldati alzando la mano. 

— Come! — urlò sdegnato ti pro. 
de capitano miliziano. — Non c'è 
nessun ragazzo di coraggio fra voi? 

— No! — dissero tutti scuotendo 
la testa — c’era Giovannino, ma 09. 
gi sta male... è rimasto a letto col 
raffreddore. 

— Porco qui! Porco là — urlò sec- 
cattssimo il prode capitano milizia- 
no — ... sergente! — gridò poi rivoi. 
to al vecchio sergente. Telefona subi. 
to a casa di Giovannino e senti se 
può venire ad attraversare fl retico. 
lato nemico sotto un uragarto di fer- 
ro e di fuoco... digli che si tratti di 
roba di una ventina di minuti... 

— Ho telefonato... x 

— Bene? domandò il prode ca. 
pitano miliziano. 


— Ha detto che lo scusi ma non. 


può venire, dice che il medico gli 
ha proibito di assaltare ‘ reticolati 
sotto l'uragano di ferro e di fuoco, 
ulnieno per una diecina di giorni. 
— Porcoqui! Porco la! — urlò di 
rubbia digrignando i.denti il prode 
capitano — domando e dico se si 
può fare la guerra a questo modo! 
A. G. ROSSI 


ste conv 
te da alcuni accessi di malumore del 
Foreign Office 

— Good morning, sir. Come staie? 

— Come un leone, signore 

— Non vi pare gîutito fl momen- 
to di avvicinarci? 

— Elo dite a me? 

— Voi desiderate che noi si rico- 
nosca l'Impero, non è così? 

— Non urge. 

— Ma si, confessatelo... 

— Parola d'onore, potete fare il 
comodo vostro Io. intanto, ho iat- 


— Non parlate così. Voi mi dote 
un dolore. Sì, noi riconosceremo 
l'Impero. 

— Bravo. 

— Ma come? Non fate salti di gio 
ia? Non mi abbracciate? 

— Io no. 

— In fondo, vedete, con un po’ 
di buona volonta possiamo facilmen 
te metterci d'accordo. Niente di Gi 
nevra, va bene. Siete contento che 
non vi si parlì di Ginevra? 

— Fate pure 

— Niente patti collettivi, nicate 
fregature. Carte in tavola. Noi dob 
biamo essere amici. 

— Che vi occorre? 

— Porca miseria, ma non si può 
parlare con .voi! Dobbiamo essere 
amici. riportare le relazioni auglu- 
italiane alla cordialità di prima è” 
stato un malinteso, un equivoco. 

— AI fatto, signore, al fatto! ù 

— Allora, se voi acconsentite a ri 
chiamare i volontari dalla Spagnaz 
se demolite le fortificazioni costiere 
della Penisola e annesse isole, se 
cessate di costruire sottomarini, ca- 
razzate e Mas veloci, se sguarnite 
completamente la Libia, se la smet. 
tete di pubblicare i nomi di tutti gl* 
arabi che noi impicchiamo, se v'im. 
pegnate a comprare da noi tutto |) 
carbone che vi serve, possibilmente 
pagandolo per contanti, se la fine 
di fabbricare in casa vostra stoffe 
migliori delle nostre, se voltate le 
spalle alla Germania, se acconsen- 
tite a partecipare ad una dimostra. 
zione navale contro il Giappone; se 
V'impegnate a far dire ogni gioruo 
da tutte le vostre stazioni radio che 
l'Inghilterra è la più nobile, grande 
e generosa mazione del mondo, se 
vorrete eseguire queste piccole for. 
malità, ebbene... 

— Ebbene...? 

—,.-hon tarderemo oltre a dure 
applicazione al « gentlemen’s agree. 
ment ». 

— Signore, vol siete troppo gene, 
ruso. Non vi rovinate per me. nà 

— Ma no: noi siamo fatti così. 
Quando uno ‘c'è simpatico... Avete 
qualche desiderio da esprimere? 


— Una sola, signor mio; ma 


— Parlate. , 
— VI chiedo di modificare un po 


Re e salvi pure... 
_ dar 
— il signor Eden! Soprai 
usi dor Eden» ttuito 
a non sì può mica cambiare 
l'inno nazionale, capite? 
— E allora a 


“etero vlad ca iaet tia e 


Politica femminile 


2: 


pesta o 


ÈLA:FEMME DU SENATEUR — Sì, è giusto il tuo grudo 
d'allarme in Senato sulla situazione demografica francese. Però 
queste cose non è il Senato che le deve risolvere. ma la Camera! 


I calzoni 


dell” 
Ambasciatore 


Fra l'Inghilterra e gli Stati Uni. 
ti sta per nascere un grave con- 
flitto diplomatico. 

I nuovo Ambasciatore america- 
no a Londra deve presentarsi 2 
Buckingham Palace, per consegna- 
re le credenziali a S M. Britan- 
nica 

Il cerimomale inglese esige che 
r'Ambasciatore; in questa occasio- 
ne. indossi l'uniforme coi pantale- 
ni corti. 0 — come sì dice comune. 
mente — si presenti « in polpette >. 
La tradizione democratica amerì. 
cana, invece, si ribella a questa 
esigenza; e pretende che il proprio. 
rappresentante sì presenti al Re. 
in pantaloni lunghi. 

ll conflitto è grave:.la Nazione 


dei Cinque Pasti. alle polpette,- el” 


tiene, mentre Ja Grande Repubbli. 
ca Stellata, nella. sua giovanile 
semplicità, sa che.. quando si è 
grandi si mettono 1 calzoni lun- 
ghi; e su questo particolare non in- 
tendè calarsi le brache. 

S E inister Joseph Kennedy, 
detto Joe. nuovo Ambasciatore de. 
gli S. U. a Londra, sta per arri. 
vare a Corte 

Che avverrà. quando il Cerima. 
niefe lo annunzierà nella Sala del 
Trono? 

-. Ecco Ambasciatore! 

— Col 

- Col trallerurillaliero? .. 

-- No Colle polpette O coi ca). 
zoni lunghi? x 

Il Cerimoniere diventerà pallido 
di emozione. costretto a confes 
sare 3 
— Maestà, niente polpette. Ha i 


pantaloni lunghi, quel cafone, e 
persino colla rimboccatura da 
piedi 

— Ah, birbone! Come si permet- 
te?.. Voglio le polpette! Altrimen- 


ti non lo ricevo. Ditegli che non 
sono in casa. RE: 
L'Ambast.atore viene rimandato. 
L'udienza è ‘sospesa. x 
++. 
Imcominciano_le polemiche fra 
Regno Unito e Repubblica Stellata. 
Dice l'America: — Ma che pol. 
pette! Qui, da noi, le gambe scoper- 


te non sì concepiscono altro che 
Gii stessi Pelli. 


tradizioni; 
p paria aperta», «pantaloni lun. 
» 
Obietta l'Inghilterra: , — Che 
c'entra la «porta aperta»? Questa 


Rivoluzione in 


La Camera francese — precisia. 
mo: quella dei deputati, non quel. 
la .. matrimoniale — ha votato ieri 
la nuova legge « sulle capacità civi. 
li della donna maritata » legge che 
il Senato aveva già in precedenza 
approvata. È 


(Inviamo subito un caldo elogio . 


agli arzilli senatori francesi che, al. ; 
la loro età, se la sono sbrigata, sul.*. 


la capacità della donna. più presto . 


dei lcro colleghi deputati). 


La nuova legge modifica la i0r- 
mula del*matrimonio, sopprimendo 
la clausola «La moglie deve obbe 
dienza «al marito» pur conferman 
dò a questi la qualifica di «capo 
della famiglia»; e ammette inoltre 
che d’ora in poi la moglie « può ave. 
re un conto“ corrente in ‘banca, fir- 
mare e ricevere un assegno, riceve- 
re una successione, una donazione, 
firmare un contratto, ma non è libe. 


Le inutili precauzioni 


— Vi ricordate quando comprai questa cassaforte a sette 
mandate, tre chiavi e doppia corazza a prova di gas, di acidi e 
di fiamma?... Ebbene, i soldi sono spariti lo stesso! 


- Accidenti che ladro moderno!... 


recchi avrà usato? : 


E che diavolo di appa- 


— Due occhioni neri éd'un visino ch'era un amore! 


è°un'altra vostra volgare teoria da 
bottegai; ma non è detto che la 
vostra bottega debba imporsi al- 
l’uso secolare della nostra Corte 
che, in quanto Corte, non ammette 
1 pantaloni... }unghi. s 

Porta aperta o no, se l'Ambascia- 
tore della vostra bottega, non vie. 
ne a Corte coi pantaloni corti;. € 
seguita a farla tanto lunga per 
mettersi 1 pantaloni lunghi, la por- 
ta della Corte rimarrà chiusa 2 
lungo, davanti al rappresentante 
in pantaloni lunghi della vostra 
bottega! 

4++ 


Qui l'affare dei ‘pantaloni prende, 
una brutta piega; e c'è da augu- 
rarsi che le parti vengano ad una 
ragionevole transazione. ©; 

Considerato il pro e il contro, i 
pantaloni lunghi e quelli corti, la 
Corte, la Hottega, la ‘tradizione, 
la dottrina di Monroe e la Porta 
Aperta; si potrebbe, per far tutti 
contenti. stabilire quanto segue: 

8. E. l’Ambasciatore. :per recarsi 
in udienza da 8 M. il Re, dovreb. 
be . varcare la porta della Corte. 
indossando il costume da cerimo- 
nialé, coi pantaloni lunghi; e la 
bottega aperta. 


ra di esercitare un commercio ‘sen. 
za il concorso del marito » 
Una vera rivoluzione! , 


Non possiamo dire se a questi 
nuovi patti, che avvantaggiano gl! 
interessi di categoria di una nume 
rosa classe di lavoratori, abbia con. 
corso lo zampino della C. G.T 
con annesso pancino ’ del signor 
Jouhaux, magari adoperando la ml. 
naccia di uno sciopero o quella — in 
questo caso più efficace — di una 
serrata. Certo si è che, come il « 9. 
po» di un'industria non ha il dint- 
to, in Francia, all'obbedienza . del 
propri dipendenti, così al «capo» 
della famiglia non è dovuta l'obhe. 
dienza della moglie. 

Questa, attraverso le comode clau- 
sole della nuova legge, potrà riserva. 
re al proprio capo e marito 0 — me 
glio — al capo del proprio marito i 
più sgradevoli... grattacapi 


— Sacrè nom..! Questa lettera 
anonima m’informa che tu hui un 
amante, il quale si permette persino 
di corrisponderti un assegno mensi 
le. Che cosa puoi dire, a tra giusti 
ficazione? 

— Che la nuova legge, articolo 
tale, comma tale, mi consente di ri 
cevere quanti .assegni mi pare € 
piace. 


— Ah, ti colgo, finalmente, adul. 
tera svergognata! E' già il second» 
giovanotto che ti permetti di riceve 
re in mia assenza! Esigo una spie- 
gazione!... 

— Semplicissimo: questo giova. 
notto non è che fl successore dell'aì 
tîo e, come vedi, è più carino di 
quello d 

— Ed hai anche il coraggio di 
vantartene? 

— Sono nel mio pieno diritto, ca. 
ro; dal momento che la nuova leg- 
ge mi conferisce 13 facoltà di « rice. 
vere una successione >... 


— Sciagurata femmina! Tu eser- 
citt un indegno commercio 

— Piano con le parole, mon che- 
ri, io non faccio che delle « donazio- 
ni», manterendomi strettamente 
nei limiti ammessi dalla nuova 
legge... 


«i 
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Che non 
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(1) PALAZZI 


lg 

ion è detto che 
debba imporsi  al- 
della nostra Corte 
Corte, non ammette 
inghi. vi 
o no, se l'Ambascia- 
ra bottega, non vie. 
1 pantaloni corti;. e 
ja tanto lunga per 
;jaloni lunghi, la por- 
rimarrà chiusa 2 
| al rappresentante 
lunghi della vostra 


+ ++ 
del pantaloni prende, 
ega; e c'è da augu- 
arti vengano ad una 
insazione. >> 

il pro e il contro, i 
ghi e quelli corti, la 
\tega, la ‘tradizione, 
, Monroe e la Porta 
rebbe, per far tutti 
lire quanto segue: 
sciatore, :per recarsi 
8 M. il Re, dovreb. 
1 porta della Corte. 
costume da cerimo- 
ataloni lunghi; e la 
à. 


re un commercio sen: 
del marito » 
voluzione! . 


mo dire se a quest! 
rhe avvantaggiano gl‘ 
ategoria di una nume 
lavoratori, abbia con. 
mpino della C. G. T. 

pancino - del signor 
rari adoperando la ml. 
i sciopero o quella — in 
più efficace — di una 
) si è che, come il «ca. 
justria non ha il dint. 
la, all'obbedienza . dci 
denti, così al «capo» 
a non è dovuta l'obhe. 
moglie. 
raverso le comode clau 
yva legge, potrà riserva. 
capo e marito 0 — me 
po del proprio marito i 
li.. grattacapi 


nom ..! Questa lettera 
informa che tu hui un 
1ale si permette persino 
jerti un assegno mensi 
puoi dire, a tra giusti 


nuova legge, articolo 
tale, mi consente di ri 
ti assegni mi pare € 


colgo, finalmente, adul- 
nata! E' già il secondo 
he ti permetti di riceve 


ssenza! Esigo una spie. . ei CENT 
: Tutti a sto monno so’ pieni de voje, 
cissimo: questo giova. E * A 3 
nissimo; quasto. fa È gnisuno è contento der su’ stato. 
| vedi, è più carino dh Er marito se lagna d’avè moje, 


i anche il coraggio di E lo scapolo invidia er maritato. 


jel mio pieno diritto, ca 


nento che la nuova leg. Quer ch’è legato, se vorrebbe scioje: 


risce la facoltà di « rice. : È 

ccessiohe >... ; Quer ch’è sciorto, vorrebb’èsse legato; 
rata femmina! Tu eser. a A 
pi E ognuno v'aricconta le su’ doje 

con le parole, mon che. Che non ciànno nè corpa nè peccato. 


accio che delle « donazio. 
nendomi strettamente 
ammessi dall va 2 i i H 

lia nuova La mi’ padrona e la mi’ padroncina, 


rr Porno appunto servì pe’ mette fora ; o fr a 
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fi — Anche. 


| Signor: Gambi, per favore, ricon- 
id duca òn-Italia i suoi cavalli! 
++ 
Jago, .-Jago, dov'è Aulo? 


4 +++ 
E Muscletone che fa ? 


tte 
Abbiamo il sospetto che il maestro 
Finn sia.riuscito a metterlo a terra. 
Dài e dàt, Muscletone ha scucito. A 


sei anni! 
+++ 
Cielopico ovvero. la tenacia pre- 
Li miata. 
+++ 


. Per facilitare l'operazione, a fine 
campionaioravverrà la spetizione di 
undici maglie da Bologna n Genova. 

dtt 
Sempre rosso-blu, insomma. 
+++ 

“a Perchè noi crediamo al Genovu 

e non all'Ambrosiana. 

+++ 
Naturalmente, non crediamo nep- 
pure nella. Roma. 


-” 


+++ 
Anzi, è un:Pezzo che abbiamo fini. 
DI to di crederci. 
+++ 
Ma la Romu, avendo» battuto la 
Lazio, può anche retrocedere: i 
«suoi sostenitori le vogliono bene lo 
stesso. 


ttt 
Quelli. della Lazio diconò: ermai, 
dopo .che siamo stati vbattuti dalla 
Roma, possiamo anche. finire aì- 
l’ultimo posto... LI 
+++ 
Si domanda: il Torino farà in 
tempo «a. retrocedere? 
p +++ 
Bodoira, Rava e Foni sono stati 
ultati dalla loro società: per avere 
cassata una rete. 
+++ 
Dopo un pato di mesi, capite? 
+++ 
Un'altra squadra, quella, che sta 
terzo pasto perchè non ce n'e 
‘altra che le dica: togliti di li. 


+++ 
it Bologna è morto e sepolto, 


sera 


i CALCI DI RIGORE 


Ma che bel campionato... coeren- 
te: sempre distaccato, dal principio 
alla fine. I 

+++ 

Mattea è buono, ma Barlassina è 

meglio. 
+++ 

Da un pezzo non si purla del re- 
qolamento del Giro di Francia. 

+++ 

Naturalmente, siamo d'accordo 
con  Desgrange. Adesso. Ma ad 
aprile, ci saranno dei punti da chia. 
rire. = 

+++ 

A maggio, cì sarà una seria. di- 

vergenza. 
+-+ 

Ai primi di giugno, accordo com- 

pleto. 


+4 + 
Poi, al Giro, fregatura completa. 
+++ 
Mure. soltto. 
+++ 
Speriamo. che. malgrado tutto, 
Burtali. ce lu. faccia : 
+++ 
Aimeno vada bene. il ciclismo! — 
dicono-in Toscana, dove le squadre 
dl ‘calcio fanno a yara per... retroce. 
ere: 


+++ 
La Federazione: Ciclistica conti 
nuu a «lancia: Fulmini .. contro 
quelli che si fannotrainare. 


+++ 
C'è un equivoco. Intanto, non 
sempre. È 
+++ 
In discesa, per esempio, vanno 
con 1 mezzi propri. 
+++ 4 
E in sulita, non è veru che si fan- 
nov tirare dalle motociclette o dalle 
automobili. No. Le spingono in- 
pece. 
+++ 
L'abbiamo visto anche noi una 
volta: un ciclista che arrancava co. 
me un disperato perchè s'era messo 
in testa di spingere con tutta la sua 
forza un'automobile guidata da un 
suo amico. 
+++ 


Ma che idee! 


SCHERMA 


Ital | 
glia hatte Erancia 

Al ticustto e ala spari gli italia. 
ni hanno battuto Cinque 
a tre, malgrado O niet lcensa poe. 
tica della giuria. Marzi è stato il mi. 
gliore dei nostri. Ma.può.essere inte. 
ressante sapere come i nostri hanno 
superato gli avversari. 

Nel silenzio più religioso, dunque, 
il famoso fiorettista italiano e il fa- 
moso fiorettista francese . scendono 
sulla pedana 

— A voi.— disse il direttore del. 
l'incontro. 

— A. lei "e famiglia .— risposero 
educatamente. i.due campioni. 

E cominciò l'assalto. Il Trancese 


l'era piuttosto:duro. Si difendeva. be- 


ne, schivava, minacciava a sua vol. 
ta. Insomma; una cosa imbrogliata. 
L'italiano non.era in difficoltà, ma 
non.riusciva a neutralizzare la tat- 
tica: dell'avversario. L'assalto anda. 
va:per le. lunghe. Finalmente lita. 
liano fece due: passi indietro, si pie. 
gò -tutto e. avanzando minaccioso 
disse: 

— Etiopia! 

— Toccato.— gridò lealmente il 
francese. 

Uno a zero. Di.li a poco, l’italiano,. 
incalzando l'avversario, disse: 

— Sanzioni ! 

— Toccato. 

Due a. zero. 

— Asse: Roma-Berlinu ! 

— Toccato!: Maledetto! 

11 pubblico; inpressionàto, era tut. 
to in.piedi Si attendeva la riscossa 
del.. famoso.. schermitore francese. 
Ma era ancora l'italiano ad aumen. 
tare il.suo.vantaggio, con un'azione 
lineare«eseguita con velocità travol. 
gente e- perfetta scelta di tempo: 

— Impero! 

Quattro a zero. Molti erano pal. 
lidi. 5 

-.. Accordo italo-jugoslavo ! 

Biancs come un cencio, il trance. 
se dovette accusare la bott. Cinque 
a. zero. 

— Smantellamento della Società 
delle Nazioni ! 

‘Sei a zero. La situazione era molto 
compromessa. Tuttavia . non pochi 
confidavano ancora nella classe del 
franaese. 

—. Patto anticominiern ! 

Con la morte al cuore, il presi. 
dente della Giuriapdisse: 

— Ma questa è una Roncisvalle 
della scherma francese ! 

-- Bilbao! Santander! 

Molti si misero a piangere come 
bambini. Otto a ‘zero: la sorte del 
francese era ormai segnata. 

— Protocolli di Roma! 

Nove a zero. Nella sala, i) silenzio 
era impressionante Calmo e sicuro 
di sè, il meraviglioso atleta italia- 
no studiava la guardia del francese, 
per piazzare la decima e ultima 
stoccata. Molti attacchi furono pa- 
rati. Una magnifica butta dritta 
venne evitata proprio per miracolo. 

— Istres-Damasco-Parigi ! 

11 francese barcollò. 

-.. Visita del’ colonnello Beck a 
Roma rel prossimo mese ! 

Il francese cadde esanime. Al 
momento di andare: in macchina, 
non s'è ancora rimesso. 


cinematografiche 
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con la 
zione 

D mante! 
fiaccol: 
Guard: 
di vostra 
fatevi : 
zi tutto da un buon me‘ 
sia di quelle fidanzate 
mese dopo il matrimon 
sesso e mettono su tan! 
di barba tra la gioia de 
che ci scrivono il pezzo € 
dell'ufficio leva. In se 
assicuratevi che essa p: 
i requisiti per essere un: 
glie, compresa una certi 
fatele fare ginnastica. ( 
prima di sposare, a f 
donna che dice di amai 
tina di chilometri a pie 
tare un quintale all’alt 
piani ogni-.sera prima 
dormire? 

Non sapete dove fa 
questo quintale di roba 
Ze, piccoli dubbi che 
con «na ventina di mir 
sioni. 

La donna che dovrà . 
ssosa deve avere robust; 
e il buco del cuore san 
rire bene quel.cibo che 
ministrerete con il vos 
frutto delle vostre fat 
possedere in sommo 8& 
nelle dita. Altrimenti, c 
topparvi i pedalini, le 
mutandine? Il collo dev 
porzionato alla cintura; 
conto, in questa misur 
lunghezza media della 
è equivalente a 75 dia; 
decimo nelle brune, e ' 
vo nelle bionde. La voce 
le essa vi chiederà capp 
ni, camicette etc..., deve 
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FOLGORE 
ERTIRE’VE 


— Mamma, la ‘maestra ha dato come tema: « Parlate della 
vostra famiglia ». Posso mettere che in casa nostra ogni mese 
si compra un nuovo servizio di piatti? 


fi CONSIGLI 
o°6 MEDKO 


Importante anzi 

importantissima è 

la scelta dell’essere 

con la cui coonera. 

zione si dovrà 

mantenere alta la 

fiaccola della vita. 

Guardate bene la 

\ vostra fidanzata. 

fatevi sincerare an- 

zi tutto da un buon medico che non 

sia di quelle fidanzate che qualche 

mese dopo il matrimonio cambiano 

sesso e mettono su tanto di baffi e 

di barba tra la gioia dei giornalisti 

che ci scrivono il pezzo e l'imbarazzo 

dell’ufficto leva. In secondo luogo 

assicuratevi che essa possieda tutti 

i requisiti per essere una buona mo- 

glie, compresa una certa dote, è poi 

fatele fare ginnastica. Che ci vuole, 

prima di sposare, a far fare alla 

donna che dice di amarvi, una ven. 

tina di chilometri a piedi, e traspor. 

tare un quintale all’altezza di diecì 

piani ogni.sera prima di andare a 
dormire? _ 

Non sapete dove farle mettere 
questo quintale di roba? Sciocchez- 
Ze, piccoli dubbi che scompaiono 
con una ventina di minuti di rifles, 
sioni. 

La donna che dovrà essere vostra 
ssosa deve avere robuste le membra, 
e il buco del cuore sano: deve dige 
rire bene quel.cibo che voi gli som, 
ministrerete con il vostro stipendio 
frutto delle vostre fatiche, e deve 
possedere in sommo grado agilità 
nelle dita. Altrimenti, come può rat- 
topparvi i pedalini, le camicie ‘e le 
mutandine? Il collo deve essere pro: 
porzionato alla cintura; potete tener 
conto, in questa misurazione, della 
lunghezza media della pupilla che 
è equivalente a 75 diametri più un 
decimo nelle brune, e 75 e un otta- 
vo nelle bionde. La voce, con la qua, 
le essa vi chiederà cappellini, scarpi. 
ni, camicette etc..., deve essere chia- 
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ra e squillante: i denti, che vi co- 
steranno in cinquanta anni (cifra 
media) un patrimonio di dentifrici, 
devono essere bianchi e sani: le 
gambe dritte e non troppo musco- 
lose, devono essere atte a portare le 
calze di seta da dodici e cinquanta 
Il paio. 

Per il resto, il gusto. personale, 
l’esperienza, l’istinto decideranno in 
proposito. E sopratutto ricordatevi 
che la luce e l’aria, non devono mai 
mancare, se volete che la pelle della 
vostra compagna sia morbida, fre. 
sca e vellutata, cosa che riguarda 
a voi e a me non me ne frega nien- 
te e quindi non state più a seccarmi 
con quella faccia di lettore che 
vuole divertirsi a tutti i costi. 


Il frescologo 


INSEGUIMENTI 


Conoscete quei tipi di giovanotti 
che seguono per la strada le signo- 
rine? E' una mania come un'altra, 
in cui tutte le caratteristiche della 
personalità dell’inseguitore sono 
messe fuori e portate al color rosso. 
In genere si tratta di gente dotata di 
grande costanza, alta quale tutti gli 
altri scopi oltre quello di poter se- 
guire sono secondari. Si direbbe in 
fondo, che a costoro poco importi 
di riuscire simpatico o no alla ragaz- 
za e tanto meno si sognino di diven. 
tare il loro fidanzato: a loro preme 
essere a due passi dalla fanciulla per 
tutte le strade che essa percorre: si 
direbbe che si considerino come un 
qualche cosa di necessario a far me- 
glio risaltare le grazie della ragazza. 
Ve ne sono di quelli capaci di segui. 
fe una ragazza per giorni, mesi e an. 
ni, senz’altra ambizione 0 soddisfa- 
zione che di poterla seguire. D'altra 
parte ci deve essere qualche cosa di 
vero in quella supposizione: è certo 
che la faccia e il portamento di una 
signorina seguita per la strada so- 
no diversi dal normale: essa è come 
investita da una folata di tensione 
che la porta in avanti, le rende lo 
sguardo studiatamente disinvolto e 
quindi anormale: non c'è niente di 
strano a dire che in fondo si tratta 
di una signorina che precede orun- 
que un giovanotto. . 

Si sono dati casi di signorine in. 
seguite'per mesi da giovanotti taci- 
turni e silenziosi che un bel matli- 
no non vedendo più il « tipo » forse 
perchè finalmente chiamato alle ar. 
mi o perchè assunto ad un impiego, 
sono diventate di colpo incapaci a 
camminare e che si sono assoluta- 
mente rifiutate di uscire dal porto- 
ne sino a che un famigliare, un fra. 


Questi benedetti cappelli 


— Caro, con quel cappello davanti non vedrai niente! 
— E che m'importa! Il film è talmente ‘stupidi 


de buone, almeno un giornale. 
qualche spiccio per eventuali en- 
trate in caffè, cinematografi e simi. 


gran classe: una frase, un accenno, 
un gesto, basta per rovinare tutto e 
farvi rientrare nella categoria dei 
«banali» che poi, una parola tira 
l’altra, finiscono davvero per fiden- 
zarsi. 


Questa. è Mimi, gaia fioraia, il 

suo venir completa la bella compa. 

gnia. La chiama. 

no Mimi, ma ll 

suo nome- è Pia 

Tassinari ed il 

suo Rodolfo sarà 

Giacomo Lauri 

Volpi. Una ric. 

chissima Bohème 

dunque.. sotto la 

appassionata gui. 

da di Oliviero De 

ev ©"  Fabritiis, !l più 
scapigliato direttore d' orchestra. 

All’Argentina torna Gilberto Go- 
vi, il genovese della Toscana e an- 
nuncia la ripresa dell’/ndimentjca. 
bile serata del 25 agosto. Che sugces 
se il 25 agosto? Lo sapremo (ll 18 
febbraio. 

Al Teatro delle Arti, una balleri. 
na lettone: Mila Cirul. Dicono che 
sia una meraviglia e chi lo dice è 
A. G. Bragaglia che è autore! di tre 
libri sulla danza ma che non/sa ba). 
lare nemmeno la polca. { 

Questo è Nino Besozzi, detto Gat. 
tone biondo; è oltre che attore. ca- 
ricaturista, infat. 
ti è l’autore del 
cartellone della 
compagnia di cui 
con Armando Fal. 
coni (ciao, Ar. 
mando, ben tor- 
nato!) è l’espo. 
nente. Come atto. 
re ha ragione lui, 
come cartelloni. 
sta abbiamo ra. 
gione noi se di. 
ciamo: Nino, non 
far lo stupido! E Nino non s'arrab. 
bierà perchè sa che gli vogliamo 


Besozzi debuttano al 


O = er 


Guido Riccioli e Nanda Primavera 
al Brancaccio inzeppano la sala in 
modo tale che la, gente non trova 
nemmenb il posto per allargare la 
bocca quando deve ridere! 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA! 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE-SOLE | 


di UGO ONIARELLI 
Ciascuno Lire @-' 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Quai rigo un sorriso - "Ogni pegino uno riseta |. 
? In vendita presso tutte lè librerie — 


Le lettere del 
Sur Pasquale 


Sinior « Travaso» gentilissimo, 

Ci espongo un'idea che m'è ve- 
nuta quando stavo in leto con la 
capomilla che mi faceva la Ines a 

! cavusa d'un rafredore di peto e per- 
ciò mi scusi se non ci ho sgnacato 
da qualche tempo sul suo preg.mo 
giornale le mie notissie. La quale 
idea sarebe, come ho già comin. 
ciato. di vergare (mi permeta) il 
mio Membriale ossia Diario setima- 
nale o giù di lì, vuoi per mio uso 
intimo pérsonale di me stesso me- 
désimo, che a vantagio sclusivo dei 
siniori Posteri i quali sebene non 
ho l'onore di conoscerli in timamen- 
te, li terò informati l’ostesso per 
filo per senio di quelo che mi 
sucede, tanto come Guarda Porto. 
he del Palasso Benvenuti che come 
vuomo privato, in folli di carta pro 
tocolo rigata che io ci inviarò a iel 
per pubblicarli nel corpo che crede 
sule sue colone, sempre s'intende 
nel bene insuperabile ecetera ece- 
sera 

Lei poi, sinior Travaso, mi farà 
a gentilèssa di coregermi qualche 
‘apis-calami che mi puole essere sfu- 
sito dala pena, e in onni modo i 
inoi letori mi passino sopra ai ero. 

che al tempo mio di me la publi- 
‘a strussione sì chiamava mica e- 
tucassione nassionale, specialmen- 
‘e a. Milano quando ci -comandava 
austriaco d'una volta che ci cal. 
ava. il suolo natio cole bastonate 
n quela parte che tacere è belo, 
fadove ogi siamo tuti uniti dal’Al- 
vi all'Ilibeo e anca più giù, con 
iui quala mano (per modo di dire) 
» andiamoci a berci sopra un gra- 
pino patriotico come che si faceva 
‘ra conmilitoni quando che io era 
mancora caporale 

Nel mio diario sudeto che ci man 
iarò, troverà scrito e anotato tuto 
iuelo che mi sucederà e che veda- 
‘ò, stando nela guardiola dela por. 
sineria per la corispondensa de! 
n quilini od anca sul'ingresso, sen- 
sa massa col pomodoro in mano nè 
‘iluca in,testa nè polpaci scoperti, 
she pure non essendo una posissio- 
ne altolocata ci si vede chiaro n 
zuale. 

Vuol dire. che se qualche fiato 
arivarò in ritardo, ossia che i avec. 
nimenti che scrivarò nei folli di 
sarta protocolo rigata sarano pas- 
sati di cotura, fa mica niente; tan. 
to quelo che l'è : Storia la resta 
Storia l'ostesso, sia consecrato nele 
pratiche dei ‘archivi uficiali del 
Renio, sia scrito ne! folli sulodati 
di cui sopra. ragione per la quaie 
i posteri si istruirano ugualmente 
a 1 antenati meine sarano gratl: 

Non ci pàre anca a lei sig. Tr 
vaso? E a quelli che non ci va giù 
le cose ritardate, cola scusa del di. 
namismo di ogi, ci dico che alora 
bisonierebe provibire l’insegnamen. 
to nele scuole paregiate dela Sto- 
ria nassionale di mile e passa ani 
parchè l’à andata giù di .moda, e 
perchè adesso gli imperatori ro- 
mani non ci sono più in giro col’el. 
mo in testa è in man l’acciar co- 
me usava al tempo. del Federicò 
cola barba rossa! Dico .male?. 

Dunque anca lei abia mica fre- 
ta, perchè capirà che le mie ocu. 
passioni di’ portineria mi tengono 
ocupato, benanca che ‘la Ines la 
mi dia uns mano legendo i gior. 
nali in abonamento che ci ariva- 
no al ‘terso piano interno A calie 
filliole che. imparano la musica 
tuto il giorno. Perciò stavolta che 
mi scusi se sono un po’ corto. come 
mi sotoscrivo a piene mani, suo 

PASQUALE LASAGNA 


SE 
\\ \ 


n 


LA MARCHESA DECADUTA — Vi assumiamo al nostro servizio. Da noi la servitù è trat- 
tata molto bene. Basta che ci facciate trovare da mangiare ogni giorno, siete libero per il resto 
della giornata. 


<Poda! 


M. L. . Roma. — Peccato che non 
pubblichiamo più le Perle Giappa. 
nesi, altrimenti l’avviso cinemato: 
grafico « Eravamo 7 sorelle » capo- 
lavoro di comicità, comparso nel 
giornale milanese avrebbe diverti. 
to molto i nostri lettori. Ad ogni 
modo anche così lq scopo ci sem- 
bra raggiunto. 


GIUSTINO C. - Trento. — Già 


icne ha fatto Trento faccia trentu. 


no e mandi la sua amica calma 
came un olio a farsi friggere. 
CARLO D- R. BALIPEDIO . Viù. 
reggio. — I suol disegni benchè fai. 
ti in un balipedio non hanno pro- 
vocata nessun esplosione d’entu- 


‘siasmo almeno in redazione. 


AFRICANO - Tunisi. —- Grazie 
per gli aneddoti. Tanto per la sto- 
ria le diremo subito che il primo 
dei due fattarelli non è avvenuto 
costì diverso tempo fa, ma a Co. 
stantinopoli nel 1776 e non si trat- 
tava di un paio di calzoni ma di 
un paio di mutande troppo strette. 
Il: secondo aneddoto non è abba. 
stanza umoristico. Comunque Jei è 
sempre un benemerito. 

R. DI G. - Rai.no. — La sua no- 
velletta si è fermata dintmzi a una 
porta chiusa sulla quale c'è scrit- 


to «E' vietato l'ingresso al colla. — 


boratori ambulanti! >. 

PAOLO L . Catania. — Siamo 
spiacenti di non poter accettare la 
sua offerta. Legga la risposta pre. 
cedente e pensi inoltre che il no- 
stro giorn: non è una palestra, 

una casamatta dove i pazza. 
relli sono già in numero legale. 

MICHELE R. - R. Nave Pola. -- 
Lei oltre ad essere un uomo navi. 
gato è un magnifico pescatore di 
perle giapponesi. Grazie per le 


quattro risate che ci ha fatto fa- 
re. Soltanto nelle mostre di plttu- 
ra si trovano mostri che hanno 2 
mesi e dimostrano cinquant'anni 
TOLOMEO R. - Venezia. — Per 
carità non mandi allo zio facoltoso 
la poesia d’augurio che ha sotiu 
posta al nostro giudizio! Lo zio sa- 
rebbe capace di diseredarlo 
V. Z. - Codogno. -- Attendiamo 
11 suo quesito scabroso. 
PASSIFLORA - Bari. — Dopo il 
bagno turco la miglior cosa è dl 
distendersi sopra un'ottomana. 
GIROMETTA - Ascoli. — Le dia- 
mo un consiglio. Se è vero che ha 
una corporatura piuttosto abbon- 


‘Lo Stato ebraico 


dante sl faccia fare dal suo fidan- 
zato scultore un busto.. Un busto 
elastico s'intende. 

MARCO B. . Trento. — Se lei si 
ostina a guardare la scena dal bu- 
co della serratura non troverà mai 
la chiave dell’enigma. 

GIACOMO RAP. - Bologna. -- 
Ma lei dove ha studiato disegno? 
All'ombra della. torre degli Asi. 
nelli ! } 

CLARA . Torîno. - Che requisiti! 
deve possedere un uomo per ren. 
dere felice una ragazza capriccio. 
sa e ambiziosa?! Nessun requisito. 
Pasta che possieda un paio di mi; 

oni. Lg 


avrà dei fantasmi? 


— Che gli è successo, perchè è svenuto? 
— Che vuoi .. è andato a tirare i piedi ad Abramo Levi! 


LA MOGLIE — 
— Eh, va già « 
riconoscere la prima 


in. grado di presentarg 
no che aveva prepara: 


«denza, col solito scruz 


— Sono duemilacen 
e cinquanta — disse Cc 
so che illuminò il su 
tualmante severo. 

— Vuol rifare lu so? 
per l’apparecchio, ta 
tenna, tanto per quest 
tro. Duemilacentoventi 


lattie acute e croniche 
monari si curano con | 
SULTATI con la «I 
(brevettata) che rende 
facile, il respiro liberc 
la febbre, sudori not 
alle spalle, tossi a Spi 
fino a CESSAZIONE | 
ridà le forze, il sonno 
l'aumento di’ peso. Le 
NA » è inoltre un effi 
costituente “dei bronc! 


Aut, Pref. Como n: 2646: 


noi la servitù è trat- 
e libero per il resto 


iccia fare dal suo fidan- 
fe un busto. Un busto 
intende. 

B. . Trento. — Se lei si 
uardare la scena dal bu. 
rratura non troverà mai 
dell’enigma. 

IO RAP. - Bologna. — 
ve ha studiato disegno? 
della; torre degli Asi. 


. Torgno. . Che requisiti 
dere un uomo per ren. 
è una ragazza capriccio. 
ziosa?! Nessun requisito. 
possieda un paio di mi; 


lei fantasmi? 


ito? 


ll ad Abramo Levi! 


riconoscere la prima rivoltella!... 


AVVENTURE 
DEL SIGNOR 
BUONAFEDE 


Il signor Buo- 
nafede entrò nel 
grande negozio di 
apparecchi radio 
e chiese del di- 
rettore. 

— E' occupato 
— disse uno. 

— Aspetterò. 

d Neanche. un'o- 
ra dopo, il signor 

Buonafede, am 
messo alla pre- 
senza del valoro. 
.s0 dirigente, fu 
in grado di presentargli il contici. 
no che aveva preparato in. prece- 
- denza, col solito scrupolo. 

— Sono duemilacentoventi lire 
e cinquanta — disse con un sorri. 
.s0 che illuminò il suo volto abi. 
tualmante severo. 

— Vuol rifare lu somma? Tanto 
per l'apparecchio, tanto per l'an- 


tenna, tanto per questo e quest’al- 
tro. Duemilacentoventi e cinquanta. 


BRONCHI 
POLMONI 


Raffreddori trascurati, Tosse Asinina, 


lattie acute e 
monari sì curano con OTTIMI RI- 
SULTATI con la «FAGOCINA» 
(brevettata) che rende l’espettorato 
facile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre, sudori notturni, dolori 
alle spalle, tossi a sputi sanguigni 
fino a CESSAZIONE COMPLETA; 
ridà le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di’ peso. La « FAGOCI- 
NA » è inoltre un efficacissimo ri- 
costituente ‘dei bronchi. — Chie- 
dere opuscolo 7 gratis al Laboratorio 
Farmaceutico della - 


«FAGOCINA» - 0GGIONO (Como) 


Aut, Pref. Como n: 26462, 11-9-35-X1II 


LA MOGLIE — Dottore, c’è speranza? 


— Eh, va già assai meglio! Stamattina ha incominciato a 


— E sarebbero? 

— Ah, ma allora lei non capisce 
niente! E' il denaro che ho speso 
qui in questo negozio. 

— Se lei crede che noi ripren- 
diamo gli apparecchi dopo tre me- 
si..! Doveva dirlo subito che non 
era di suo gusto. Del resto, che 
difetti ci trova? Questo, signor 
mio, è un flor di apparecchio! Tut- 
ti Î nostri clienti ne sono soddi. 
sfatti. 

-- Che difetti ha? Mu mille di- 
fetti, signor direttore. 

Non sì sente chiaramente? 

— Chiarissimo. Ma mi tocca dt 
sentire certe esecuzioni di oneret- 
fe che neanche trent'anni fa... 

— E che c'entra? 

—. Come non c’entra? Non è for. 
se per colpa del suo apparecchio 
che entrano, echeggiano nella mia 
casa voci stonate e lamentevolt. 
orchestrine inqualificabili e simtli? 

— Ma se la prenda con VE. I. 
A. RI 

-- Come se VE. I. A. R. c’entras. 
se in casa da sola! Se.nòn avessi 
comprato 11 suo apparecchio, mica 
sentiret cantare certi tenorini pro- 
testati circa un quarto di secolo 
fa. E neanche sarei afflitto dalla 
trasmissione fi certa musichetta 
da camerà. u lo ‘sa che ognt 
giorno, a colazione, il suo apparet- 
chio mt scodella certa roba da fur 
passare l’appetito a una jena affa- 
mata? O che crede lei che uno pos. 
sa mangiare con appetito, mentre 
4 suo apparecchio propina... Ba'. 
lasciamo andare. Mi rimborsi un 
po’ e stia tranquillo: non le farò 
nessun male, dimenticherò. lo «o 
dimenticare. 

— E allora, dimentichi le due- 
mila e rotte lire e se ne vada; per 
ché fo il denaro non glielo rendo, 
hu capito? Non glielo rendo! 

— Quand'è così, visto che lei 
pretende di rovinare la mia fami. 
glia togliendole la pace e facendole 
odiare la musica e le altre arti bel- 
le, sotto a chi tocca. 

Così dicendo. il signor Buonafe- 
de, che era agilissimo e aveva l’ese- 
cuzione molto rapida, saltò al collo 
del direttore e quando gli ebbe fat- 
to metter fuori un palmo di lingua 
e stralunare gli occhi, gli tolse il 
portafogli, ne prelevò la somma 
ché era di sua pertinenza e ratto 
al par del fulmine se la diede a 
gambe. 

Neanche venti minuti dopo, gi- 
rava- per le vie. del centro travesti. 


to da illustre critico, passando 


inosservatissimo. 


Non è detto che dobbiamo essere 
sempre noi a farvi ridere; qualche 
volta possono essere anche gli al- 
tri, ma'‘siamo noi a sùggerirvi co- 
me dovete rvi lo spasso. 

Siete in tram, in treno, in un lo. 
cale qualsiasi: entra ur= donna 
bella, o almeno piacevole che va 
a sedersi. Ecco che la maggior par 
te degli uomini presenti comincia 
ad osservarla, a scrutarla, a sve- 
stirla, quasi, piantandole gli occhi 
addosso con uno sguardo, umido co. 
me un torlo d'uovo. Sè la bella fl. 
gliuola ha, come la moda compor- 
ta, le vesti corte, sedendosi scopri. 
rà le ginocchia e magari anche un 
pochino di più ed allora vedrete 
che tutti quegli sguardi si appun- 
tano non più sul viso della donna. 
ma sulle sue calze mentre ciascu- 
no con aria che vuol essere indif. 
ferente si sposta abilmente per 
conquistare una migliore visuale 
Tutte le donne conoscono benissi. 
mo queste manovre che la visione 
delle loro ginocchia provocano e se 


Il corriere dette Zar 


—. Maestà, è arrivato il corriere! 
— Che sia introdotto. ‘ 


-. Uova fresche, pane cessruenia, puùli novelli e salamini 


ella cacciatora! P 


pure gli uomini credono ipocritar 
mente di mostrarsi persone seriis- 


te certi spettacoli lo.fanno 
to per difendere un pudore 

Abbiamo domandato ad 
enorina che hà l'abitudine di | 
tare le gonne corte le sue’ n 


CI ha risposto: 
— Poverini, fanno eerte facce da 


pure servire a qualche cosa! 
lo meno a mostrarle. 


RR ae BRIT RA RETI 


Vedi come sei?!... Quando eravamo fidanzati dicevi che 


mi avresti seguito in capo al mondo e adesso, 


seguire da un « detective »! 
= T | ul 
MUSA 
addome tic: ata 
CHE PRETESA! 


Giovanhi è un po’ pazzo, 
o meglio è fissato; 
quel caro ragazzo 
s'adira col ciel 
perchè non gli ha dato 
di Volta il cervel! 
« AFFITTASI » 
Un geografo distratto 
cerca casa e non la trova 
e diventa mezzo matto 
chè, qualunque passo muova. 
vede sempre da ogni banda 
solamente, ad Est, l'Uganda. 
STRANE VOLUTTA® 
Cecchina, ch'è ghiotta e va 
[matta 
pel muel. tutto il dì s'arrabatta 
per molto poterne ottenere 
e poscia gustarsi beata, 
a cena coi suoi nel sedere, 
la gioia che le ha V’ape data! 
OCCASIONISSIMA! 
Duno « stock » di merluzzo 
del quale è proprietario, 


, Caio non soffre il puzzo: 


e, volendolo vendere, 
ha un manifesto apposito 


- (sia pure un po’ prolisso) 


per tale « stock » affisso. 


invece. mi fai 


DITTE ACCREDITATE 
I 
Nori Gino, ch'è un semplice 
venditor di stoviglie. 
subdolamente insidia 
l'onor delle famiglie. 
Si crede un ruba-cori. 
il porcellon G. Nori! 


Per fornire un cappello 
di riuscita sicura 
e che calzi a pennello. 
ci vuol la « Ditta Tura ». 
ACCIO D'EMPOLI 


MODE 


cinematografiche 


Nei film americani, sì è comin. 
ciato a trascinare i bambini: ades- 
so è la moda di giovanetti: ragazzet. 
te vivaci dai dieci a} quindici anni, 
e giovanotti della stessa età. Si cer. 
ca di impregnare la pellicola di quel. 
Io che dovrebbe essere il succo acre 
della spregiudicatezza dell’adolescen. 
za, sbarazzina e mordace. Non ci 
sarebbe niente di male se non ac- 
cadesse quello che accade in simili 
casi: sfruttamento della novità.chia. 
ve in tutte le salse fino alla nau- 
sea, e pericolo che nel cervello dei 
nostri direttori si radichi, quando 
fuori è già appassita, quest'altra 
pianticella del gusto anglosassone. 


Canagliate . 


Il popolo americano non vuole la 
guerra. 

Questo ci assicurano le agenzie 
locali bene informate; e noi, sia 
pure con beneficio d'inventario, vu. 
gliamo crederlo Ma da qui ad af. 
fermare -- come fa un giornale di 
laggiù — che presto, sempre uîr 
sviseerato amore della pare e per 
altruismo, l'istituzione del cani po- 
liziotti tramonterà, ci sembra un 
po’ azzardato 

Asseriscono, quegli « esperti » d’o! 
tre oceano, che le indagini scienti 
fiche dimostrano come qualmen. 
te i cani di polizia possono commet. 
tere dei seri errori... giudiziari, in 
quantochè è provato che essi non 
si laseiano guidare, oltre che dalla 
voce .del dovere, dall'odore umano. 
ma anche da altri odori, fra cui 
quello delle scarpe, del lucido per le 
medesime, della terra, delle foglie 
calpestate, i quali possono benissi. 
mo distoglierli sul più bello dalla 
pista che stanno seguendo. 

Sicchè ecco la minaccia della di- 
soccupazione anche pei cani! Que- 
sti bull-dog di condotta specchiata 
intelligenti. barboni laureati in 
scienze giuridiche, egregi bracchi 
diplomati in fiuto comparato, che 
s1 erano lasciati abbagliare (per non 
dire « abbaiare ») dal miraggio di 
un modesto impiego governativo 
che avesse loro procurato un tozzo 
di pane e un osso per companati. 
co, si troveranno costretti a dover 
condurre una vita da cani non po 
tendo lavorare come... se stessì per 
sbarcare il lunario! 

E’ doloroso. E tutto ciò perchè, 
in fatto d’olfatto, la natura li ha 
forniti di narici talmente sensibi. 
li ma anche così volubili da ja 
sciarsi sedurre e fuorviare da nl 
tri odori che non siano esattamen 
te quelli caratteristici emanati dai 
delinquenti. 

Purtroppo è così; conosciamo in 
fatti cani e figli di cani volubilis. 
simi, tanto da preferire alla me. 
ta prefissa un paracarro, la base 
di un lampione, gli. zpccoli delle 
vetrine di un negozio, le estremi. 
tà di un paio di pantaloni umani, 
sempre guidati dal desiderio di ren- 
dersi utili all'uomo, ma sempre sog. 
getti a distrazioni inerenti alla loro 
razza di cani 

E' vero; c’è tutta un’educazione 
cagnesca da rifare, nè ci guardino 
in cagnesco i nostri ‘amici fedeli 
se riconosciamo che un po’ di le. 
zione di morale non guasterebbe. 


GE \D nad 


__ © Perchè hai 
il naso ar- 
ricciato? 

— Da piccolo 


dormire sempre 
da piedi 


— Sui chi ha È 
vinto il Premio 
Viareggio l’anno 
scorso? A 

— No, è parec- .) 
chio tempo che 
non vado più al- 
le corse! 


no, signora bot; 
tiglia! 


— Ma perchè 
la chiamano Te- 
tralogia? 

— Perchè è 
così tetra... 


— Ma che ca- 
sa ti sei fatta 
costruire?! 

DE SICA — A 
me basta un 
«primo piano »! 


Finalmente ho trovato una b 
miei capelli: | 
bero usaria tu 


LOZIONE 


Lavate | vostri c. 
soffici come ll eaature i DI 


la lama a Triple 
ma di pr — Lo tri; 
seguenti VANTAOGI: 


; LOZIONE PILOCARPINE BREBER- 


ANTONIO GANDUSIO adopera la famosa 
lozione PILOCARPINE BREBER, e ci scrive: 


PILOCARPINE 
BREBER 


Distrugge infallibilmente la forfora, arresta la caduta dei 
capelli ed evita il prurito alla cute, perchè contiene il Clori- 
drato di Pilocarpina, garantito da certificato di Analisi Chimica 


neiacpiie e TI pari - la ln 173 eo 5) - ROMA 


| SHAMPOO alla PILOCARPINE (ti: 


BREVETTO 52430 «TRE TESTE» 


affiatura, ci con i quattro lati rinforzati per garantirla sopra 
la affilatura è frutto di lunghi e costosi e 


#° Filo duro — 2° Filo resistente — 3° Filo più tagliente 
La nostra lama “ TRE TESTE, si può adoperare tanto con acqua fredda, tiepida e calda 


COMMERCIANTI 111 e e tremo 


ROMA — VIA DANDOLO N. 


PENSIONE 
FIRENZE MERLINI 
Via Faenza, 50, vicinissima stazione centrale 
Acqua corrente calda e fredda Telefono, termosi- 


fone, grandi terrazze, raccomandata per famiglie, 
studenti, sposi. Ambiente signorile Pensione com- 
pleta da 20-22 Non farsi deviare alla stazione da 
facchini e conduttori 


gni tipo e for- 
menti cd ha i 
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av 


— Come?! Sei trattenuto in 
Ma caro, questa musica di | 
‘impedisce. di lavorare?... 


— Non fai che dir male c 
vettura, però hai visto? un pec 
biamo messo sotto lo stesso! 

(Ric e 


I GANGSTERS A PA 


= ici attenzione, amici! 


apache 
(Ric e 


— Perchè, hai 
il naso ar- 
ricciato? 

— Da piccolo 


dormire sempre 
da piedi!... 


no, signora bot; 
tiglia! 


— Ma che ca- 
sa ti sei fatta 
costruire?! 

DE SICA— A 
me basta un 


«primo piano »! 


= 

ssandria 173-A (Rep B) - ROMA 
pa Lire 1 li 

ILOCARPINE (tisi: 
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50, vicinissima star 
calda e fredda Telefono, 
razze, raccomandata 
Ambiente signorile 1 
Non farsi deviare alla st 
uttori 
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rantirla so) mi tipo e for- 
costosi esperimenti ed ha i 


centrale 
termosi- 


Filo più tagliente 
acqua fredda, tiepida e calda 


indirizzo, vi spediremo 
lone GRATIS 
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IL RISO ALTRUI 


__- 


— Come?! Sei trattenuto in ufficio? 
Ma caro, questa musica di jazz non 
i‘impedisce. di lavorare 
(Esquire) 


— Non fai che dir male di questa 
vettura, però hai visto? un pedone l’ab- 
biamo messo sotto lo stesso! 


(Ric et Rac) 


— Ohè,: attenzione, amici! Ecco un 
apache! 
(Ric et Rac) 


— Mia moglie è un angelo. 
— Siete' fortunato, la mia vive an- 
(London Opinion) 


xl primo pranzo cucinato dalla spo- 
sina. (Das Interessant Blatt) 


DAL CALZOLAIO 


— Accidenti, non mi ricordo più 
qual'è la calzetta col buco! 


(Evening News)— 


Il film è bello e poi la bella interprete 
come bravura sopra le altre eccelle 


perchè dentro le 
essa fa lume più 
——_ 


glie d'una LUCCIOLA 
tante stelle. È 


DONALD nel film LA LUCCIOLA di imminente pro- 


JEANNETTE MAC 
&-ammazione al SUPERCINEMA. 


IN NAVIGAZIONE 


— Signor Capitano, non riusciamo più ad andare! 


— E' finita la nafta? 


— No: La MAGNESIA SAN PELLEGRINOI... 


‘Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


stomaco e. dell'intestino. 


PICCOLI. ANNUNZI 


:L. 0,80. ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
« Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


—————— = 
AMMIRATE ! Il vestito non è un osta- 
colo! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà |! Riceverete la. sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle,.25 - Matellca.-(Macerata}. 


BALLATE ! i tutti possono impara- 
re in .poche lezioni, per corrispondenza 
fox-rott, tango, valzer, carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la 2 via Principe. Amedeo 38, Torino 


ASI ovunque collaborazione giova- 

spiccate disposizioni letterarie, inedi. 

ti. Edizioni Vedetta - Piazza Bertarelli 
n. 1 - Milano. 


COLLEZIONISTI. Scambiate francobolli, 
cartoline illustrate Universo, scrivendo: 
«Echangistes» BRY 130 près Paris. Li- 
bretto gratuito. 


COMPOSIZIONI musicali moderne ogni 
genere vendo cedendo anche paternità. 
Scrivere Tessera 441386 - Fermo Posta - 
Pistoia. 


CONCORSI. Sessanta temi, svolti cultu- 
ra fascista lire dieci. Inviare vaglia: 
Prof. Aldo Frigieri, Emanuele Filiberto 
130, Roma. 


CONOSCETE la Vostra discendenza? Ri- 
cerche araldiche, storiche, genealogiche 
accuratissime. Riproduzione stemmi. Le- 
galizzazioni, riconoscimènti Preventivi 
senza impegno Scrivere: «U.R.A.S» — 
Firenze . (IX) 


FRANCOBOLLI: Cirenaica, Tripolitania, 
Oltregiuba, Vaticano, Egeo, Etiopia, Cen- 
toventicinque differenti commemorativi. 
aerei. Lire 25 franco. Vegazzola - Sanlu- 
ca 413-B - Genova. 


FRANCOROLLI ESTERI duemila, mera- 
viglioso assortimento L. 9.75 - Duecento- 
cinquanta Nuovazelanda, Argentina lire 
3.75 -. Settantacinque China, Giappone 
L. 3.75 - Settantacinque commemorativi 
esteri L. 3.75 -, Nogantacinque comme. 
morativi italiani L° 7.50 . Novanta Spa- 
gna L. 275 - Acquistiamo commemora. 
tivi italiani -. Giornale scambisti Gratis 
CI... Lavinio, 18, Roma. 


| 
| 


maceutico Moderno «di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca. del ‘Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante.e rinfrescante dello 


Aut. Pref. n. 5447, del 3 febbraio 1938, Milano. 


FRANCOBOLLI ‘ Esteri 3000. Svariatissi- 
mo assortimento applicati su libretti 
iù regalo alto valore: L. 35. - d 
teri, oppure Italiani svariatissimo 
assortimento mélte emissioni. con re- 
galo, franci rto L. 35. Magnifico sva- 
riato assortimento Esteri alto valore, 
propaganda L. 10. Listini gratis. C.P.E. 
- Giovanni Sarti - Gorizia. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e'da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini, 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


INVIANDO L. 3, nominativo e origine. 
riceverete stemma famigliare. Araldistà: 
Giambatistavico 23 - Firenze 


LAVORI ,LETTERARI, bibliografici, su 
qualunque materia: arte storia, lette- 
ratura, filosofia, monografie, conferenze, 
tesi, ecc, provvede. Studio Bibliografico, 
Nazionale 6, Firenze. . 


NESSUNO sarà disoccupato. Forti gua- 
dagni, lavorando indipendenti inviamo 
25 Metodi facili per molte inclinazioni. 
L. 24 franco raccomandato. Tosi Alfon- 
so. Rappresentanze Castelfranco Emilia 
(Modena). 
NUOVA CURA focolai polmonari costi- 
tuzionali ed asma. Autodesenstbilizzazio. 
linfatica (unguento). Opuscolo 
Boscolo. Bragadin - Sanlorenzo - 


_OTTORUOTE vincite infallibili col nuo 
e terni. 


vo metodo ambi Opuscolo gra. 
tis. Scrivere Panconi, Carignano Lucca. 


QUADRISETTIMANALI, infallibili. previ- 
3 «Populus>, San- 


en est E 
avv A - 

dice - Casella Postale 227 . Torino. d 

20-35 GIORNALIENE : > gusdagneranno 

ambosessi di 

îo facile produzione lavo. 


domicilio Opuscolo 
gratuito. Ci tone 
È ‘amp! due, lire MANIS 


———— 
Comitato direttivo: 

LIVIO APOLLONI : UGO CHIARELLI 

LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 

GIBERTINI - ANTON G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 

Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an 
ticipato di lire TRENTK alla depositaria Farmesio LUGLIO 
Via Koma, 145 — NAPOLI. (A. P_4490 M. 1) 


- un 


ROMA, 20 Febbraio 1938, Anno XVI See. WU —.N. 3974 — Anno 33 —N.8 


I IL TRAVASO DELLE IDEE. 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


NOZZE D’ARGENTO 


PIM 


- Anno 33 — N. 8 ROMA;:27 Fabbreio-1928; Anno A1Vf. Soc:-0}-- it; 197S.— Anno: 3@"- M:@ eli 


DEE | ILTRAVASO DELLE 


ALL’USCITA DEL TEATRO |. 


(2255 


LAN sa pt i ea 5 si Re 


- IL CHIAMAVETTURE - Automobile?: 
= No, chiamatemi un tram! * TA GOI re 


parliamoci chiaro; se quando dor. 
.ni, credi di uvere una faccia meno 
cretina di quella che vedi agli altri 
quando dormono. ti sbagli assai. 

Come?. Bene?! Allora ti possiamo 
dire che non a caso la Provvidenza 
ha fatto le cose in modo che colui 
che dorme non riesce a vedersi: ul. 
trimenti stai tranquillo uno perde. 
rebbe talmente la stima di se stesso 
da dare le dimissioni? q 

” © + ma Quello credt 
a noi, non ha avuto bisogno di ve- 
dersi addormentato. . anche da sve- 
glio andava benissimo! 

Che hai? I tuoi cari ti hanno det- 
to che quando dormi sei bellissimo? 
Tua moglie ti ha detto: « Caro, 
questa notte ti guardavo mentre 
dormivi, e avevi un'espressione che 
parevi un angelo »?.. Bene! Povera 
donna: si vede proprio che è innu- 
morata di te? Te la sei saputo tro- 
vare la moglie che ti ci voleva eh? 
Eppure quell’espressione che la tua 
cara moglietta chiama «serena» per 
il tuo posto di ufficio, sarebbe quel 
la del fesso perfetto! Vedi come tut- 
to è relativo a questo mondo! 

Hai mai provato, in viaggio. @ 
guardare l'impressione dei compa- 
gni di viaggio, dormienti? Passa il 
tempo che nemmeno te ne accorgi. 
Vedi. dovrebbero munire i treni di 
distributori automatici di cartoccet. 
ti da ficcare fra le labbra di quelli 
che dormono: farebbero affari d’oro. 

A proposito! Sappiamo tutto. Sap- 
piamo che hai voluto far carnevale 
anche tu: hai trascinato in un an- 
gelo della tua stanza da pranzo, ta. 
volv e consolle, hai sbattuto in cuci- 
na sedie e poltrone e hai piazzato il 
grammofono: belle quelle coppie ca. 
salinghe che facevano traballare i 
ninnoli che ti hanno regalato quan. 
do sposasti. L'inquilino di sotto che 
ha detto? Preferisci sorvolare? E 
sorvoliamo. 

E sicchè con la tua pancetta e le 
spalle che sanno «la pratica emar- 
ginata » ti sei sentito pieno di stile 
e di sentimento! Bravo! 

Dopotutto, carnevale c’è ancora: 
se ti va di girare per il casamento 
con ùn naso di cartone e due barft 
di stoppa, puot farlo: ma non ci pa- 
re proprio necessario. Invece fat 
una cosa: conserva a dovere it tuo 
ubito da passeggio, quello con il 
quale tì ci pavoneggi... I tuoi nipoti 
avranno così in casa, bello e pron- 
to il «costume» 1938 con il quale 
faranno un figurone e avranno un 
oran successo di allegria, senza 
spendere un soldo. 

E la politica come va? Benone eh! 
Teruel accerchiata, Eden fuori dagli 
stivali, Stalin sempre più furibondo. 
Ma sai che questi bolscevici sono 


uran bei tipi! Vogliono la rivoluzio- 
ne mondiale, la distruzione di tutte 
le civilità, ii mondo asservito a lo- 
ro, e si inquietano perchè il mondo 
non è molto soddisfatto di quesio 
programma e non applaude! Sai 
che c'è di nuovo? Deve essere il fred. 
do! Si, si; il clima: si vede che lag- 
giù in Russia essere pazzi e scemi è 
normale: fa parte delle qualità del. 
la razza. E naturalmente, ci ten. 
gono e ne sono orgogligsi. 

Basta, statti bene e salutaci 
tutti, anche tuo zio. Tanti saluti 
affettuosi 
i duci Trawasalonm 

+++ 

A Londra sì parla, poi si smenti- 
sce, poi si riparla (e si rismentisce) 
delle solite trattative per un presti. 
to inglese all'Italia. 

Non la iaranho mai finita cou 
queste chiacchiere? 

E allora, vogliamo cominciare an. 
che noi? 

Corre voce che il governo inglese 
abbia preso contatto con alcuni au. 
torevoli esponenti dell'alta finanza 
italiana, allo scopo di negoziare un 
grosso prestito nel nostro Paese, 
che dovrebbe servire all'Inghilterra 
per far fronte al grave deficit del 
proprio bilancio ed alle forti spese 
per il riarmo 

Se se le inventano loro, perchè 
no. dovremmo inventarcele anche 
noi? 

Magari, la settimana prossima 
pubblicheremo Ja smentita. 


+ 

I caporioni di Mosca, furibondi 
per la fuga di Butenko, si sfogano a 
mettere in dubbio l’identità del Di. 
plòmatico e — con l’aria più inno. 
cente di questo mondo — propongo- 
no che egli ne dia l’irrefragabile 
dimostrazione, facendola non unila. 
teralmente accertare in un « paese 
di libertà ». 

‘Ossia, in termini poveri, in un 
paese dove la Ghepeù. sia libera di 
fargli la pelle, e di rilasciare al suo 
vero nome un regolare atto di mor- 
te per... epurazione). 


La Commissione Aeronautica par. 
lamentare francese ha espresso il 
seguente parere: 

« Bisogna che i materiali slanv 
più semplici, più facili per le costru. 
zioni e di materia mista. I piloti ml. 
litari debbono accettare 1 rischio di 
tali costruzioni per aumentare il 
rendimento degli apparecchi ». 

I deputati francesi fanno — come 
si vede — dei magnifici voli... re- 
torici. 

La questione è che un deputato 
può cadere, alle elezioni, senza far- 
si gran male anche se non fa vso 
del paracadute. 

Per gli aviatori — pare — le cose 
sono un po’ diverse. 


+++ 
si che € carriera 


atica! ) 


A 


ta 


Grande scalpore ha suscitato nel. 
la buona società britannica, la noti. 
zia che la signorina Scilla Mac-Do- 
nald, figlia del compianto statista 
inglese, è entrata nell’amministra- 
zione statale in qualità di ufficiale 
giudiziario. La notizia ‘ha inferto 
un grave colpo all'orgoglio britan- 
nico; e si prevede che, ormai, i salo- 
ni dell’aristocrazia inglese resteran. 
no chiusi inesorabilmente davanti 
alla signorina Mac Donald. 

Salvo, s'intende, il caso in cui essa 
sì presenti, assistita dagli agent! 
della focza ‘pubblica, per eseguire 
qualche pignoramento. 


+++ 


Tout va tres bien... 

Le statistiche ufficiali dimostrano 
che il raccolto del grano è in Fran. 
cia in continua diminuzione: dai 98 
milioni di quintali del 1933 ai 69 mi. 
lioni del 1937. 

Per fortuna dei francesi, le stati. 
stiche demografiche segnano anche 
una proporzionale diminuzione del. 
le bocche da nutrire. 

Perciò, nulla da temere... madame 
la marquise.. 


+++ 


La signora Roosevelt; che già ave. 
va fatto molto parlare di sè quando 
sì decise ad adottare la moda dei 
capelli corti, suscita ora i commenti 
di tutti i giornali americani, perchè 
ha deciso di fare uso del rosso per 
le labbra. 

Da questo, seguendo progressiva- 
mente le abitudini della maggioran. 
za delle signore americane moderne, 
non ci sarà pericolo che arrivi... al 


divorzio? ‘ 
va 
+++ . 


Una rivista americana ha intro. 
dotto l'innovazione di indicare con 
precisione, in minuti e secondi, co- 
me sottotitolo ad ogni articolo © 
novella pubblicata, il tempo occor- 
rente a leggerli. 

La trovata può.anche essere utile. 
ma rivela un’ingenua presunzione: 
è sicuro, il signor Direttore della rl. 
vistà, che gli articoli e le novelle 

. vengano tutti letti, proprio proprio, 
da cima a fondo? 


Tutti i giornali hanno riportato 
(ma ci vogliamo credere?) questo 
edificante raccontino di Maurizie 
Maeterlink: 

« Una cicogna maschio, rimasto a 
guardia del nido, mentre la sua 
femmina era in cerca di cibo, fu in 
formato da altre cicogne che la pro- 
pria moglie lo tradiva. quando que. 
sta tornò, la uccise a beccate e pre- 
cipitò, anche, dal nido 1) figlio detia 
colpa >» 

Che c'è di straordinario, anche se 
è vero? 

E' un delitto banale 

ovunque, nel regno animale. 

banalmente punito, 

al solito, dal becco del marito 

+++. 

Un inventore berlinese ha tatto 
brevettare un tipo di borsa per fat. 
torini di banca che, in caso di ag- 
gressione e di rapina, sprigiona una 
nuvola di fumo che permette l'al. 
larme immediato e l'inseguimento 
del ladro, denunziato dolla fumata 

L'idea, però, 

da questi brevi dati, 

non ci sembra ur progresso 

perché i soldi, rubati, 

vanno in fumo lo stesso! 
++ 

A Burnsley, otto tessitori di cotu. 
ne disoccupati sono stati privati dei 
sussidio perchè sì recavano a riscuo. 
terlo in tassi. Gli operai tessili di 
tutta la provincia, ora, minacciano 
lo sciopero se gli otto disoccupati 
non riceveranno fl sussidio. 

Ed è giusto: in Inghilterra, dove 
«time is money», quei poveretti, 
date le loro gravi disoccupazioni, 
non avevano tempo da perdere 
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Perchè il 
PHONOPHOR Siemens 
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Ii giocondo carnevale 
d'una volta, 

che impazzava a brig 
per le strade e nelle + 
sembra ormai più ch 
La disdetta l'ha ragg 
e chi sa cosa ne ha f: 
di: quel matto 

tutto fumo e niente 2 
che voleva o pretendi 
divertirsi ad ogni cost 
Be'. vi dico in confider 
‘he codesta sparizione 


è questione 
solamente d'apparenza 
Il buffone non e mort 
tutt'al più s'e trasfort 
e nessun può dargli t: 
vilipeso e ‘maltrattato 
dalla gente troppo ser 
ha trovato deleteria 
tal mancanza di rispel 
perciò ha. detto: 
— Me la tirano?! Sta 1 
senza infamia e senza 
mi conviene 
stropicciarli in altro » 
Non più maschere, ba: 
e costumi variopinti, 
non più barbe e nasi { 
per le facce belle o bri 
non più visi in cartap: 
sopra cui si manifesta 
il propostito eccellente 
di far ritlere la gente, 
ma dei trucchi d'ogni g 
cosicchè chi guarda in 
non s'accorge che il gi 
carneval della mattan: 
diventato è, per il mor 
una cosa quotidiana. 
E difatti, col belletto 
con la cipria’ col rosse 
la signora tal dei tali 
ch'ha cinquanta carnev 
vuol parere 
di trentotto primavere 
Ci riesce? Non lo so. 
ma però, 
quel ch'è certo è che il 
tutto intriso 
di cosmetico o cerone 
sembra proprio un mas 
La fanciulla diottenne 
che potrebbe inorgoglirs 
d'un aprile minorenne, 
triste a dirsì. 
S'impiastriccia ogni fatte 
con la crema di bellezza 
e sì mette sulla bocca 
tanto rosso per cui pare 
Una maschera barocca 
niente affatto salutare. 
Altra gente camuffata 
seriamente, coi costumi 
Binevrini, o mascherata 
di vecchiumi 
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raccontino di Maurizie 
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1 nido, mentre la sua 
ra in cerca di cibo, fu in- 
altre cicogne che la pro- 
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ne, dal nido 1) figlio detta 


li straordinario, anche se 
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nel regno animale. 
nte punito, 
dal becco del marito 
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un tipo di borsa per fat. 
anca che, in caso di ag- 
i di rapina, sprigiona una 
fumo che permette l'al. 
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denunziato dolla fumata 
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sti brevi dati. 
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è i soldi, rubati, 
in fumo lo stesso! 
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Perchè Il 


PHONOPHOR Siemens 
ridona l'udito 
Prove senza impegno da 
sona specializzata Scrivi 


ni Lunedì e Martedì Alborso Torino 


CARNEVALATA 


Il giocondo carnevale 

d'una volta, 

che impazzava a briglia sciolta 
per le strade e nelle sale, 
sembra ormai più che defunto. 
La disdetta l'ha raggiunto 

e chi sa cosa ne ha fatto 

di quel matto 

tutto fumo e niente arrosto 
che voleva o pretendeva 
divertirsi ad ogni costo 


Be'. vi dico in confidenza 
che codesta sparizione 

e questione 

solamente d'apparenza. 

Il buffone non e morto. 
tutt'al più s'e trasformato 
e nessun può dargli torto, 
vilipeso e imaltrattato 

dalla gente troppo seria 
ha trovato deleteria 

tal mancanza di rispetto, 
perciò ha. detto: 

— Me la tirano?! Sta bene, 
senza infamia e senza lodo 
mi conviene 

stropicciarli in altro modo 
Non più maschere, bautte 
e costumi variopinti, 

non più barbe e nasi finti 
per Je facce belle o brutte, 
non più visi in cartapesta 
sopra cui si manifesta 

il propostito eccellente 

di far ritlere la gente, 

ma dei trucchi d'ogni giorno, 
cosicchè chi guarda intorno 
non s'accorge che il giocondo 
carneval della mattana 
diventato è, per il mondo, 
una cosa quotidiana. 

E difatti, col belletto 

con la cipria’ col rossetto 
la signora tal dei tali 

ch'ha cinquanta carnevali 
vuol parere 

di trentotto primavere 

Ci riesce? Non lo so, 

ma però, 

quel ch'è certo è che il suo viso 
tutto intriso 

di cosmetico o cerone 
sembra proprio un mascherone. 
La fanciulla diottenne 

che potrebbe inorgoglirsi 
d'un aprile minorenne, 
triste a dirsi. 
S'impiastriccia ogni fattezza 
con la crema di bellezza 

e sì mette sulla bocca 

tanto rosso per cui pare 
Una maschera barocca 
niente affatto salutare. 
Altra gente camuffata 
seriamente, coi costumi 
ginevrini, o mascherata 

di vecchiumi 
A 
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democratico-sociali, 

lancia strali 

di ricotta o di cartone 

e minaccia la sanzione 
Cosicchè nel mondo basso 
sembra ognor giovedì grasso 
ed incontri ad ogni passo 
dulcamara e balanzoni 

che ti rompono le orecchie 
con le solite concioni 

Diene sol di frasi vecchie: 

« Statu quo, pace, uguaglianza 


lega. umana fratellanza, 
se vi manca il necessario 
per iscritto, al miliardario 
esponete il vostro pio 
desiderio e affeddiddio 
dagli. batti, insisiti pressa 
otterrete una promessa ». 
Non è questo un carnevale? 
Non son maschere costoro? 
che ciascuno faccia coro 
È Ed allora è naturale 
e alla barba dei ripieghri 
aridi a quello che combina 
tali scherzi: « Non mi freghi! 
conosco mascherina! » 
ESOPONE 


Il terrore della Ghepeu 


Ù ù 


STALIN — Quella faccia non mi dice niente di buono... Un 


giorno o l’altro finisce che faccio le valige e... 


Butenko 


a Roma 


1 DRAMMI DELLA VITA 


Nervi 


(At Quar d'Orsay, l'altro giorno) 


DELBOS (pugno sul tavolo) — Ful- 
mini e saette! Ma dove andiamo a 
finire? 

CHAUTEMPS — Me lo domando an 
ch'io. dove andiamo a finire? 
Adesso, anche sull'Austria l’accor- 
do è completo, Allora. l'asse esi 


ste 

DELBOS Chi l'avrebbe detto. .! 
Ma qualche cosa la Francia deve 
fare. 

VOCE -- Pena 

CHAUTEMPS —. Il fatto è che la 
Germania fa il comodo suo. 

DELBOS — E anche l'Italia 

SEGRETARIO — E anche il Giap 
pone! 

CHAUTEMPS -—. Maied--tti! Dall'im 
presa etiopica in poi, s'e diffuso 
Questo porco vizio di fare il pro 
prio comodo... Si sperava che a 
proposito dell'Austria. 

DELBOS — Macchè. D'accordo. ca- 
pisci? Sono d'accordo, 

SEGRETARIO — Tuttavia, la Fran- 
cia è impegnata a garentire l'Au 
stria... 

DELBOS —- Certo. C'è il solenne im 
pegno di Stresa. Stresa, Stresa, 
dove sei tu? 2 

SEGRETARIO — Sul Lago Maggio. 
Te, presso Baveno, Sesto Calende... 

CHAUTEMPS — Giusto, riparliamo 
di Stresa. Anche Eden l’ha detto: 
ci sarebbe Stresa 

DELBOS —. Ma l'Italia che dice? 

SEGRETARIO -- Dice che Stresa è 
una magnifica stazione climatica, 
con agevolazioni di soggiorno. 

DELBOS — Ma dei suoi impegni 
che dice? Vogliamo ricordarglieli? 

CHAUTEMPS — Non mi! pare pru 
dente. Potrebbe venire una rispo- 
staccia. 

SEGRETARIO —. Già venuta. Dice 
che facciamo nausea. 

CHAUTEMPS —- Però, a pensarci be. 
ne, Laval mica era tanto fesso 

DELBOS — Già, ma c'era Blum 
Ad ogn! modo, abbiamo sempre 
l'Inghilterra, 

CHAUTEMPS -- Sì abbiamo l'In. 
Ehilterra! Che dice l'Inghilterra? 

DELBOS — Dice che s’interessa mol 
to di quello che accade in Au 
stria 

CHAUTEMPS — Allora, siamo sal 
vi! Bene! Viva l’Imghilterra! Che 
sì ia? 

DELBOS — Niente. 

CHAUTEMPS — Come niente? Se 
ha detto che s'’Interessa.. 

CHAUTEMPS — E che fa? 

DELBOS —. Nientè: s’interessa. L'In- 
Bhilterra fa così: quando una co 
sa sta a cuore a noi, lei se ne fn. 
teressa E' molto. Ti ricordi quan. 
to s'è interessata della militariz 
zazione della Renania? E quando 
fu della Polonia? E per la Spa 
gna? No, è inutile negarlo: s'în 
teressa, sente l'amicizia. Ora s'in 
teressa dell’Austria. 

CHAUTEMPS -. Allora, fa un pas 
so a Berlino insieme con noi 

DELBOS -- No, questo no. Il Passo 
ce lo lascia fare da soll, ma ha 
pregato tanto che le sl faccia sa 
pere qualche cosa, subito. Perchè 
è tanto interessata alla questione 
A proposito: siccome si sta inte 
Tae o; east delle cose 
nostre. ci ha chiesto un favore. 

SEGRETARIO — Non possiamo ri 

î pa altarglicio 

D) EMPS --. Di che sì tratta? 

DELBOS -. Un favore di niente Di. 

.. e che nel cas dovesse mandare 
altre navi in-Cina se per corte- 
Sla concentriamo la nostra flotta 

Del Mediterraneo. 

CHAUTEMPS .— Sì tratta solo di 
Questo? 

DELBOS -- E che credevi? L’Inghil 
pesi è Ri dui, nel [dato € tan. 

la la nel chiedere 

CHAUTEMPS — Evviva l'Inghilter 
ala cora le aranci democrazie. 

va le grandi fregature! 

DELBOS - Siamo in una bofte di 


ferro. 


NOBLESSE OBLIGE 


sd 


rara 
: RICOMPENSE 


al.-valore 
demografico 


I nostri buoni «fratelli latini» 
pare che s’intestardiscano sempre 
più nell'idea antipaticamente an. 
tidemografica di non volerci dare 
dei «nepoti latini»; dev'essere un 
partito preso per fare dispetto a 
noi che, viceversa, ogni tanto di ne- 
poti ne scodelliamo loro — consen- 
zienti le nostre’ legittime metà -- 
delle coppie, a ripetizione! 

Le autorità: francesi. sono preoc- 
cupatissime e cercano di correre al 
ripari; e infatti abbiamo saputo da 
fonte non battesimale, ma nemme. 
no sospetta, che si sta preparan- 
do un progetto, riguardante spe- 
cialmente la classe impiegatizia. co- 
me la. più numerosa, accià che 
vengano agli addetti ai pubblici uf- 
fici estesi benefici di varia indole, 
a patto che essi si diano sotto 2 
tutt'uomo — ed anche a tutta don. 
na, s’ntende — per l'incremento 
delle nascite, per la coltura inten. 
siva della, prole. 

Bene perbacco! Anche da nol 
la fecondità è premiata, benchè 
non cl sia bisogno di stimoli; ma 
in Francia, si sa, ci vuol altro. 
Ond'è che pel fravet francese oc. 
corrono altri provvedimenti più so- 
stanziali, per esempio colla formu. 
la. «tanti figli, tante promozioni » 
sarebbe assicurato alla Nazione un 
aumento di nascite e di relativi de. 
creti di nomina del rispettivi ‘padri 


LA MARCHESA DECADUTA "Caro ‘Go nje, miysono* accorta ché durante: la nostra as- al grado superiore. fino ad arri. 


a sw 


i rt sa atta 
senza il maggiordomo si attacca al fiasco dell'adquia e fuma il nascosto le vostre cieche! ... 
Rici È 


vare, mettiamo a quello di « capo. 
divisione » o « moltiplicazione » che 
sarebbe più proprio e starebbe a 
indicare alla pubblica ammirazio- 
ne non: gia, o non solo .il pezzo 
»grosso ma il solerte funzionario 
padre di numerosa figliolanza, ep- 
« perciò degno di. riconoscenza tang!. 
sero ridendo a bile da ‘parte del- governo 

o capito... ep. * Si penserà — -sempré maligni nol 


<< LITAI ORI 3 
Contronovella 4 nistro. 59 iti ilestor : +p@ire@iti pare che fra noialtri ormar italiani! --- che quazcuno»possa.. per 


0% dovremmo conoscere! 


— Poreo qui! -Porco-là RA ON, 1 SI DIATt eat È di 
dò il celebre; dittatore. rosso, leg. . 
gendo il g: pe e facendo. un 
grosse salto killa ‘sedia;—: il'nostro, 
adetto: d'ambasetata «a Bucarest.iton 
è stato amm o! gr 

= Porca miseria! — scattò il ce-- 
lebre ministro rosso — non hanno 
ucciso il nostro addetto d'ambascta. 
ta a Bucarest!-Questa è grossa dav: 
verot. Ce la “pagheranno! 

— E. $c f--i> disse«furion 
il celebre dittatore ‘rosso. — Do. 
mando ‘e dico sé i nostri ambascia- 
torr all'estero ion hanno più nem- 
meno .it diritto di essere uccoppati! 
Roba da pozzi. e lei — disse ti 
volta ‘zi; celebre ministro Fosso =- 
Chie ne\ha.s) v'del sale’ the: le 

'*mregnà gliéio «ha fat- 
dode?è (3. * 

— Credevo.s "—-dlsse-tlinfuso il 
celebte. ministro rokso al''Jimoso 
dittatore: Se spermette. 

Roma: a “ved 

— No! »"disse:con lino sguardo 

d’intelligeriza: ‘il:famoso. dittatore 


voi altri, amici belli. 
che non attaccano. an 
po: riflettendo. SIE. 

— Anzì che? — fece sorpreso il, . 
famoso ministro rosso. de 

— Stavo — disse. il celebre dit. 
tatore rosso con cautela — ‘stavo 
pensando di andarci io in persona 
a Roma... 

— No!. no!... — disse con accen. 
to nevrotico il famoso ministro a 
Roma — non ci vado io, ma non,ci 
va neanche lei... glielo dico io! 

— Ma che credeva?.. -— disse 
risentito il celebre dittatore r0ss0... 
— non avrà mica creduto che... 


Dove vai con quel filo? 


cumente il famoso ministro + lò % 
non credo nienlé dicevo per dire .. ufficio. 


4- 


Mia moglie ha comperato un aspiratore elettrico. ma si b s 
— Ma per carità! — disse troni. come vogliamo risparmiare la corrente, così mi porto la spina in ta ‘e rimborso di spese a piè di li- 


‘ fare rapida carriera, ricorrere alla 
frode e presentaré per suoi 1 figli 
5 . sie Ji altri; fa ciò. accade anche a. 
e j> spec ente in Francia, col. 
10.. » la”differenza che il padre-impiega- 
e tosmodello- nono sà? e in tal caso 
È viene esclusor:dalla . promozione, 
salvo che,.i. tigli non siano di un 
suo superiore più ‘9° meno ‘imme. 

diato Det A 
: Esaminiamo ora ilffenomeno — 
Ret-‘quagto difficilissimo in Fran. 
cia — della nascita di due o tre 
gemelli. In casa dell’impiegato, che 
ha già due figli ed è perciò passa. 
to stabile con aumenti relativi, c'è 
grande aspettativa per il nuovo 
aumerito di famiglia, di grado e di 
stipendio del titolare, poichè pare 
che cl. sia. probabilità di -un sècon: 
do marmocchio. Infatti è così, e to. 
sto, organizzata a spese dello Stato, 
ecco’ una dimostrazione ufficiale 
che passa sotto le tinestre dell’im. 
piegato. colla musica in testa, e 
un'apposita coMmissione ché reca 
allo zelante padre stabile e di ruu. 
lo lettere di felicitazioni del. Muni. 
cipio ‘e diploma di benemerenza con 
annesso dopplo premio in denaro. 
Figuriamoci poi se venisse anche 
11 terzo neonato! Sarebbe il caso di 
un salto a piedi pari. anzi a piedi 
triplici, da ufficiale d'ordine a ca- 

po-gabinetto o giù di lì 
Il guaio si è che il povero fortu- 
nato marito correrebbe rischio di ve. 
nire accoppato dai suoi colleghi e 
superiòri invidiosi; ma la legge in 
circostanze simili dovrebbe provve. 
dere collocando il prolifico dipen. 
dente statale a riposo con la paga 
di Direttore Generale «ad hono- 
rem» affidandogli in pari tempo 
Incarichi speciali fuori sede, con di. 
ritto a diaria, indennità di. trasfer. 


sta. 
Beato luî! 


Er me 


Stateme : 
Perde ner fat 
Tirà lo schiof 
Mettese a ga 


E’ mejo la 
Tenè un tura 
Giocà p’er pr 
Avè cortel de 

E’ mejo d°: 
Magnà er pre 
Cucinà in bai 

E’ mejo sb: 
Dormiì co’ un 
Che innamor: 


IPENSE 


ralore 
nografico 


uoni «fratelli latini » 
ntestardiscano sempre 
, antipaticamente an- 
a di non volerci dare 
latini »; dev'essere un 
p per fare dispetto 2 
versa, ogni tanto di ne- 
elliamo loro — consen- 
stre’ legittime metà -- 
a ripetizione! 
è--francesi. sono preoc- 
e cercano di correre ai 
atti abbiamo saputo da 
attesimale, ma nemme. 
che si sta preparan- 
retto, riguardante spe- 
classe impiegatizia, co- 
numerosa, accià che 
i addetti ai pubblici uf- 
enefici di varia indole, 
i essi si diano sotto a 
. ed anche a tutta don. 
e -— per l'incremento 
>, per la coltura inten. 
role. 
bacco! Anche da nol 
A è premiata, benchè 
bisogno di stimoli; ma 
si sa, ci vuol altro. 
pel fravet francese oc- 
1 provvedimenti più so- 
er esempio colla formu. 
igli, tante promozioni » 
icurato alla Nazione un 
nascite e di relativi de. 
nina del rispettivi ‘padri 
uperiore. fino ad arri. 
amo a quello di « capo. 
> « moltiplicazione » che 
| proprio e starebbe a 
a pubblica ammirazio- 
i, o non solo .il pezzo 
il solerte funzionario 
umerosa figliolanza, ep- 
o di. riconoscenza tang!. 
te del governo 
à — sempre maligni nol 
che quazcuno:possa. per 
carriera, ricorrere alla 
sentaré per suoi 1 figli 
clò. accade anche a. 
ente in Francia, col. 
za che il padre-impiega- 
mono sà: e in tal caso 
uso, dalla . promozione, 
 Uigli non siano di un 
te più. 6° meno ‘imme. 


mo ota il?fenomeno — 
i difficilissimo in Fran. 
a nascita di due o tre 
casa dell’impiegato, che 
figli ed è perciò passa. 
on aumenti relativi, c'è 
pettativa per il nuovo 
i famiglia, di grado e di 
lel titolare, poichè pare 
probabilità di un secon: 
‘chio. Infatti è così, e to. 
zzata a spese dello Stato, 
dimostrazione ufficiale 
sotto le tinestre dell'im. 
olla musica in testa, e 
i commissione chè reca 
e padre stabile e di ruu. 
li felicitazioni del. Muni. 
loma di benemerenza con 
opplo premio in denaro. 
loci poi se venisse anche 
nato! Sarebbe il caso di 
piedi pari. anzi a piedi 
ufficiale d'ordine a ca. 
to 0 giù di ll 
si è che il povero fortu. 
to correrebbe rischio di ve. 
pato dai suoi colleghi e 
nvidiosi; ma la legge in 
> simili dovrebbe provve. 
rando il prolifico dipen. 
ale a riposo con la paga 
re Generale «ad hono- 
dandogli in pari tempo 
peciali fuori sede, con di. 
ria, indennità di. trasfer. 


grso di spese a piè di li-. 


" 


Er mejo e er peggio 1335) 
Stateme a sentì bene: E° mejo ar monno 
Perde ner faticà quatrini e pegno, 


Tirà lo schioppo e mai nun coje a segno, 
Mettese a galla e calà sempre a fonno. 


E’ mejo lavorà senza un ordegno, 
Tenè un turaccio quadro e un buscio tonno, 
Giocà p’er prim’estratto e uscì er seconno, 
Avè cortel de cera e pan de legno. 


E’ mejo d’annà a letto quann’hai fame, 
Magnà er presciutto pe’ smorzà la sete, 
Cucinà in batterie cor verderame. 


E’ mejo sbatte er muso a le colonne, 
Dormi co’ un frate e litigà co’ un prete, 
Che innamorasse de vojantre donne. 


| 


- Moriam insiem... sì, sì... 


Calci di rigore 


Ambrosiana, Genova, Bologna 
Eden... 
+++ 
Quanti caduti, questa settimana. 
+++ 
Ma Eden non può sperare in una 
resurrezione. 
++ 
I nostri gioriosi squadroni. 
+++ 


Appiedati 


+++ 
A Roma. abbiamo avuto rna bel. 
la partitina 
+++ 
Ma visto quello che è successo ail- 
trove. viva la Roma! 


+++ 

Chi lo vince. il campionato? 
+++ 

Chilo vince. il campivnato? 
+++ 


Chi dice il Genova, chì l'Ambro- 
siana.... Della Juventus, nessuno Sì 
occupa. Eppure sta a un punto. 

+++ 

E ha un calendario niente male. 

+++ 

Non ha una bella squadra, ma ha 
un bel calendario. Può bastare. 

+++ 

Il miglior calendario ce l'ha il 
Genova. E’ il campionato dei ca- 
lendart. 


UFFICIDCONSULENTA 
ARALDICA _.: 
FIRENZE 


Schedario araldico: 
Un milione di schedc 


Favorite indicarci se loscete notizie sto 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via 
Tel Città 


Luogo d'origine della famiglia 


{Inviarcelo incollato su cartolina 


6 


SPORTRAVASATURE 


Il duetto Ambrosiana-Genova 


insiem moriam, sì. moriaaaam! 


Perchè le squadre non ci sono. 
+++ 


A proposito: abbiamo dovuio fa- 
re un nodo al fazzoletto, per ricor- 
darci che il Bologna è la squadra 
campione. 

+++ 

L'arbitro. Mastellari ovvero: fate 
voi e non preoccupaleri di me. 

+++ 

Ma allora, perchè far spendere 
tanti soldi per il viaggio? 


+++ 
Se restaca a casa, non era 
meglio? 

+++ 


Si sonv riaperte le Capannelle. 
Con le sulite ‘sorpresine. 
+++ 
Gli allibratori son piombati alle 
Capannelle con le ganasce aperte 
come coccodrilli... Fanno paura. 
++0 
Perchè pare che a Villa Gluri non 
abbiano fatto buona preda. 
+++ 
Mu abbiamo fede: ci sono tantt 
polli in giro. 
++ 
Finalmente, una vittoria italiana 
a Cannes: Muzio. 
+++ 
Muscletone affidato a Bottoni. E' 
la fine di Muscletone? 
+++ 
No, era la Finn.. 
+++ 
Quello «'era messo in testa che 
fosse un'automobile. 
+++ 
Non da corsa, che merita certi ri. 
quurdi: ufilitaria. 
+++ 
Un «cartepillar », insomma 
+++ 
Si attende da Tesiv una risposta 
al quesito rivoltogli dalla Società del. 
le Capannelle, se viene lui a Roma 
o se vuole che gli si mandi a Mila. 
no l'ammontare dei principali 


premi: 
+++ 
Parioli, Regina Elena, Premio del 
Re, Omnium... 
+++. 
E per me pagate al sig. Mago Di 
bormello la somma di L. ... 


++t+ 
Questo semplificherebbe molto le 
cose 


Quando 
si hanno 
delle idee... 


Avete maì visto al Cinema Luce, 
certa gente industriosa che fabbri- 
ca cose piccolissime in venti anni di 
lavoro, od oggetti magnifici serven- 


dosi di stuzzicadenti, cerini, o gior. _ 


nali? 

Straordinaria gente! Con pochis- 
simo, con un nonnulla, con cosucce 
senza valore che.altri gettano, san. 
no tirar:fuori di tutto! 

Avete letto, per esempio di que) 
taîe che si è fatta una bella raset- 
ta con i giornali? Bisogna imparare 
da questi esseri che la vita è fauci. 
Ussima. 

I giornali, carì lettori, non sono 
per voi e noi che oggetti appena 
sfruttabili con la lettura: che cosa 
sapremo ricavarci d’altro, se non 
un fragile involucro? Cosa può far- 
ci, con un giornale la nostra povera 
immaginazione accompagnata da 
cda una inabilità grandissima? 

— Si tratta di quantità — ci ha 
detto quest'uomo che siamo andati 
ad intervistare -- e di buona vo- 
lontà. Lei mi dia giornali sufficienti 
e io le faccio un grattacielo a ven 
ti piani! 

— Tutto di giornali? 

2 Certamente! Con finestre di 
giornali, pavimenti di giornali, sca- 
le di giornali, porte di giornali. 

— Anche le maniglie-delle porte? 

— Andiamo! — ci ha detto lui 
sorridendo -- adesso volete troppo... 
quelle bisogna comprarle. 

Poi ci ha detto che lui. con ì 
giornali usati, sì è costruito una 
magnifica villetta in campagna. ol 
tre un palazzo in città. Con le .sca- 
tole di cerini invece, si è fatta una 
automobile chiusa, molto carina. 

— Non va molto forte, sì capisce 
— si è scusato — che vuole? Con 
le ‘scatole di cerini non si può fare 
di: più... ma i suoi settanta all’ora 
1 fa sempre! 

Con vecchie buste rivoltate si è 
fabbricato un guardaroba. Mentre 
stavamo parlando Folgore ha get- 
tato il pacchetto vuoto delle siga. 
rette; e il nostro interlocutore si è 
chinato a raccoglierlo: — Mi serve 
per farci una macchina da scrivere 
— ha'spiegato. 

Stavamo. per andarcene. quando 
l'ingegnoso uomo ci ha voluto da- 
re una prova della sua capacità. 


MS TIOIATANTA 


- Hanno dieci lire di carta per 
ur momento? — ci ha domandato 

Apolioni gli ha dato le dieci lire 

— Vedono? — ha detto sorriden. 
do. — Ora faccio loro vedere che 
cosa sono capace di fare con que 
sto piccolo foglietto di carta. 

Ed entrato di corsa in una trat- 
toria ci ha fatto un discreto pran- 
zetto. 

Un uomo geniale, cari lettori, un 
uomo pieno di idee! 


TEATRI 


Al Teatro Reale dell'Opera — « Lo 

straniero » di Pizzetti ha ottenuto 

un. grandissimo 

successo e sì è 

riaffermato come 

una di quelle ope- 

re che sfidano ìl 

{i tempo. Infatti. 

* tutti dicono: non 

passa lo stranie- 

ro! Ecco qui l’illu- 

stre autore con- 

venientemente soddisfatto del suc- 

cesso e della magnifica esecuzione 

diretta da Serafin e interpretata da 
Stella Roman e Fiorenzo Tasso. 


Antonio Gandu. 
. sio eccovelo tut- 
to di un pezzo, 
dai capelli alle 
scarpe, mentre 
sprizza comicità 
da tutti i pori 
nella commedia 
I Popinod che se- 
ralmente al Tea. 
tro. Eliseo fa 
squacquerare dal. 
le risa i pacifici 
borghesi del rione 
Monti e dintorni. 
Alle ore 10 ii bot- 
teghino di Gan. 
dusio è già aperto per le prenota- 
zioni. 


Vista la faccia di Gilberto Govi, 
indovinare che cosa accadde nel. 
Y Indimenticabile 
agosto del 1925! 
Non ci vuol mol. 
to a capire che 
deve trattarsi di 
avvenimenti atti 
a smuovere il ri 
so. Infatti al tea. 
tro Argentina, du. 
ve Govi sì è inse 
diato, il pubblico 
fa un bagno di al 
legria, rivivendo 
l'agosto e stando 
invece in feb 
braio. 


AI Brancaccio, varietà e film di 
gran classe. 


rounatproto dala e eeEil 


[STACCHINIRQ 


1. — ITINERARIO GALANTE (V/ ed. L. 6) 
2. — STORIE IMMORALI (V2// ed. L. 10) 
bia 


3. - VERA STORIA di DON GIOVANNI (eo. migziaio L. 5) 
PE SIR I n 

“ CORBACCIO » asa ; ai 
gene n nno 


x === —* 
Nuovo modello ‘‘ IMPERO,, 


(della Fabbrica Crono: 


1 Eccezionale Cronografo, telemeti 
A pulsametro, movimento Anc 


A PRORA » 


grafi «STADIO ») 


lachimetro, contagiri, 
ubini, Cassa Oro fi 
nissimo quadrante nero 0 bianco, vetro in. 
eibile, cinturino fine camoscio, il più 
ciso di grande 10, valore 
i L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO PRO- 
PREZZO INCREDIBILE DI 


L. G0 


Per l'italia si spedisco anche in assegno con L 3 in più 
Spedizioni GRATIS. per l'Italla @ impero n chi invierà vaglia 


£à “STADIO, 


la, 3-blis — MILANO 


Un celebre mate 
sfugge il nome, ha ( 
ta l’acqua marina 
volume di 1320 mil 
tri cubi; che l’acqi 
tiene 50 milligram 
per ogni tonnellat; 
acque dei mari di 
gono sessantanove 
chilogrammi d’oro. 

Capitale liquido, 
discussione. 

(C’è anche, in } 
del nikel e del ran 
qua di mare; e, vc 
bero estrarre anch 


++ 

Non abbiamo rif 
può darsi che lo 
quanto matematic( 
to di qualche chilo 
alte e basse... le d 
1 bagno...). 

In attesa di riag 
dopo il censiment 
bilito pel 1940, ris 
tanti della Terra s 
to anch'io; e ora 
siamo dunque, 
milioni. 

Perciò, signori | 
noi ha diritto a ur 
peso di quarantas 
mi che, a circa di 
mo (e mettiamo a 
quanta, là...) rapp 
novantun milioni 
dico! 

Più c’è, come si 
contenuto nelle a 
che, secondo lo ste 
ancora altri dodici 

Questi qui, potr: 
coprire le spese 
trasporto etc del 
la spiaggia di ori 
del destinatario. 

E lasciamo pure 


I 


) dieci lire di carta per 
‘0? — ci ha domandato 
gli ha dato le dieci lire 
0? — ha detto sorriden. 
faccio loro vedere che 
capace di fare con que- 
foglietto di carta. 
to di corsa in una trat. 
, fatto un discreto pran- 


> geniale, cari lettori, un 
o di idee! 


RTRI 


o Reale dell'Opera — « Lo 
, di Pizzetti ha ottenuto 
un. grandissimo 
successo e si è 
riaffermato come 
una di quelle ope- 
re che sfidano il 
È tempo. Infatti. 
tutti dicono: non 
passa lo stranie- 
ro! Ecco qui l’illu- 
stre autore con- 
nente soddisfatto del suc. 
ella magnifica esecuzione 
| Serafin e interpretata da 
man e Fiorenzo Tasso. 


Antonio Gandu. 
. sio eccovelo tut- 
to di un pezzo, 
dai capelli alle 
scarpe, mentre 
sprizza comicità 
da tutti i pori 
nella commedia 
I Popinod che se- 
ralmente al Tea. 
tro. Eliseo fa 
squacquerare dal. 
le risa i pacifici 
borghesi del rione 
Monti e dintorni. 
Alle ore 10 ii bot- 
O teghino di Gan- 
già aperto per le prenota- 


la faccia di Gilberto Govi, 
ire che cosa accadde nel. 
1 Indimenticabile 
agosto del 1925! 
Non ci vuol mol. 
to a capire che 
N deve trattarsi Di 
avvenimenti atti 
) 7 a smuovere il ri. 
so. Infatti al tea. 
L tro Argentina, du. 
») ve Govi si è inse 
diato, il pubblico 
fa un bagno di al 
legria, rivivendo 
l'agosto e stando 
invece in feb 

7° ©  braio. 


rancaccio, varietà e film di 
lasse. 
_—_—— 


JALANTE (V/ ed. L. 6) 
VALI (Vi// ed. L. 10) 
«LA PRORA » 


NI (20. migliaio L. 5) 
andar Sos 
I umoristiolI 


‘IMPERO,, 


rica Cronografi «STADIO ») 

telemetro, tachimetro, contagiri, 
ato Ancora, Rubini, Cassa Oro 18 Ne. 
o quadrante nero 0 bianco, vetro in. 
le, cinturino fine, camoscio, il_più 

ciso di grande occasione, 

lalo di L. 250 lo CEDIAMO A SCOPO PRO- 
i AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L. G0 


assegno 3 in più. 
rire e te ca tmrà voglia 
Bancario alla 
a 
2.542 “STADIO, 
la, 3-bis — MILANO 
ge gratia a richiesta —— 


Un affare 
d'oro! 


Un celebre matematico, di cui ci 
sfugge il nome, ha calcolato che tut. 
ta l’acqua marina del globo ha un 
volume di 1320 milioni di chilome- 
tri cubi; che l'acqua di mare con. 
tiene 50 milligrammi di oro puro 
per ogni tonnellata; che perciò le 
acque dei mari del globo conten- 
gono sessantanovemila miliardi di 
chilogrammi d’oro. 

Capitale liquido, senza ombra di 
discussione. 

«C'è anche, in più, dell'argento. 
del nikel e del rame, dilu!ti nell’ac. 
qua di mare; e, volendo, si potreb. 
bero estrarre anche quelli). 


dro 

Non abbiamo rifatto il cento: a 
può darsi che lo scienziato, per 
quanto matematico, sì sia sbaglia. 
to di qualche chilo (si sa: le maree 
alte e basse... le donne che fanno 
WU bagno...). 

In attesa di riaggiornare la cifra 
dopo il censimento mondiale sta 
bilito pel 1940, risulta che gli abi. 
tanti della Terra siamo (mi ci met. 
to anch'io; e ora vi dirò perchè) 
siamo dunque, millecinquecento 
milioni. 

Perciò, signori miei, ognuno di 
noi ha diritto a un blocco d’oru del 
peso di quarantaseimila chilogram- 
mi che, a circa dieci lire il gram 
mo (e mettiamo anche otto e cin. 
quanta, là...) rappresenta trecento 
novantun milioni di lire. A testa, 
dico! 

Più c’è, come si diceva, l'argento 
contenuto nelle acque dei mari 
che, secondo lo stesso calcolo, ci dò. 
ancora altri dodici milioni per uno. 

Questi qui, potranno servire a 
coprire le spese di imballaggio, 
trasporto etc del blocco d’oro dal. 
la spiaggia di origine all’indirizzo 
del destinatario. 

E lasciamo pure. per mancia al 


Autobus romani a gassogeno 


— Sei di partenza? Dove vai? 
— Dall’altra parte del Traforo. 


matematico, gli spiccioli di nikel e 
di rame, ai quali non ci par digni- 
toso dare importanza... 

Signori, propongo un affare! 

Disposto a rendere qualunque di. 
chiarazione, a forma di legge, in 
presenza di notaio, testimoni, re- 
gistro e bollo: cedo ed alieno la 
mia parte di diritto a chi mi dà 
appena cinquecentumila lire. Metà 
subito e metà in venticinque rate 
annuali, co) cumulo degli interessi 
maturati. 

Avanti, signori! C'è tanta gente 
che si lamenta perchè non trova 
buoni investimenti ai propri capi. 
tali! 


CARLO P., Colonia Arnaldi. — E 
strano il fatto dell’Accademia di 
ladelfia che ignora la morte ci Cal. 
vino, ma creda noi non possiamo 
protestare. Faremmo la figura di 
protestanti. e 


RUDELLO, Firenze. —- Non sìa- 
mo nè pro nè contro perchè tenia. 


mo te la massima di quel fi. 
losofo che scriveva «Chi dice bene 
delle donne le conosce poco, e chi 
ne dice male non le conosre af. 
fatto >. 


GRAZIELLA T., Brescia. — se 
vuol far proprio rabbia al suo ex-fi. 
danzato non sposi un uomo di ses. 
sant’anni. Ne sposi piuttoste due 
da trenta. 


ORTENSIA DI RA., Portici Un 
marito che giuvca a scopone fiuo 
a mezzanotte è meno pericoloso di 
un marito che sì dedica al tiesette. 
In questo giuoco cl sono le napule. 
tane... piene di fascino e di tenta. 
zioni. 

CALAMARETTO, Sassari. — 1 
versi del suo figliuolo di nove auni 
non sono, come dice lei, un passa. 
tempo, ma un perditempo. 

RICCARDO B., Forlì — Lei parla 
della mano del destino e non pensa 
che se 11 destino avesse veramente 
una mano a quest'ora l’avrebbe pre. 
so già a scappellotti. 

GIAN CARLO, Trieste. -- 1 ma- 
noscritti e 1 disegni non si restitui. 
scono neppure quando sono roba 
da rivoltare lo stomaco. 


— Non riesco a capire come fanno ad 
impostare una nave! 


L’UBRIACO E LA SUA ANIMA 


Li sfoghi 
de la 


soraTuta 


Carissimo signor « Travaso », 


Lei si puole Immagginare a noi 
donne specialmente quanto ci ha 
interessato l'affare di quella artista 
del varietà col figlio Pasqualino che 
lei dice d’averlo. fatto in perzona, 
e la madre invece sostiene che è 
suo, coll’avvocati di mezzo a scrive. 
re o farsi intiervistare dai giornali 
eccetera, che proprio' in tempo di 
carnevale non essendoci i corzi ma. 
scherati c'è da divertirsi l’ostesso 
perchè in fondo se vogliamo il mor. 
to non c'è scappato è invece sono 
scappati subbito i cosiddetti geni. 
tori, e il pupetto è vivo e in buona 
salute che Dio lo benedica! 

Certo. ‘si è che questo che ci ha 
per-le mani la giustizzia è un affare 
che si sta ingrossando e chi sa do. 
ve anderà a finire, ammenochè il 
regazzino per un miracolo potesse 
ricordarsi la vera strada che ha fat. 
ta pèr venire al mondo, ma mi pare 
un po’ diffieile. 

A me quello che m'ha fatto sen- 
so più che altro è stato un altro 
affare dirò così sentimentale di 
donna maritata con prole mia ga- 
rentita e di mio marito, che alme. 
no fra noi ci corrono pochi anni di 
differenza. e no come quei due che. 
m'hanno detto, lei la ricordano i 
nostri vecchi quando debbuttò la 
prima volta da ragazza diversi an- 
ni fa, e lui invece al confronto per 
quanto maestro di musica è un ma- 
schietto che per sposare ci ha avu- 
to bisogno del nullosta di papà do- 
po il meanato! 

Inzomma, io la sora Tecla la ca. 
pisco, che in tondo gli avrà piaciu- 
to l'abbilità della bacchetta di di- 
rettore d'orchestra di lui, ma il sor 
Langella di che s'è innamorato? 

Dice, canta bene. assai lei, e ci 
ha quel non so che che ci hanno 
le napoletane, e cl credo ma mica 
bastano le canzonette e la mossa 
sul palco scenico per far crescere 
l'affetto d'un omo di quell'età! 

Lei? Eh, lei si capisce e lo ga- 
pisco bene anch'io con tutto che 
sono più giovane, per quanto non 
sappi cantare; ma intanto se ha 
Voluto mettere al mondo un figlio 
gli ci è voluto di comprarselo da 
un'altra, con quello che n'è venuto 
fuori di scandalo che io dico la ve. 
rità m'andrei a nascondere sotto 
terra vita natural durante! 

‘ E penzare che molti dicono: Eh, 
la gioventù d'oggigiorno! Pér dire 
che s'è cambiata in peggio. ina do- 
vrebbero aggiungere anche che la 


Tecla Scarano 


Perchè hai fatto mascherare tua moglie da Lucrezia Borgia? 


— Perchè mi arvelena la vita. 


vecchiaia ci ha le sue debbolezze, 
e tutte e due unite mettono inzie- 
me un sacco di corbellerie! 

Inzomma, caro sig. Travaso, lei 
vede che non mi metto contro a 
nessuno, e me ne guarderei perchè 
so che errare umano mest come 
diceva lo zio prete: solo ho voluto 
sfogarmi, mandandogli inoltre 
qualche idea di spiritosaggine che 
è venuta fuori a me o che ho in. 
teso uscire dalla bocca della com. 
mare Giuditta che ce l'ha sempre: 
pronte e senza sforzo. 

Così presempio senta questa che 
è mia: Il figlio di Langella è bello 
come un langeletto, e la Scarano 
dice che l’ha tatto lei perche è 
s-carino. 

Gli piace? E quest'altra: c'è una 
canzonetta napoletana che la can- 
ta, lei, ma se la cantasse lui dovreb- 
be finire così: «Come t'ha fatto 
mammeta lo saccio meno "e te! ». 

Infine (ma questa l'adoperi con 
riguardo pel suo giornale)» non so 
se ci ha fatto caso che' poco dopo 


insiste 


TECLA — Vedi, mio caro Langella, quelli sono tutti figli 


venuto fuor! il regazzino sono an- 
dati dentro i genitori! 

Dirà che sono scemenze ma la 
gente ci si diverte più che a leg. 
gere quelle che stanno in certi fo- 
gli umoristici, per cui mi creda la 
sua dev.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 
TIRITERA 


MONITO 
ai cumulisti 


Quattro versi sul serio 
bisogna ch'io qui schiaffi 
prima che ancor dell'àltero 
la matassa s'arraffi, 

in materia di cumuli 
d'occupazioni in grande 
stile, che troppe importano 
qualifiche e prebande 

Ci son dei furbi impavidi 
che monopolio han fatto 
d’impieghi, e che funzionano 
da «assi piglia-tatt) + 

essi, di più individui 
vogliono far le veri p 
e disbrigan più incarichi 
in variopinti uffeci. 

Invano nell’incognito 
quei tuli si rimpiaitano: 

o un solu impiego accettino 
oppure si dimattano! 

Nulla autorizza a esigere 
più paghe in unu volta, 
laonde si decidano: 
ad esst, orsi, la sciolla! 

E’ oru di finiamola 
coll'« esigenza storita > 
che in fondo non giustifica 
l'aver più d'una còriva;., 

se esiste qualche reprobo 
più testardo d'un mulo, 
dei molti seggi ch'occupa 
gli si tolga il cumilo, ©. 

e se un altro s‘inalbera 
oppure se n'impippa, 
sappian tutti che il popolo 
pazienza non n'ha trippa! 

Insomma, per concludere, 
(dove eravam rimasti?) 


* ‘signori, it giuoco ‘termina 


d'occupar troppi pasti! , 
ACCIO D'E 


“FLORIDA 
La nuova TUA e ERI n 


sana economia. - In vendita nelle Ty ri 

e Parracchieri Signora, o cont 0 vagi 

L.8aG. COSTA, Via Bergamini, 7 - MILANO. 
PRODOTTO ITALIANO 


BLENORRAGIA 


IL TETRAGON 
cura la BLENORRAGIA in ambo i sessi 
Farmacia B?OLETTO — Broletto, 38 

Con. F. MEMOLA 
echi, 93 — MILANO 
- Invio anche contro assegno 


RAFFREDDORI 
TRASCURATI 


Tosse Asinina, Bronchiti, Pleuriti, 
Asma, Influenza, Enfisema, Bronco- 
Alveolite, Tossì e Catarri i piu osti- 
nati e tutte le malattie acute e cro- 
miche bronco-polmonari si curano 
con OTTIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA» (brevettata) che ren: 
de l'espettorato facile il respiro li- 
bero, diminuisce la febbre, sudori 
no.turni, dolori alle spalle, toss1 a 
sputi sanguigni fino a CESSAZIONE 
COMPLETA; ridà le forze, il sonno, 
l'appetito e l'aumento di peso La 
«FAGOCINA » è inoltre un effica- 
cissimo ricostituente dei bronchi e 
dei polmoni. — Chiedere opuscolo 7 
rntia al Laboratorio Farmaceutico 
lella 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
Aùt. Pref. Como n. 26462. 11-9-36-XITT 
PENSIONE 


FIRENZE xiserini 


Via faenza, 50, vicinissima stazione centrale 
Acqua corrente calda e fredda. Telefono, termosi 
fone, grandi terrazze, raccomandata per famiglie, 
studenji, sposi Ambiente signorile Pensione com- 
pleta da 70-22. Non farsi deviare alla stazione da 
facchini e conduttori 


METTETEVI RENE N MENTE | 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AAILANO 


potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- f 
dano o vi interessano. 


e volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO! SPECCHIO: 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
Ls 
Editore’ Ceschiina — MILANO, 


7 fi rr UT 


La grave e doloro: 
accingiamo a narr 
due domeniche or s 
del Teatro Adriano 
te l'esecuzione di wi 
to da Dobrowen. P 
accaniti musicomai 
termezzo avevano 
lenta. discussione. I 
va a spad& tratta ] 
lipiero, l’altro si 1 
mente per quella di 
Ciascuno parlava il 
prio diletto con un’ 
lore che avrebbero 
ne: un padrone di c 
mie vanno simili dis 
diséutono due part 
tendenze musicali, ) 
sibilità di accordo: 
rispettiva posizione 
ro vinta nemmeno 

'La discussione as. 
pre più concitati e 
trascendere dalle 
{perchè è risaputo 
gentilisce gli anim 
simpatico e tempe 
di due carabinieri, 
ro con molta solle 
ad abbandonare il 

Una volta fuori, | 
ripresero la discuss 
al punto in cui l’a 
Casella e Malipier 
glio cambiato e Dc 
nivano gridati a gr 
sti minacciosi, fin( 
da una delle due p 
ta e sonora la p: 

Fu una voce mai 
sare di colpo la 
mortale seguì quell 
guardarono torvi r 
to come per slane 
tennero. L'istinto « 
ne reciproca li av 
dei due, l'offeso, 
Mente la mano nel 
re dei pantaloni, 
mente alzò il bast 
che assistevano al 
no un urlo di racc 
svenne. Colui che 
Qualifica di cretin 
tafogli, lentameni 
un biglietto da vi 
all'avversario, che 
so, con un lampo 
occhi esclamò: 

— Come, dove € 
— e scambiò il bi 
prio. 

Dopo la sfida, : 
nero nominati i pi 
cisero che, tratta: 
tenza musicale, l 
vesse avvenire sul 
la musica. 

I preliminari pi 
nero fissati: i du 
luogo appartato d 
bero misurati mi 
un' pezzo di Mali 

L'arma... Quale 
ma? La scelta di € 
come il codice ca 
ve, spettava all’of 
be riservato di f 
l’ultimo momento 

L'incontro sarel 
fino all'ultima no 
suonato uno, poi 

L'offensore, la 
l'incontro non sì 
misse profondami 
Condè, prima dell 
croy. la sua terri 
era Jo strumento 
be dovuto battersi 
za che affliggeva 

E finalmente gi 
mento I contendi 


PURA pr CAPELLI, rapi 
e di facile applicazione. Si ottie- 
to nel colore che si desidera con 
pmia. - In vendita nelle Profume- 


| per Signora, o cont o vaglia di 
Pa, Via Bergamini, 7 - MILANO. 
DOTTO ITALIANO 


VORRAGIA 


[(ETRAGON 
NORRAGIA in ambo i sessi 
}:OLETTO — Broletto, 38 
F. MEMOLA 
echi, 93 — MILANO 
B - Invio anche contro assegno 


REDDORI 
\SCURATI 


ina, Bronchiti, Pleuriti, 
lenza, Enfisema, Bronco- 
ossì e Catarri i piu osti 
* le malattie acute e cro- 
co-polmonari si curano 
MI RISULTATI con la 
A» (brevettata) che ren. 
rato facile il respiro li- 
luisce la febbre, sudori 
olori alle spalle, tossi a 
gni fino a CESSAZIONE 
A; ridà le forze, il sonno 
» l'aumento di peso La 
VA » è inoltre un effica- 
ostituente dei bronchi e 
i. — Chiedere opuscolo 7 
aboratorio Farmaceutico 


NA» - OGGIONO (Como) 
fomo ri 26462, 11-9-35-XITT 


À PENSIONE 

MERLINI 
O, vicinissima stazione centrale 
‘alda e fredda. Telefono, termosi 
azze, raccomandata per famiglie, 
\mbiente signorile Pensione com- 
ion farsi deviare alla stazione da 
ttori 


VI BENE IN MENTE] 


lanto abbonandovi a 


DELLA STAMPA | 


PPE COMPAGNONI, 28 
ANILANO 
tualmente ricevere tutti 
giornali che vi riguar- 
o vi interessano. 


>lete divertirvi 
JEGGETE: Y 


ERI ALLO! SPECCHI: 


?arodie di 

NO FOLGORE 
Le 

Ceschiina —- MILANO, 


La grave e dolorosa vicenda che ci 
accingiamo a narrare, ebbe inizio 
due domeniche or sono nel loggione 
del Teatro Adriano di Roma, duran. 
te l'esecuzione di un concerto diret. 
to da Dobrowen. Protagonisti, due 
accaniti musicomani che in un in- 
termezzo avevano acceso una vio- 
lenta discussione. Il primo sostene- 
va a spada tratta la musica di Ma- 
lipiero, l’altro si batteva strenua. 
mente per quella di Alfredo Casella. 
Ciascuno parlava in favore del pro- 
prio diletto con un’enfasi ed un ca. 
lore che avrebbero convirito perfi. 
no: un padrone di casa. Ma si sa.co- 
mie vanno simili discussioni: quando 
diséutono due partigiani di diverse. 
tendenze musicali, non esistono pos. 
sibilità di accordo: irriducibili sulla 
rispettiva posizione, non Ja darebbe. 
ro vinta nemmeno al diavolo. 

'La discussione assumèva toni sem. 
pre più concitati e minacciava di 
trascendere dalle parole ai fatti 
(perchè è risaputo che la musica in. 
gentilisce gli animi) quando, per il 
simpatico e tempestivo intervento 
di due carabinieri, i litiganti venne. 
ro con molta sollecitudine invitati 
ad abbandonare il luogo. 

Una volta fuori, i due contendenti 
ripresero la discussione nel tono ed 
al punto in cui l'avevano lasciata: 
Casella e Malipiero, Favola del Fi 
glio cambiato e Donna serpente ve- 
nivano gridati a gran voce e con ge- 
sti minacciosi, finchè ad un tratto, 
da una delle due parti, echeggiò, al. 
ta e sonora la parola «cretino! ». 

Fu una voce magica che fece ces. 
sare di colpo la lite, Un silenzio 
mortale seguì quella parola: i due si 
guardarono tòrvi negli occhi e fece. 
to come per slanciarsi, ma si trat. 
tennero. L’istinto della conservazio. 
ne reciproca li aveva frenati. Uno 
dei due, l’offeso, mise improvvisa 
mente la mano nella tasca posterio. 
re dei pantaloni, l’altro fulminea- 
mente alzò il bastone. Due donne 
che assistevano alla scena gettaro- 
no un urlo di raccapriccio, un’altra 
svenne. Colui che aveva ricevuto la 
Qualifica di cretino estrasse il por- 
tafogli, lentamente ne cavò fuori 
un biglietto da visita, lo consegnò 
all'avversario, che dopo averlo pre. 
so, con un lampo di fierezza’ negli 
occhi esclamò: 

— Come, dove e quando vorrete! 
— e scambiò il biglietto con'il pro- 
prio. 

Dopo la sfida, all'indomari, ven. 
nero nominati i padrini. Costoro de- 
cisero che, trattandosi di una ver: 
tenza musicale, la riparazione do- 
vesse avvenire sullo stesso terreno: 
la musica. ; 

I preliminari per lo scontro ven. 
nero fissati: 1 due avversari in un 
luogo appartato della città si sareb- 
bero misurati musicalmente sopra 
un pezzo di Malipiero e di Casella. 

L'arma... Quale sarebbe stata l'ar. 
ma? La scelta di essa, naturalmentè 
come il codice cavalleresco prescri. 
ve, spettava all’offeso che si sareb. 
be riservato di farla conoscere al- 
l’ultimo momento al suo avversario. 

L'incontro sarebbe stato spietato, 
fino all'ultima nota: prima avrebbe 
suonato uno, poi l’altro. 

L'offensore, la notte prima del. 
l'incontro non si può dire che dor. 
misse profondamente come il gran 
Condè, prima della battaglia di Ro. 
eroy: la sua terribile preoccupazione 
era Jo strumento con il quale avreb- 
be dovuto battersi, terribile incertez. 
za che affliggeva il suo cuore. 

E finalmente giunse il grande mo. 
mento I contendenti con relativi te- 


stimoni e medici si trovarono in una 
alba livida all'appuntamento stabi: 
lito in località deserta. Allora venne 
comunicata la scelta fatta: l’arma/ 
sarebbe stata la tromba bassa. 5 

Benedizione! colui che inconside. 
ratamente aveva offeso l’altro, non 
sapeva suonare la tromba bassa!... 

I due avversari furono messi di 
fronte, un leggio venne posto da 
ogni parte. Nell'aria non si sentiva 
volare: una mosca; anche quelle, ter- 
rificate, erano fuggite. 

Ad un cenno del direttore di scon. 
tro, l'offeso e cioè il partigiano di 
Malipiero, dopo essersi ovattate le 
orecchie attaccò a suonare e natu. 
ralmente suonò un pezzo di Casella: 
la «toccata in pepperepè maggio. 
re ». L'altro, col petto scoperto, im- 
mobile, eroico, aScoltava senza bat. 
ter ciglio: si vedevano soltarito i 
muscoli del suo volto tradire lo sfor- 
zo poderoso della sopportazione. La 
tromba bassa... del nemico, impla- 
cabile, emetteva note su note, se- 
condo la parte scritta e sotto la at- 
tenta vigilanza dei testimoni per 
impedire suoni scorretti e proibiti. 

Il pezzo ebbe termine: il casellia. 
no era illeso. Quindi fu la sua vol. 
ta. Batuffoli d'ovatta nelle orecchie, 
tromba alle labbra, fiato grosso, egli 
iniziò il pezzo di Malipiero: una del. 
le « Sette canzoni ». ‘ A 

Fin dalle prime note, l'altro -in- 
cominciò a vacillare: grosse gotce 
di sudore gli apparvero sulla fron- 
te, mentre lo sguardo gli si anneb- 
biava. L'altro, inesorabile, soffiava 
più forte che mai, più forte, più for- 
te... finché ad un tratto vide il suo 
avversario portarsi le mani alla te- 
sta con gesto %isperato, fare un 


Lo Stato ebraico avrà 


E° una vera occasione! Questo è un esemplare che ab- 
biamo ottenuto acquistando pezzi usati di animali di altri giardini 


zoologici! 


« | Politica femminile 


; KI: 


— Mio marito è come il Giappone: non vuol far conoscere 
a nessuno la potenza dei suoi armamenti! 


mezzo giro su sè stesso ed abbatter. 
s1 di schianto! k. o. 

Accorsero il medico ed i testimoni 
che. decisero ]a fine dello scontro. Il 
poveretto colpito venne trasportato 
di corsa al vicino nosocomio dove 
ancora, a quanto ci viene riferito, 
non ha ancora recuperato la ragio- 
ne. Ma si spera bene. 


un Giardino Zoologico? 


I CONSIGLI 
LA, DICO 


Questa è la sta. 
gione in cui è, be. 
ne avere dei bam: 
bini. Ù 

Bisogna sempre 
seguire l’ esempio 
dei padri: ve ne 
troverete, com'è or. 

\ mai assodato dal. 
l'esperienza, sem. 
pre bene. Se il proprio padre ha avu, 
to dei figli è segno che è saggia cosa 
averne .Nel caso che qualcuno aves- 
se un padre che non ha mai avuto 
figli, allora è scusabile non averne 
Aria, moto, luce fanno benissimo 
anche in questo caso, ma non ba- 
stano, occorrono altre cose, in modo 
che i vasetti di Klick e l’apparato 
di Klok, attraverso il fascio nervoso, 
così sensibile ai raggi visivi influen- 
do su l’occhio, vadano al bei visini e 
alle belle ‘boccucce. E 
Questa: di fare dei bambini è una 
delle attività che nol consigliamo 
vivamente: il corpo umano invec- 
chia, e ha bisogno. di rifarsi nuovo 
Pensate, o miei cari lettori, che cosa 
accadrebbe agli uomini senza figli 
se venissero radunati in un luogo 
apposito e lasciati per conto loro a 
costruirvi il paese! Essi godrebbero 
del reciproco spettacolo déll’invec- 
chiamento dei loro corpi. ‘umani: 
giorno per giorno avrebberd dinnan. 
gi agli occhi lo spettacolo dei propri 
compagni sempre più imbruttiti, no. 
{os!, annoiati: vivrebbero questa ter- 
ribile e stupida agonia dell’umanità, 
wenza_ mai poter tuffare il loro 
sguardo nel gioioso spettacolo della 
rinascita, della forza è della spe- 
ranza. È 
Sarebbe questa. forse, la più cru. 
dele e la più terribile delle prove a 
cui può venir sottoposto un uomo: 
subire l'alito agghiacciante e terri. 
bile della morte assoluta, visibile € 
inesorabile nella marcia «del tempo. 
Quindi, ginnastica, moto, ‘aria, lu. 
ce e ragazzini. almeno uno ogni an- 
no prima dei pasti di Pasqua 


Ml frescoleto 
"> 


è camtenzzata non solo da unaui 
(.) erosi todella pressione arteriosa ed a din 
di 


ma anche da 
ghiandole 


n 
ed i "Mu attivi 
he gli or 
ovato, testicoli 
sono dunque un vi 
per combattere i 
riosolerosi, Un as 
(se per posta L 
originate. (R. Pref. Milano 46401 


Neuro - Artritismo 


e. in eni il ricambio ma 
to, come: gotta, nricemia 
pai renale cd cpuotica. Fre 

sono poi le conseguenze dell'artri 


cuore, sulle arterie, sull'apparato di 

te, sulla pelle, sul sistema nerv ili 

vcchi, sull” hio. Per c 

morbosa così multi 

con successo Îl Kenoler, 
è non solo stimola le combust 

a pure l'eliminazione 

inturali. IL Remolee si v 

in più). Kiftutate k 


tatte le Farma 
itnzioni R 1013 30086, 179. IT). 


Se non volete più soffrire ‘ fitponacnti dal 


ticolare cronici 
ni, sinoviti tram 


La prova di uu vasetto 
prodotto. Un vasetto 
Rifiutate tutte le fonti 


Cura Giparaiva dol sangue. > mi 
rr ———————11twx————1lk pÀ' 
sangue gorgoglia nei no: tessuti come la linfa nelle piante. Appunto per 
è motivo si riscutizzano e ri liano ora in tante 

ua sembravano ad reumatismi, dolori, imbara: 


+ di'tare subito una buona cura di 
0 rimedio vegetale del Dr. Bre 
n 


disturbi d' 
ntazioni x 
previer 


testinali, tronca i dolor 
e gli aggravamenti. Imitiani ug 
cura depurativa del sangue, ripetuta una 0 due volte nll'ant 
la salute © la longevi gratis a richiesta 

i » Iepuratico Bleu (colla suora). Una bot 
tiglia L.. 13,30 (cura di 4 botti 


L 49.40), (3 P_Torno 0415, 10-3.73 a 0454, 13.11.37 
Deposito generale presso : 


I de SANATOR 99 : Medaglia d’Oro 


35 TIPI DIVERSI 


L'APPARECCHIO PIÙ IMITATO 


ESPORTAZIONE 
IN TUTTO IL MONDO 


| visitato! alla | 
| FIERA DI MILANO | 


Mostra dello pai 


142 


Mostra Me gt Sanitaria 
3914 | 


Chiedete subito opuscoio tr 15 dei 
Via Filzi, n 8 PISA 
Attrezzi per gini 


ipi al costruttore MICHELASSI — 
DITA ANCHE A RATE. 
ica e per tutti gli sport 


Dopo sei mest di cura mi sono ricre- 
n sciuti 1 capelli abbastanza folti come! 
l| puo vedere nelle due fotografie fatte 
prima € dopo la cura, € che le mando 
per miu è sua svadisfazione.. osservi 
la superba capigitatura dopo un anno 
delte sua 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


CALVIZIE VINTA ,,j77:2 


Per qualsiasi malattia dei Capelli, 


> AIVENTOR 
DEL SIGNOR 
d\ BUDNAFED 


signor  Buo- 

A intorma 
to che il gr nf 
Arnoldo Monda. 
dori si trovava di 
passaggio a Ro- 
ma, si recò all al 
bergo dove allog 
giava il famoso 
editore e si fece 
annunziare Pas 
so unora e lu ri 
cevuto 

— Hotuonore di 
parlare al gr uff 
Mondudori” 

— Personalmente. E iv? 

— Le? purla al signor Buonulede 

— Dica. dica pure 

Il gr uf Mondadori che avera 
come pochi, l’arte di mettere ie per 
sone U loro agio si dispose ad ascot 
tare. 


Ecco qua. Avret, potuto venue 
a Milano e in tal caso sarebbero 
state centinata di lire di spese, tra 
viaggio e soggiorno Ma non iho 
fatto, perché non mi piace air far 
spendere 1 quattrini alla gente Co 
sî, tutto sì riduce a cinque hre 

—- Cinque lire? 

—- Cinque lire. cento soldi Cosa 
sono per lei” 

-- Sono cinque tre Cos'è lei? Di. 
soccupato? 

- Macche disoccupato! O che 
m'ha preso per un questuante? Per 
sua norma, io ho una posizione in. 
vidiabile 

Tanto meglio per ler Ma allo 
ra, perchè vuole cinque lire? 

— Perchè mi spettano. lo non 
chiedo che quello che mi spetta 

— Le spettano? E a che titolo? 

-— Il titolo è « La mano tagliata 
im dodici minutissimi pezzettini » 
Lo conosce? 

— Io no 

— Ho capito: iet non legue 1 ru 
manzi gialli che stampa 

— Ci mancherebbe altro! 

—— Be’, io ho comprato quel libro 
stampato da lei. 

» Ha fatto bene 

—- No, invece: ho jatto male, mu- 
lissimo.. Ma è lei che m'ha tratto in 
‘inganno! 


. la poveretta ha confessato tutto. meno gli anni che ha! 


lo? Badr come parta. attri. 
menti... 

-— So quello che dico. E lei o nun 
è lei che ci ha scritto sopra « Questo 
libro non vi farà dormire 

— E con questo? 

Con questo, caro signore, mì 
ho tratto scientemente in inganno. 
Perchè io l'ho comprato fidandom: 
di lei Ho detto n me stesso: se il 
gr uff Mondadori dice che quesia 
libro non fa dormire, deve essere 
così. E l’ho comprato 

-- Bravo 

-. Già, ma ho dormito Mi ci so 
nu vddormentato sopra tre volte 
Appena comincio a leggerlo, sento 
pesarmi le palpebre. E' incredibile 
il suo libro non mi fa stare sveglio 
Proprio il contrarw. 

— Sarà ammalato, lei! 

-- Crepo di salute! Ma quando 
leggo un libro stupido, m'addor 
mento E il suo libro mi fa dormire 
sì mi fa dormire! E io rivoglio te 
mie cinque lire Eccole il libro. ce 
me nuovo. E fuori le cinque tire! 
Proprio vero che a questo mondo 
non ci si può fidare di nessuno! 
Neanche d'una persona seria come 
lei! Ma e tempo di finirla! Basta 
con le esagerazioni e le menzogne 
pubblicitarie! Bisogna moralizzare 
U commercio, caro signore! Se let 
mi garentisce che un libro non mr 
fara dormire, bisogna che io non 
dorma 

Seccato 1 gr. uf. Mondadori pre. 
se cinque lire e le buttò sdegnosa- 
mente sul tavolo 

— Eccole il suo denaro. E non 
mi faccia perdere altro tempo. 

— E lei — disse Buonafede intu 
scundo la moneta, ‘dopo essersi ac- 
certato del suono — e lei la smetta 
di scrivere sulla copertina dei gialli 
cose assolutamente non vere! Oppu 
re le scriva sui librì buoni, non su 
tutti i libri. Ma guarda un pe’... an. 
che lei ci si mette... Non ci si può 
fidarc di nessunooooo! 

E uscì imprecando alla sua catti. 
va stella. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Speci: 
Farmacoterapiche, via Napo Tori 
3. Milano. 


(Aut. Pre! Miluno n 


64983 - 1988) 


COSE INCRI 


La ga 
di le, 


p- P. P. p. 


Oh, il Settecento! 
incipriato secolo, ir 
sposini novelli che 
casa, rifuggivano in( 
chi mobili stile Rina 
rocco, antiquati e in 
quistando — anche 
ve di zecca, quelle 
da pranzo e da lett 
salotti « Settecento » 
e dalle linee così m 
ci e razionali 

Ti Settecento fu an 
néi, così come il No 
colo del neon. 

Uno dei nèi più im 
remmo dire, anzi, d 
tura, più gravi del 
— ahimè, Signore e 
Pirateria, largamen 
quel tempo su tutt 
oceani della terra. 

I numerosi pirati. 
nascenza che l’accor 
rebbe stato conclus 
coli dopo, approfitta 
circostanza storica 
liberamente e profic 
mestiere 

Tutti i pirati del 
vano una gamba di 
presentarsi per un | 
senza possedere un: 
gno: neppure con le 
raccomandazioni di 
mendatori dell’epoc: 
spirare ad un imp 
pirata, sla d'ordine 
to, se non si esibi 
gamba di legno stag 
regola d’arte 

Molte famiglie ch 
inclinaziori dei prc 
tiravano su per pira 
seguire i corsi di | 
vedevano altresì a d 
gliuoli, in tempo u 
sario requisito della 
gno. cosa che costa 
sacrifici e spese no 

La gamba di leg 
un’utile cosa per ul 
sercizio della sua p 
esempio, venivano fl 
minuiti del 509 per 
di vedersi stroncare 
in un arrembaggio; 
eliminava, per la g: 
11 pericolo della car 
di ferite; o, nel no! 


New York si div 
Ameche si proietta 


CICLI pura 


neno gli anni che ha! 


adi come parla altri. 


lo che dico. E lei o nun 
ha scritto sopra « Questo 
vi farà dormire »Y 
questo? 

questo, caro signore, mi 
cientemente in inganno 
’ho comprato fidandom: 
detto n me stesso: se il 
ndadori dice che quesia 
fa dormire. deve essere 
comprato 


na ho dormito Mi ci so. 
entato sopra tre volte 
mincio a leggerlo, sento 
palpebre. E' incredibile 
non mì fa stare sveglio 
‘ontrario 

immalato, lei! 

di salute! Ma quando 
libro stupido, m'aador 
suo libro mi fa dormire 
ormire! E iîo rivoglio te 
lire Eccole il libro. cc 
EF fuori le cinque tire! 
ro che a questo mondo 
può fidare di nessuno! 
una persona seria come 
tempo di finirla! Basta 
Jerazioni e le menzogne 
e! Bisogna moralizzare 
io, caro signore! Se let 
sce che un libro non mt: 
re, bisogna che io non 


gr. uf Mondadori pre. 
tre e le buttò sdegnosa. 
tavolo 

‘il suo denaro. E non 
erdere altro tempo. 

— disse Buonafede inta 
moneta, ‘dopo essersi ac. 
suono — e lei la smetta 
sulla copertina dei gialli 
'amente non vere! Oppu 
i sui librì buoni, non su 
Ma guarda un po’... an. 
mette... Non ci si può 
Lessunoo0o0o! 

iprecando alla sua catti- 


DELLA LUE 


loterapia moderna trova 
:GYL un farmaco poliva- 
\presse per il trattamento 
per via orale. 

ttamenio è illustrato nel. 
a «Sifilide e sua cura per 
che si spedisce gratis ed 
usa dalla S. A. Specialità 
piche, via Napo Torriani 
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COSE INCREDIBILI 


La gamba 
di legno 
p. P. P. p. p. a. s. 


Oh, il Settecento! Quell'amabile 
incipriato secolo, in cui tutti gii 
sposini novelli che mettevano su 
casa. rifuggivano inorriditi dai vec. 
chi mobili stile Rinascimento o Ba- 
rocco, antiquati e ingombranti; ac. 
quistando — anche a rate -— nuo. 
ve di zecca, quelle belle camere 
da pranzo e da letto, quei graziosi 
salotti «Settecento » tanto comodi 
è dalle linee così moderne, sempli 
ci_e_ razionali 

Il Settecento fu anche il secolo dei 
néi, così come il Novecento è il se. 
colo del neon. 

Uno dei nè! più importanti e vor. 
remmo dire, anzi, diciamo addirit. 
tura, più gravi del Settecento, fu 
— ahimè, Signore e Signori.—. la 
Pirateria, largamente praticata a 
quel tempo su tutti i mari e gli 
oceani della terra. 

I numerosi! pirati, essendo a co- 
noscenza che l'accordo di Nyon sa. 
rebbe stato concluso solo due se- 
coli dopo, approfittavano di questa 
circostanza storica per esercitare 
liberamente e proficuamente i} loro 
mestiere 

Tutti i pirati del Settecento ave. 
vano una gamba di legno: inutile 
presentarsi per un posto di pirata 
senza possedere una gamba di le. 
gno: neppure con le più autorevoli 
raccomandazioni di gerarchi e com 
mendatori dell'epoca, si poteva a 
spirare ad un implego stabile di 
pirata, sla d’ordine che di concet. 
to. se non si esibiva una buona 
gamba di legno stagionato, fatta a 
regola d'arte 

Molte famiglie che, seguendo ic 
inclinaziori dei propri ragazzi, li 
tiravano su per pirata, facendo loro 
seguire i corsi di pirateria, prov. 
vedevano altresì a dotare questi fi. 
gliuoli, in tempo utile, del neces 
sario requisito della gamba di le. 
gno. cosa che costava loro enorm! 
sacrifici e spese non indifferenti. 

La gamba di legno era, invero. 
un’utile cosa per un pirata nell'e- 
sercizio della sua professione: per 
esempio, venivano in tal modo di. 
minuiti del 50 per cento i rischi 
di vedersi stroncare un arto buono 
in un arrembaggio; come pure si 
eliminava, per la gamba di legno, 
11 pericolo della canerena in caso 
di ferite; o, nel noto episodio dei 


pescecane, la brutta bestiaccia ave- 
va la possibilità di sbagliare, ad. 
dentando la gamba di legno al po. 
sto di quella di ciccia, a tutto van. 
tagelo dei proprietario di ambedue 

Come si vede, in pro della gamba 
di legno c'erano le sue buone ra. 
gioni; @ tutte ragioni in gamba. 

Unico inconveniente della gamba 
di legno era questo: che i pirati, 
purtroppo, erano uomini intempe. 
rant] i quali, tosto assalita e cat- 
turata una goletta, festeggiavano 
invariabilmente la conquista, por. 
tando sopracoperta, dalle cambuse 
e dalle stive, botti di borgogna, ba. 
rilotti di rhum e di acquavite, che 
sfordavano, abbandonandosi poi a 
sconcie orgie, in seguito alle qual' 
sì sbronzavano in modo indecente 

E qui cominciavano i guai, a cau 
sa della gamba di legno: il fatto 
che la gamba vera, per effetto del 
la sbornia, divenisse cionca e pie 
ghevole al massimo grado, mentre 
quella di legno, inattaccabile all’aì 
cool, rimanesse rigida e valida, 
creava in ogni pirata una situazio. 
ne di instabilità e di squilibrio as- 
sai grave e suscettibile delle pi 
impensate complicazioni. 

In vperazioni di sbarco su lito. 
rali ed isole deserte, per la neces- 
sità di occultare il bottino nelle 
grotte dei tesori, si sono visti dei 
pirati ubriachi. poverini, perire mi 
seramente inghiottiti dell'alta ma- 
rea, per essere rimasti con la gam- 
ba di legno infilata nella sabbia 
molle della spiaggia, impossibilitati 
a fare uso dell'altra gamba ‘(quella 
vera) per liberarsi dall'incomoda 
e penosa posizione, 

Ad ovviare questi ed altri possi. 
bili casi. un geniale bucaniere di 
quell'epoca, certo Tom Buthler det- 
to «lo strippatore », che nei mo. 
menti d'ozio si dedicava con amore 
allo studio dei problemi tecnici del. 
la pirateria, inventò un suo spe. 
ciale apparecchio di protesi, che 
battezzò: Gamba dt legno P. P. P. 
P. P. A. S. (gamba di legno per pi. 
rati poco parchi propensi alle sbor. 
nie). 

Questo apparecchio. dì cui si con- 
serva un modello nel Museo di Bra. 
tisonda. consisteva in una comune 
gamba di legno, munita di uno 
speciale dispositivo comandato dal 
proprietario, che, all'occorrenza po- 
teva renderla pieghevole a piacere. 

Nè la storia nè l'abbondante let. 
teratura In materia di. pirateria, 
ei dicono se questo speciale tipo 
di gamba di legno fosse d’uso ve. 
ramente pratico 

Del resto, è dubbio se quanto so. 
pra abbiamo narrato risponda a 
verità: i nostri lettori sono padro- 
nissimi di crederci o no. 

Noi, per conto nostro, non ci cre. 
diamo affatto. 


Sì, NEW YORK SI DIVERTE veramente, 
però questo sollazzo non è niente 

di fronte alle risate matte e aperte 

di chi vede New York che si diverte. 


N York si diverte, interpretatc dai tre fratelli Ritz, Alice Faye e Don 
Ameche si proietta con gran successo al SUPERCINEMA. 


— Asino! Per il mio imbarazzo intendevo un «CITRATO ESPRESSO 
SAN PELLEGRINO»: quello che si scalda da sè! 


Aut. Pref. n. 5447. del 3 febbraio 3938 Milano 


IL CUORE DEI LAVORATORI 
NELLA GUERRA FASCISTA 


Lettere di soldati e di lavoratori 
durante la guerra per: l'Impero 


con numerose fotografie e disegni umoristici 


È UN LIBRO D'ORO DELL'ANIMO FASCISTA 
$. A. Unione Editoriale 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tasse governativa 1,80 %. 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


AMMIRATI 
colo! Mediante la nostra trovata tutti 
potrete vedere in trasparenza qualsiasi 
persona vestita, ecc. Meravigliosa novi- 
tà! Riceverete la sorprendente trovata 
inviando vaglia L. 5 a Raffaele Lori - 
Via Orfanelle. 25 - Matelica (Macerata). 


BALLATE ! Oggì tutti possono impari 
re in poche lezi per corrispondenz: 
fox-rott, tango. valzer, carioca, ec 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. 

la Zucco, via Principe Amedeo 38, Torino 


CERCANSI produttori introdotti Uffici 
parastatali statali per assicurazioni pre- 
stiti impiegati. « Previdenza » - Signoria 
n. 6 Firenze 


FRANCOBO! Esteri 3000. Svariatissi- 
mo assortimento applicati su libretti 
iu regalo alto valore: L. 35. - 10.000 
steri. oppure Italiani svariatissimo 
assoriimento molte emissioni, com re- 
galo. francoporto L. 35. Magnifico sva- 
riato assortimento Esteri alto valore, 
propaganda L. 10. Listini gratis C.P.E 
- Giovanni Sarti - Gorizia 


FRANCOBOLLI gratis Australia, Fieratri- 


poli 1938 acquirenti lotto 300 Oltremare, 
Spagna L. 6.75, Setiantacinque comme- 
merativi esteri L_ 3.75 - Lotto Domeni- 
cana valore L. 50, L. 875 - Giornale 


Il vestito non è un osta- © 


scambisti gratis - C.I.0. Lavinio 18 
‘Roma 


GUADAGNERETE continuamente migliaia 
inyiandoci solamente busta risposta Li. 
brarie Scientinque - 3222 Montebello. 
terrace Baltimore, Md. !Nordamerica) 
Accludere avviso 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 

ito în prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Scr.: Paladini 
Nave (Lucca) Ponte San Pietro 


LOTTO Vincite certe . Compenso dopo 
vincita. Affrancare L. 1 B Zacchia 
Pozza-Fassa (Trento) 


MACCHINETTE Ufficio POPOLARI: FRO. 
Macchina scrivere monotasto 

Calcolatrice automatica .. 
È UTTO * sostituisce una tipo. 
grafia in casa - GABRY: Registratore 
Cassa automatico - Lire 460 cadauna - 
{Cercansi Concessionari) :— IM EX 
Verona. 


NUOVA CURA focolai polmonari costi- 

tuzionali ed asma Autodesensibilizzazio. 

ne. Via linfatica ( ‘vento Opuscolo 

ernia Boscolo Bragadin - Sanlorenzo - 
a 


OTTORLOTE Vineite intallibili col nuo 
ve ami e terni uscolo 
tis. Scrivere ‘Panconi. Carignano  Luoca 


QUADRIBETTIMANALI, Safanipili, previ. 
ruote: «Populus ». San: 
bartolomeo 43, Napoli. ir 


RADIO servizi Roma Laboratorio tec 
nico specializzato per ogni tipo di ap- 
Riparazioni apparegani di clagmetori, € 

forto Vi: 
Marianna Dionigi. 3 - telef 34197 N° 
ROULETTE - Utìle giornaliero 400. Nes 
sun sistema Interessato sceglierà gioco 
Necessarie 9500 mai. esponibili contem. 
poraneamente. Gratuite dimostrazioni 
bratiche anche in bianco (senza espo- 


sizione denaro) qualsiasi Casino 
posta Tessera 373567 Udine.” eo 


Comitato. direttivo: 
LIVIO APOLLONI. - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON  G. ROSSI. 
Direttore responsabile: 
©OSVALBO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna» 


sia cranica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
una sola bottiglia di Gonostop. inviare importo an- 
ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmecia LUGLIO 
Via Koma, 145 — NAPOLI. (A P. 4490 M. }.) 


— 


